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L'ex maglia gialla Fore- 
stier ha ceduto sul Tele- 
graph giungendo a 7 ' 59 " 


COME Si E’ GIUNTI ALLA SCONFITTA DI MOLOTOV MALENKOV KAGANOVIC E SCEPILOV 

Il retroscena dell’azione dei quattro 
per rovesciare la politica del PCUS 

Tutto il Partito sovietico in possesso dei resoconti stenografici delle sedute del CC - Il gruppo frazionista lece convocare 
d’urgenza il Presidiuni per cambiare la segreteria del PCUS e il governo esautorando il CC - 225 interventi contro i ‘*1 



.il fatto compiuto, lutino una tito oomuniNt.i 
suai-»i.'.Mina uonsulot.t/iont* itoUTHSS eli» 

\oiso il pi im ipaiu umano noialtri orni 1 
liolihoiati\o del paitito. la ' 1 1110 •’ * 

sua ina.ssiiua istanza demi»- >‘ooosi,i\ .,ooo 
uiatiua Questo o il 1 1 azioni-p —— - — - 

sino: questa u attuila «.in- jgw» ^ 

tipaititoi- \a aomunto ili - „ 

noi « gnqipo » \ i oia una ih- f** , 

\ ì.siono dolio patti Molotov * 

no oi;i Ossoiizialiuonto la to¬ 
sta politil a. * l'ideologo », h 
nu-ntie Malenkov oia piut- - jC 4 * 
tosto l'oiuanizzatoio ^ . 

Si o dotto ilio tutti questi , 

oil altn fatti m>uo stati mo.ssi 
noi pini ni sui>i si <i disposi- 
ziono di tutto lo (agonizza- * 

zioni di pattiti» in nullo o *”^^1 

nullo assembleo pon ilo si n 

polos^o giudicato Fot so si ^ fS 9 | 

potia ohlnottaio di,- tale 
l \ oisiono dotili a\ voniinonti o ' - rHÉ 

stata fornita dagli attuali ili- v W 

tigoni! o può osseio quindi V» la 

allotta da pai/lolita Ma o 
una ohiozioiu- olio vado Jf|g|| 

quando si sa chi lo oioaniz- ^ 

/azioni ili paittto possono 
cunoscoie intogialmonto gli Jf||| 

stoiiogi animi della disius- 
stono tanto al l'ii-sidiuin JUsP®' 

quanto al Comitato conti.ilo. ***** 

malgrado In Imo ruolo, olio ^ ?**••<' 

o est ternamente \o|uiuuios.i. 
poiché -q tiatta ili pai occhio jfc, 
giornate di mmtcìiotti di- - 

! hai ini | *' 3 


ma coiimnisi.i c ilol gai olmi 
doU'I HSS olio alia munirò*, 
noontri con 1 dm tonti dot ;,> 
nino o ilol Paniti) ooiniiotst i 
OOOOsloi .ii'Oi» 


(Dal nostro inviato speciale) 

URIANCOJL 7. — E così 

cucini ha piantato la sua 
bandiera di vittoria sul 
traguardo di Brio neon! E ’ 
un tranurdo illustre; è un 
Un traguardo dove spesso 
hanno " avuto fortuna gU 
uomini della pattuglia 
bianco rosso e verde al 
■c Tour t*. A Briuncon hu 
vinto Bartali; a Briancou 
ha vinto Coppi. E Seneini 
che nel nostro sport è oggi 
il più splendido campióne 
non ha voluto smentire in 
tradizione. 

Ncncini è un atleta sug¬ 
ato. Saldili è forse l'unico 
atleta dì questo « Tour » 
che fa le cose con calma, 
con intelligenza, con fur¬ 
beria. Son corre spericola¬ 
tamente, non gioca la car¬ 
ta dell'azzardo. Si. anche 
Ini ha tentalo qualche vol¬ 
ta l'avventura, ma l'ha 
tentata con l'aria di chi 
dice: «Se va va; alti unen¬ 
ti. pazienza ». E non ha 
dato ascolto a e/ii per tan¬ 
ti giorni lo lin tormentato 
incitandolo a dare lutlla- 
qha. iVetiemi fuceeii ti sor¬ 
do. oppure rispondeva• «1" 


**• 

"C 


calcio; (pti è già ima im¬ 
plosa resistei e». 

Crollava Ciani, crollava 
Poblet, crollava Bahamon- 
tes. E luì, Sondili, conti¬ 
nuava a pestare sui pedali 
con unii aria sbadata... 

So ve tappe erano già 
alle spalle e le Alpi dove¬ 
vano ancora venire. Allo 
appuntamento con le stra¬ 
de bianche noi pensavamo. 
Sondili non sarebbe man¬ 
cato Sondili, nelle prime 
nove tappe aveva giocato 
un po’ a nascondersi. Cosi 
gli atleti che sono abituati 
a dare tutto tu una botta 
sola avevano l'illusione di 
averlo battuto, di averlo 
demoralizzato, di averlo 
stancato. 

/necce, eccolo ani Seti- 
eini' Trionfa a lina neon 
Dunque, è ancora rivo, e 
ancora forte, r ani ora agi¬ 
le. E' tanto erro, tanfo 
forte e tanto agile che Mu¬ 
diti pun dire: « l.u sua fic- 
schez/a mi iinpiessioiia » E 
Maipii è uno dei fiochi che 
* conosce r .Venerili, l'uomo 
— eroe — che e sfato d 
protiKiomsta delta corsa 
da Thonon-Ì cs-Bains a 
Brunirmi 

(bigi gli stanchi nomili’ 


!*f % 
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del <i Tour » non si sono 
lanciati ai piedi del col Te- 
legraphe. E’ partito Que- 
hcillc, è partito Barbosa e 
poco dopo si è mosso Sen- 
c mi cito, ha trascinalo 
Janssens e Battetti. Era 
fatta. Selidni, Jansssen : e 
Bauvin travolgevano Quc- 
hcille c Barbosa e a poche 
lunghezze l'uno dall’idtro 
tagliavano il « nastro ros¬ 
so » del col Tclcgraphe La 
arra m pica fa continua¬ 
va, gli atleti dovevano sa¬ 
lire sul cof fùdibter che e 
lussò a quota 2 556, che e 
il tetto del *Tour>. Sal¬ 
enti no ri si faceva pregare. 
Forzava il passo e Bauvin 
non resisteva. E Anqiittil, 
die era m una pattuglia 
con liohrbach. Loro n o, 
Schellenberg. Dotto. Cera¬ 
mi, Malie, Adrmcn-scns r 
Ilunt, st poteva aia d>re 
battuto. 

All'attacco di \ oncia’ 
resisteva soltanto Janssens. 
oggi, aveva deciso di suc¬ 
chiare le ruote E. comi 
tutt’ i « succhiaruote » di 
questo mondo, infine, scat¬ 
tava in ei.sfa del - traguar- 
\T rii.IO f \ MOItl \NO 

i ( olitimi i in I |> i , I i ol ) 
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K* su questa h.isc. oiiiie- 
data da infoili!.i/iotii patti¬ 
nila! uggiate. ila i dazioni, dai 
una analisi polita a. da una 
eoiioM cn/.i ilei pici eden:i 
dibattiti in .seno agli oig.nn 

LENINGRADO — Niki!» Krusciov alla tribuna della fabbrica Lieti rosila incili re pronuncia il discorsi» sulle responsabilità 1 .'AViu.'i'-n *' L i*'' ' V*?, iV 1 

dì .Mnlcnkov. Gli .som* accani o alcuni degli operai premiali nel 251». aniiii ersario della fondazione di l.eiiin-iado itibfo'o* 1 ‘ . o i la loniian- 

__________nato ioli unetgia. ioti vee- 

(Dal nostro corrispondente) rezione fosse piesente al tro » rispondt*\ ano baldan- posizione unanime inumila- manza anche. I atti\ ita del 

completo, visto i’impoitan/a /osamente di non avere ti- ta. tentavano ih hatteie mI * àniPI»* * D.» '"‘a p:n t«* 

IO. LA. i btanio oggi c , s jj Cma degli argomenti sol- more ilei gnuìi/io del Co- ntnata e ih mitigate le loioj stat ‘ l <,u,,ul1 condanna 

in giado, grazie a notizie i eV ati- D’altra parte (lavali- untato lenitale esigevano iielneste. 11 Comitato ivi»- j 11 ' 1 ‘ ,,u t "di. imomp.di¬ 
lla noi raccolte, di piecisare tl a( | nn * a siili ilo condotta e peti» — si badi bene, poiché ti.de. peto, non si aei olitili -1 " 1 ‘ 0,1 *■' ' 1 ‘‘ in 'eiua di 

come si sono svolti gli av- a j| a pi ena intesa con cui e questo un punto di mas- lava del iipu-g» ed esigeva ‘ ommn-d.t, mi 

lenimenti eoe hanno provo- ag j vano j « quattro » diven- sima impoitan/a mi cui i la Imo piena seontesMone « L Ila Iti a e Mata e testa s.i- 

e.-.to le decisioni ilei Comi- tava p a | cso che il loro piatto quattro si hattetono (ino al- Adesto etano t taopiesi-u- ' ">one ad una 

tato centrale e che hanno cra s t a t Q a n es tito tu aliti- l'ultimo — non solo che la tanti dèi patino ad uria m- l,K ‘‘ l P" lllK1 - 1,1 , UI 

messo definitivamente m lu- dpo decisione fosse mesa subì- „ , 1 ,,gg, Sl vedono già m atto i 

ii» conio l'ostilitn di Molotov » * . . . * Noi \ olimmo “• iiico\«nio nl~ iisiilt«iti tlol \\ (\in_ 

it ionie i osiinia ni ivioioiuv Anche quando 1 tre assen- to. ma anche diffusa atti.»- ,.».. i... .. 11 1,11 ,u * ,,,u 11 Ul AA ' " 

e di Malonkov e degli al- rientrarono d'uigenza a verso la stampa insieme ad , ‘ . k ,t ‘ vs< ' 

!** all indi 117/0 aperto dal ^j osca> jj «gruppo» insiste- una dichinia/ionc politica. , ‘ l * i .‘ ‘ , c ’ L 1 GII si l*l*E ROLLA 

A.\ Congiesso si fosse tra- va ne n e slie richieste. Alla che Scepilov eia stato mea- 1 "ì! ! \ 11 e — ----- 

storrnata in una attività fra- obiezione, più che uointale. licato di prepaiare Soltau- ‘ M ‘ 1 .\Ó lo * *' f ‘!' _ Rillnanin P Kriltrinv 

ziomsta che [turava a muta.e secondo cui il Presidium non tu dopo sarebbe stata convo- 1L ’ 1 1 . * " . 1 ® 

il corso politico del partito era comunque abilitato a rata la sessione plenaria del ‘he diniustiav.inu ionie tutto 00CIÌ 3 Pf3Q3 

imi un colpo ili forza. P°s- prendere decisioni che spet- Comitato ccntialc la quale, atteggiamenti» dei compì»- -9 

starno aggiungere che tali tano a j Comitato centrale m piatica. si sarebbe tiovata nentl , g ll, PP‘ >> ondcs- phm;\ 7 — s 0 'id aft -1 

not.zie sono ogg. in possesso poic . lé investivano tutta la davanti ad un fatto rompili- St ‘ a , 11 l Mrt * to dom.è.i Li , i' ivmp.ign. 


MOSCA. 1 — Siamo oggi cstrt;ma degli ar 
in giado. grazie a not./.e levat| . D’altra p 
da noi raccolte, ili piecisare tl ac , llna simi l f 
come si sono svolti gli av- . lIla , i|ltc 

v in unenti che hanno provo- agivai ‘ 0 j « quot 
iato le decisioni ilei Uonn- * na i CSP die 
n,u. centrai... c che hanno £ a s ' t0 , o 
messo dehnitivaniente in lu- c j JO 
ie come Jostilita di Molotov Anche quando 
e di Malonkov e degli al- ti rientrarono 1 
tu all inda izze aperto dal \i osca jj « grup 
XX Congiesso si fosse tra- ‘ "{» . * 


si avi oliti li-1 *' on *■* ' ,l *i niteina di 
. (>ì 1 im<vv 1 ,,n P‘"bto 4 mnunist.i, mi 

•onlesMoni. ' *’ '^ t '' "' , - 

pi.ittutt»» .uh-ione ad una 
1 i.ippiiscii- politila, linea di cui 

’.id antisale oggi si vedono già ut atto 1 
dicevano al- lenitati, quella del XX Con-I 


un ei e 
cola il 


semplicemente u-dn- 
nostii» lavino \ im¬ 


partito 


GII SI l’I’L. ROLLA 

Bulganin e Krusciov 
oggi a Praga 
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RIUANLON — (■.■stilili* K rii nini iii-li.» \ ittiirioM» il tracuar di» prrrritriuli» il brina J.uissriis, sin» roiiip.inm» ili lui;.». 
DiMiini.imio 11 ril.i prima tappa alpina. Il raniplmir toscani» Ita confermato di esser»* aurora min dei maggiori favoriti 
della corsa brillimi* il mio ritardo da Ampietil sia grave (Tclefoto .ilI* - T. n.’h-f 


, . . ‘ , itvfffi-kc'o ni» voiivuno nmu h» uur nini dii mi idito i oiuimi' , , tmm.ri 

di tutto il partito dell URSS. |, nca politica ilei partito e to Per almeno tie giorni la|‘ ,n/,< u ’’* s P fof, *nh> m av.m- u,,jo n: 

il roiolri n m /vi- *rv n I * 1 - 1 « . I . __ .... ..11.. _ . 


il (piale è stato messo al j a composizione dei suoi or-|battaglia '* 
coi lente nel quadro dell am- g an j sm j dirigenti i «quat-*>to punto, 
pia informazione tornita a 
tutti 1 suoi tsci itti. 

Le ostilità sono state sca- C|||||b| 
ti nate dal «gruppo» iiU'im- |n|||^ JLI 

pi ovvisi» e con ima richiesta 
apparentemente insigmfican- r , , 

te II 17 o il 18 giugno, al- . , 'b»ti/ia del gì 


PRAGA, 
an.cit .1 
tignimi <• 


7 — bo'iti aft .-i 

I'i 1J.1 1 compagni 

Kru-ciov Ks«i gm- 


N«*Ili* pigine di sport* 1 servizi sul Cì. P Motociclist.co del Belgio, sul G 
Penar di. le gare di atletica e gli altri avvi intuenti sportivi delta domentc 


Au‘oniobili=tico 


Kranei 


Trofeo 


svolse mi que¬ 


ll nate dal «gruppo» alimi- Emozione nel CC (posi/imii politiche su mi ili 

pi ovvisi» e con ima richiesta . gitippo » si batteva. le ah- 

apparentemente insigmfican- . , . , , ,, „ . . biann. già esposte più volte 

ti* Il 17 o il 18 giugno, al- La notizia del gioviamo della CommisMoiie fonti ale „ t ., g,,,, sic s„„.» q,,,,,. 
lmche nulla lasciava preve- «'battiti» m eia peto sp.tr- di controllo Praticamente 

deic una iniziativa simile ‘ratten.po con mo t., non v. era onlme «lei giorno .^u.seu»' tutto 

Molotov e Mnlrnkov chiede- " n l ,ll,| ta fra 1 memlm del se non lesami* della batta- c . . .... ‘ , 

Comitato centrale ihe ri- "In che avevi avuto Ino.’o 1 orieiit*iini*nto dii W t.on-| 
vano una convocazione ur- ' J" u, “» tnL r * •*' ,ia t,ie aveva av mo 1110^0 , . J 

• onte e iti inrilnmn del Modow* pei maiiciitemeiite a in seno al PtCMditint II corri- l * rt: ' ‘' ,1 < nnir-toi j.i dt-li ( 

Pies.dimn per discutere del ^L-sca. sollevando m tutti pacno Suslov mt<=e breve- avvenimenti «he ahmarno, 

contenuto ilei distinsi che -1 una mnipieiiMbilo emozione mente al cortentc dei fatti potuto ncomp uic. iivel.n 

saiebbeio dovuti piòmmcia- !) “'otto componenti del mas- tutti i presenti. Poi parla- Piuttosto 1 tuttodì di lottai 

ii* qualche giorno dopo a Le. ' imi ‘ oigano di direzione si inno i «quattro», a quanto frazionista con cut Malen- 

nmgnido in occasione della presentarono alle poite del- pare uno dopo l'altro prc- kov. Molotov egli altri Itati-1 

festa ner il 250' a 11 inveì «a- * a sa * 3 cl * r, umone elueden- sentando le Imo richieste no cercato ih impone la loroj 


ti Si Kiuii'e t um alle ^uilcLmo un.. di*t< ^ i/iotit* (i»’l 

note decisioni, dopo elle da j_ 

Jmolte jiatti si eia chiesta 

! l’espulsione dal pattiti» g ■ B| 

Quest 1 1 fatti Quanto alle M ■■ 


Molotov e Malenkov chiede¬ 
vano una convocazione ur¬ 
gente e sti aorihnni in del 
Presidium per discutere del 


Di Vittorio invita Pastore a ritirare 

gli emendamenti contro ia “giusta causa,, 

H sejffflario della CISL. morto il tripartito, non dovrebbe avere più nessuna preoccupazione di 
conciliare le esigenze della DC eon quelle dei liberali - La necessità di una profonda riforma agraria 


saiebbeio dovuti piomincia- componenti net mas- miti 1 presemi, loi paria- t _*_:_ 

le qualche giorno dopo a Le. oigano di direzione si inno i «quattro*, a quanto frazionista con cui Mulen-I 

nmgrado m occasione della presentarono alle poite del- pai e uno dopo l'altro pre- kov. Molotov e gli altri h.m-j (Dat nostro corrispondente) p | f mU rc'Si «*«/ 1 privilegi del jdit aitato il paese della piùituttc le grami: lotte .-inde-' /ne 'e inaste a’ ’atoro indù - 

festa "per il 250* a 11 inveì sa- * a sa * a ‘L riunione elueden- scr.tando le Imo richieste no cercato ih impone la loroj FKKKAKV 7 -_ In occ a- grande padronato /.'oratore stai crani ingiustizia sonale, jea/r in corso nelle citta e striale di miet tere.. D fr¬ 
uì» della fondazione dèlia r *° ‘L c-sei e ricevuti e di circa i cambiamenti di dire- politica lontio quella rceli.ii stl)lll . ,/c Ila fc-tn nazionale Jui quindi ricordato d sacri -fini buona situazione crono- nelle campante si svolgono,tono ha mes-o 11 . la ce e'-r 

città. La richiesta cra ili pei essere messi al corrente di /ione e di lutea politica: in dal partito, senza affiontareldd settimanale. « Lavoro »J f tcio da diffusori volontari anca — ha detto Di V’ttn- nella piena mota d azione, ll.que-to fcnoricio p>»» *- cor 

se stessa muttosto «trana. hu.mto aet.idev 1 Ma i «quat- quel momento essi erano an- un dibattito deniocratico.'C/*» lini teppe Di littorio ha 1 del « Lavoro >. ron-rderan -jrm — consente mi mipl’oru- ••■(•retano della ('(III. ì a urgenza ed nettezza *' nm- 


se stessa piuttosto strana, quanto ari.idei i Ma i «quat-jquel momento essi erano an- un dibattito democratico-To» (i-.uteppe Di Vittorio hii'deì * Lavoro ». mn-nleran -Jrm — consente mi mipboru-l•cerchino della ('(HI. 

poiché l'argomento era già Irò » si opponevano a questauora m piena offensiva. Ma ma cticanilo di otti-m ie 1 n pronanuato an discorso di-ìd<>lt 1 migliori attivisti sinda-jmcriTn deei-tvo dei salari *• (prudi ribadito l'esigenza 

stato discusso e neH'insicme richiesta*, uno di loro — Ka-jdovevano constatare ben sede ri-tiett.i un lamina-I nanci a rrnhaa d t lavoratoriJiilt imjiegnau nella lotta fier dea!’ -tip,-adì. mentre l'ut- jq>’i<at*r,* aranti questo p 


diri/ionc 


di convenni’ al parco del M011- 


luioratori 


mai presentava un tale ca-l'g.uiov ic. ireilnono — pai lo J presto il Ioi*> i-ol.unento In ^ mento ih diri/ionc ('« di convenni’ al parco del Moli- hi liberta dii luinratori e tm.r-i ile 1 proriresso h cn co ce so untano 
1 attere dì importanza e d:| uiihrMtiua di < piessione > ! 7 0 8 giorni <h «edute. mol-'tut’o nel loro modo di agi- taglione I oratore ha inizialo per il trionfo della mu-lrzrn 1 renile mai--una (n riduzione ^n, tifale d' in 
uigenza da esigere una riti-j'Ulle delih*.. azioni del Uro- i fissimi dei 225 iscritti a par-*ie. Laicmilo -ep. irato imi-'sostenendo la necessita di'-oeiale di II orano ih lai oro a fiorita <1 nr-n ned ni 

mone speciale Comunqttei-iihuin: un altro aitilo sul-JJare sono saliti alla tribuna Jcluso m preiedenza. i son- una mela d-‘Ui->one della Pattando alla parie p il’- ‘h salnro» ,**rio.* -oede 

essa fu accettata. vi>to ciiet e furie, affertr ' *td<» che «sijgli altri hanno lasciato iljiL.ggi e 1 contatti effettuati -tnnqni operra nella società tira e -nidm ale. il 1 ompagno' Amd-zzando ah* effetti ne- rc.'.-r* 
alcuni membri lo richiede- j mancar a il: fallici.) » nella! loro disco:-»» scritto agli atti presso altri membri del Pie- moderna \on per nulla Di Vittorio ha tracciato mi gat 11 prodotti dalla dte»*tn-| Xnabzzando 


rio — consente un migliora-j •••(■retano della ('(ìli. In urgenza ed nettezza *’ pm- 
mciitn den-tvo dei salari cignali ribadito l'esigenza e jbtcn.a ih • un. pr a,o e . r*- 
denh stipendi, mentre l'at-isfengere aranti questo pr 1 - t >rma agraria ci >' ere va m* 
tm.r-i ile 1 firogresso ti en co ce so unitario, ba-e tonde- -tratture e nuo’■ n.apo-' 
mule mu •--aria fa rullinone m» tifale d> una j» a eflroii e 'ocah nelle ra»’.peone 
i/< ll'orar’o di lai oro a punta dite-a dell" nterc-sc « cono- J E .-egretcr-o •/,* et CCHI 
di salarvi ,**i*ioe •••cu’le ih tutt• , ff*i*i-tiai j>-o eleva**’ l • m•-••• e a-- 

Anahzznnii'i ah effetti ne- reton , re* rctez-a e Icari’ - < m a* - 

gat 11 jiroilott' dalla <hri±io-\ \na!>zzand*> Li ' t’taz'oiie c'Z’om in cr -• deb'. >no •• 

•;> 1 ,- 


! significati !-> dalle campagne me--e mqto-j 


particolari, l'inteivone gnolturn 0,1 >-tono miliardi tra profitti padronali r salari insegnamenti da questa gra-'nentì di braci 
all'ultimo di pm re :l all'anno per finanziare la giornalieri S’aggrumi -empre\re esperienza, come nsiiUninati senza che 

♦ n?/» / t rtf n lo /} t fJPfl T7(f rf/tm 1 u c/»rf mt< »»«»»• • »l n/n. # r/» P/ti» zi zìi t zt ttz * *r,/'/ir< f zrzit/ 7 fjf«’ ri)i* i 'flint zi 9 <* 


«oc tiene,piu, per eia ’l no-tro /Mese e > dul 


•T.CnrcadHìTite 


■ond’Zi'tto d* 


vano, sebbene tre comjionen-i hrezione Vi fuzono alcune Xmt Vi e stato tino, uno sol- jsidmn'*. il pretesto .modiiK'i'ii/mam d. > gruppi mono, 10 - ampio quadro della situazm- ne •ndacede. /)■ Vittorio ha </,*■ lai-aratori. 
ti effettivi della direzione! fiesi che suonavano aulenti- tanto, che abbia appoggiato', avanzato per togliere dd/r*fiei mdu ir alt possiede un ne sociale mi paese rilevati- rilevato rne 1 lavoratori ita- dal lutto nuo’, 
fossero ut quel momento as-lco disprezzo per :1 Comitato 1 quattro All «orso del di- -o-prcsa Porgano di diri-zio- [giornale (pud diano, mentre do come il profondo sqmh-jhani di ogni corrente, corniti-'eie ne tendono 
senti da Mosca {(entrale stesso Fu rispc-stoibattifo 1 componenti del,ne. il piano già coni ertati» la Confindu-’r-a e la Confa- hno determinatosi m ìtalm g-iano a trarre .significativi dalle campanili 

Non appena la seduta fu ‘"ite era il Presidium a do-j « gruppo > dovevano pren- > nei particolari, l'inteivone avicoltura 0 , 11 -tono miliardi tra profitti padrona!' r salari insegnamenti da questa pra-'nenf* di braci 
apeita. 1 «quattro» preseti- ver rendere conto al Corni-{dorè la parola parecchie voi-ifmo .ilPuItuno di poi re il { all'anno par finanziare la giornalieri si nqgrni a -empre\re esperienza, come resulta InoP «enea che 
tnvnno pero ben ailn argo- tato Centi.ile e non *;ccver-ifc* rra g»a dt fronte njl'op- l'nTi’na» ontcìle ih fronte grande O/in.iz che sostiene ,/>m. per (-"> a nn-trn /blese è'dal lutto 'r.rorernirante rhe'e-mò’Zniri* d> ■* 
menti in diseussione Uno Colori» che attendevani» - -■ ■ — — ....... .. . . . . 

QUESTA E’ LA PRESIDENZA DEL PARLAMENTO CIN 

composizione della segrete- mìo indirizzo e non poteva¬ 
no del parti’o e quella del io quindi essere estraniati 
governo, poiché la linea po- dalle decisioni, e perciò esz- 
ìitica seguita negli ultimi covano una immediata con¬ 
tempi era secondo loro ra- vocazione del massimo or- 
dicalmente sbagliata o. come -«'■no h direzione. Ma per 
1 «quattro» la definivano, quel giorno ottennero solo 
trotzkista e opportunista. 11,1 abboccamento con alcuni 

_ membri del Presidium 11 
La lista delle nuove no- i . jorno d tuttavia, men-' 

mine era già pronta II pr>- ulie , lo organismo orai 
ino a doversene andare era, ___ 


1*111 i* -nC’i'o* ti» riiir* 1 [ci *»-i iia j>.»> rieri: •» 1 1 n<* r 
iqor’ , re’rutezza c le or i’- t 

Uiahzzand*, Li •- r-taz-one d-z’oni in cr deb a* 

• ■’ lavoratori. 1 arutter'zzata \ r r '* 1 ^tr-n*’i'r [ • 
al lutto ino’ o ih,- h- tace-j ■["*’ ,r * •'*■ nrz’one La fi*' 
lena tendono rei e pofJorcj i ordine dai (•’ )ri* » a« 
elle en tn itili* lì e Ttl,*-\•- l ni lìti- i - ’atlC Li t «'gl C-’l d • 


-ani* e sala- j tLcale riforma mr 
si 1 eri*ch’no *'■' po-sulci,*- .»,» 
--orb-r-eiit 1 ri* 'ancora una re--’--. . : 

i/c alle o’u-ta cer.is,; 
== -! avite av pi" tir. 


QUESTA E’ LA PRESIDENZA DEL PARLAMENTO CINESE 


ì'oe.’* ino 

’• :>’•' Men¬ 
sa pero r.’ - 
• » «iella ne - 
d -r-e. rc.- 
rnre. r* ( .*. /,* 

o.Tier.gon*) 

■ » : * «Vfir. 

u<a •'< eme¬ 
tta- ir- I’ 
>1 fra 

,*.*• p ,p -I* I 

he ”• è *i. . 


mine era già pronta II pr>- ulie , lo organiamo orai 
mo a doversene andare• era, ^ , cd(lt " CI3 r , rri va- 
l’i.ituralmente Krusciov >ob-1 a Mo « ra , mfnihri c) el 



e / : -il:. :z «'-”.* 1 •;<* **• r a. . 
Pie-e s: :-»n: /<: g.”e ,fe.- 
Vattn rie 1 r **• ;>->',* et de'.'c 
i:t.« 0 'ten*(>*è*i: coi * ~nc*-;-e.. 

d e l d.'Sur-en* :**.t *** » iie'/.t 


in pa-'-ato 
non pocne 


v 1 fo«sc ro 
diffe;enze 


vano a Mosca 1 membri del 
meato icntr.de che risie¬ 
di vano in provincia tutti do¬ 


ti a 1 componenti del crup- L-i-i a chiedere una sessione 
po. ti loro attacco era que- plenaria immediata. In quel¬ 


Il v , : 

Il P i 1 i 1 / 

i | 

' *!i : ! 

• 

j 

1 

i 

i 


r 


t * 

f » J>h 


I 

L 


li - .o* 

1. r. : 

: r »*: 


'OC ».V>- 

rerc e 
!z de- 
.* rea e 


sta volta pienamente coiiku- 1.1 sola giornata se ne r;uni-i 
dato. Fiduciosi probabilnten- reno 107 Di fronte a que-j 
te in contatti che eia ave- <ia ineqmv ocabde manife- 


preso 


precedcnza.Uta7Ìone. anche 1 «quattro». 


essi esigevano una votazione dopo aver tentato di otte-1 
immediata contando sulla {nero ancora un rinvio, do-j 
ni.icgioranza anche per l'a*s-1veliero ra*—cenarsi a| dibat*! 

* ‘ . /1 A * -in* 1 m tìitfi I mnnro. . 


senza dei tre 1 soli ad avere 
voto deliberativo sono infat¬ 
ti 1 membri efteltivi del Pre- 


tito davanti a tutti 1 rappre-i 
-entanti del partito | 

Im riunione del Comitatol 


s.dutm. come del resto in centrale si apriva, cosi, il 
ogni altro organismo direi- giorno dopo 22 giugno: ara¬ 
tivo. La prima battaglia do- no presenti, come sempre, 
vette quindi essere sostenu- membri effettivi e candidati 
ta per ottenere che la di- insieme a tutti i componenti 



r ' /V- r 

/ir -»*■**«» 

.* . -k 

r. zfztzyZfr 

' '*“■ 

r 'ó. ■ ■ 2 \ s 

vi* » 


PECHINO ~ Lia Sciao-ci apre Pattale sessione del Congresso del popolo (il Parlamento cinese), nel corso della «piale i! dibattito sq!U “ rettifica » degl: errori commessi 
nel risolvere le contraddizioni tra dirigenti e masse popolari ha confermato la rigogliosa vitalità del sistema socialista. Io seconda fila, a destra, sì «otaao Mao Tse-daa, Ciò De 
e Cia Ea-lai. la prima fila, il secondo' da sinistra è Peng Cen, sindaco di Pechino, conoscìato in Italia perché capeggiò la delegazione del P.C. cinese alI'VIIl Congresso del PCI 


DC. la qi.Ee re. i, i:.r» *m- 
porrc un cn«'r.«» * .o*'i' i o ».’li¬ 
re realizzili.do m. : vere e 
propria a’iae.rzz c »*: ! z de¬ 
stra cconon'ia -.«»• --crea e 
fascista, alleai : : che *■ »**- 

rebbe peri nc.-co'-Je-z *** 
rinarrare c**c >»'* .*•'*: *»’*a 

quelle "n.'M* r .e e~e,. »** ■ 
a* j»rii..rt:r.’*.: < .-• -e a': - < : e’- 
i.i DC 

Parlando eh IL: g-ande er.;- 
tag'.'a pe.rhir'i n:.:-c e'■'e s 
aprirà sulla d'scu--ione de 
puffi agrari. Di Vittore *; 1 
denunciato che torse le re¬ 
centi manoi n* dei deputai* 
def grupym bor.omiano cella 
DC, : qual: he.nr > er'run- 
vaft» altri emendarne".*- alla 
legge, tendono ad ree- '.vere 
le preposti* d: Pasto **, 

Per rendere un glande ser¬ 
vizio ai grand< proprietari 
- -- - 1 . Va. i*:. 

Iti Mt M, MC* US I it* i/t V U* 

ONORIO DOI.CFTTI 

(Continua In S. pag. 1. *oi) 
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V UNITA' DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231 * 242 


Le voci dello città 


Si è chiuso o meuonotte 
lo Rassegno elettronica 


. t* ‘*4 (Tw 


Il “Teleterraizo 


Riceviamo dal sig. Giandome-] 
nico Vercelli, abitante in piaz-j 
/a Rosolino Pilo, una gustosa 


lettera 


pubblichiamo per nunciuto. 


capolinea 


prima proprio perchè rappre- della STEFER jier i Castelli <r;iV01s0 
senta una -• voce - nuova, che verranno arretrati, insieme con j 

vorremmo fosse seguita da nini- ciucili di alcune ditte private. S))St;i 
te altre dello stesso genero. An- m via Carlo Felice. 11 piovve- mi 

che in <|ucste cose e la vita di dimento ha -suscitato e conti- ohiiisur.'i 

una città. mia a suscitare vivacissime f jj‘ 

Caro cronista, segnala alla proteste. Ecco la lettela che in stato a 

.sua nitrazione di diarista c mi- proposito ci hanno scritto Ito Anwir 


una città. mia a su 

Caro cronista, scanalo dilli proteste. E< 
.stia ullrnzioiii* ri i dm rista c mi- proposito c 
notatorc del costuma un Jatto 
clic forse e rimasto finora scii- ,. c ; ac T.‘ !' 
za chiosa, Intendo parlare dei |i° * S w . yj 
televisori sul terrazzo. Capita a ' ‘diri lite 
colte (capita a chi abita in alto. Egregio 
dal rpiarto piano in sii. e può commino V 
i/nintli avere a sua disposizio- acruto c u 
ne casti panorami della città di incido su 
c dei suoi tetti per compiere in- capolinea d 
/(•lessanti osservazioni) capita. •'<«(• rat o pe. 
le dicevo, di cedere un rupia- ""a 
tiro di luce bianchiccia stimimr- ,<11 d f 

si non trojipo distintamente su à'stno per 
questa o iptclln terrazza. Una ‘bacione ni 
finestrella'! L’alone di un ver- fono 
chio abat-jour? No, niente di ’ i l,,< ‘ r '. . !! 1 

disi romantico si tratta di un < ';V I111 . ! ( 
televisore. L'abitudine di por- , "izza tU ’i 
tare ,1 televisore sul terrazzo ‘ ,rc ‘ 
per podersi telematch al fre- ? 
sco. e per dividere pii Minardi , s< ' , 
tra gli occhiati di Mike Hon- 1 " u ° ‘ 

piorno e la luna, si va estenden- | , 
do vittoriosamente, lo mi ralle- . * . , 

prò (issai con tutte le persone „“, , 


_ ^ • I. ultimo gioì no della IV Ras- 

■ * bh . segna Elettronica Nucleare e 

■ V II Tcleradlocineniatografica alla 

EUR ha visto ieri la folla dcllcl 

_ occasioni straordinarie 

La lolla si e rivcisata nei 

I capolinea della Sieler h^imii.mi particolarmente «»- 

, . . „ . morosa noll<* on> ornili: nioi- 

Come ahlmimo piu volte an- ( . n „ U) j v , s „ ;itori pro- 

igKt i capolinea venienti { |;d Nido di Roma at- 
per t Castelli t ra veiso la Via Cnstoforo Co¬ 
niti, insieme con | <) |j||, 0t hanno voluto fare una 
ic ditte private. S()S t ;i j,nst I\' Rassegna clic a 
elice. 11 piovve- notte, al momento della 

iscituto e conti- chiusura, era letteralmente sti- 
are vivacissime p-q-, f jj Fra i visitatori 

la lettela che in s tnto anche il (piestoie Museo 
orno M i itti» Ancora una volta, dopo le ore 

Aneeta le o , , )1)lic „ presente alla 

• , 0 eh C . Rassegna ha affollalo il teatro 

. . a ,,,,rnl pensile, la terrazza del Pala/m 

. . dei Congressi, per assistere al- 
or eapacroiiista. j ;i p ro j,. Z | OI1( . dell'ultimo film 
re dello scolisi- fidi;, iv Rassegna--Vera Cinz- 
Anche le all.,* sai- <*im*m:.- 
'vTFFFlì Vi/ni tografieìie sono state sempre 

.‘come vedremo. */V ' 1 Vt*!‘‘ ‘‘"a""' l»««ie/io»e 

... ’ del film -«Arp:i Birmanii * <• 

1 ili su por, tulem- s, ’ ri '' (li d"‘'ume.itan seten- 

e tu corso di ut , ! f,n * '«.i.oi.stie. e sportivi che 

erudiva sistema- S1 1 f ***V.;i ‘ ’T* 

, ', . ra dallo IO «lidia mattina, h 

’ •* i in fhi 'Piasi superfluo aggiungere che 

n '„ ' i. l'i Cucini, elettronica, la Cue- 

cernì non può ™ «II'"™»"» presentala da Ma- 

' '<Z-/Z,e '‘e «onio^fl; TttZ Ìn¬ 

di una decina : ‘ n, ' or; ‘ 'J "; 1 » 1*°- 

»n dinanzi ai l«* d attrazione del puhhlieo. 
terno Contine,,- ^ ""'«auli te la IV Rassegna 
ra nidi.» danno Kl«*ttroni.a Nucleare e lelera- 
l,mento al truf- dioemematogra .ea s. è chiusa 
„ finse,,,, nulo- ,,a -i «»•»*» appuntfiiiiento 


'■C ,* - % 
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TUTTI HANNO CERCATO UN PO’ D’ OMBRA E DI ACQUA 

Esodo dalla città per il caldo 
Annega nel T evere una gio vano 

L’identità delta ragazza è sconosciuta e il suo corpo non è stato ancora ritro¬ 
vato - Numerosi incidenti stradali: un morto sull’Aurelia - Due casi di insolazione 


proposito ci Hanno scritto ito 
mimi Soletti di Aricela, Renalo 
Stcllacci di Aliamo e Claudio 
Rossi di Ariccia, anche a nome 
ili altri utenti. 

y.prcpin stono r elipocronista, 
rnptiamo parlare detto sconsi¬ 
derato c iniempc.stii'D provve¬ 
dimento sullo spostamento dei 
capolinea della STF.h'EH Scon¬ 
siderato perchè, come vedremo, 
non risidee alcun problema e 
cren un prave dimoio; in tem¬ 
pestivo penile e m corso di at¬ 
tuazione una deflativa sistema¬ 
zione del centro delle auto¬ 
linee. È reniamo ai falli. Chi 
esamini il traffico attuale in 
Piazza dei Cini/uerento non può 
fare a meno di convenire che 
il pareheopio — razionale e 
disciplinato — di una decina 
di autopullmann dinanzi ai 
portici dell’Alberoo Continen¬ 
tale, non arreca alcun danno 
né alcun impedimento al traf¬ 
fico della piazza. Ciascun unto¬ 


li caldo che da alcuni giorni un in.ilcsscie. Trasportato al tclli 
opprime la citta ieri ha spinto S. Giovanni è stato giudicato che 
migliaia e migliaia di cittadini guaribile in due giorni per in- la \ 
ad approfittale della, giornata soluzione l'n caso di squiiibiio 
festiva per tiovaic refligerio mentale, pare dovuto ad imo- Il 
sulle spiagge, ai Castelli e o lozione, si e \ criticato ieii alle] ^ 
vun(|iic vi fosse un po' di ae- 11 a Mentana: ne e rimasto vit-j 
(fua e di ombra tinta il munitole Veranda Sia 

l.a temperatura che ieri ha pioni di :t(i anni Lo Seipioni e il 
raggiunto i l’Ti.l ha. fia l'altro, stato traspottato alla clinica Aeu 
riservato una sorpresa per i Xeuropsichiatrtra 
bagnanti (lei Lido di Ostia, sul 
litorali 1 di Ponente: dalle 12 alle 
LI un fìtto nebbione difatti è 
calato sulla spiaggia o per 2 (d) 
metri all’interno; il fatto piut¬ 
tosto insolito ha creato un po' 
eli allarme tra i bagnanti. 

Tuttavia, insieme al sollievo 


, rii */ 


fi 

tv \S>:; 






^ ^ ' y ♦ v 



•Ut .e imp.idronnsi di quel 
he avrohheto trovato dentro 

1 W'ttlll.I 

Un segretario comunale 
tenta di uccidersi 


Arrestati mentre tentano 
di rubare in un'auto 

Tic giovani pregiudicati 
(Luciano Mattarino di 28 nn- 


luttavia. insieme al sollievo ni, abitante in via Fanfulla ore LI. 
dei molti sj debbono registrare da Lodi !)0. Domenico Doni- Il mancato suicida che si 
una serie di incidenti, alcuni dei belli di 2!> anni, senza fissa di- chiama Ferdinando Viarengo. 
quali mortali. Le acque del Te- mora, e il trentenne Guerrino ha 55 anni. Egli e stato ininte- 
vere hanno- stroncato la vi- Giustmi. abitante ili via dei ((latamente soccorso e tratto 
ta di una .giovane che. al- Ceqm 42> sono stati tratti in m salvo All'ospedale è stato 
le ore 15 rii ieri, cercava arresto alle ore 4 di ieri mat- dichiarato guaribile in pochi 
di trovare un po di ristoro fa- (ma dagli agenti essendo stati giorni 

cencio un bagno nei pressi del scopeiti nell'atto di forzare lo Nella camera d: peiiMone del 
ponte Duca d Aosta, sulla riva spoitello di un auto Vi.iiengo e stata rinvenuta 

destra La giovarle donna è sta- L’ai resto è avvenuto senza una lettera che segnala al Pro- 
t ' 1 ' a scomparire nelle acque resistenza e con poco rumore curatore della Repubblica ai¬ 
tici revere, trascinata via dalla j t rf > ladruncoli si erano fer- cune irregolarità commesse dal 


Il segi etano comunale ni 
Acuto t Fi osinone i. piccolo 
centro a 7 ehilometii da Fiug¬ 
gi, ha tentato ieri di uccidersi 
in una stanza della pensione 
Oceania, ingerendo medicinale 
in sproporzionata quantità (ve¬ 
rninoli) c rendendosi le vene 
con un coltello da cucina. Il 
tentativo è avvenuto circa le 


LI. 

mancato suicidi) che si 
ma Ferdinando Viarengo. 
i5 anni. Egli e stato minte- 


v*. V! 




LE FERIE DELLA DOMENICA — fili nini Ini potuto ancora prendersi le vacanze (e ehi 
non avrà In possibilità di prendersele) approdila della domenica per sfuggire al caldo 
della città. Distesi sulla sabbia, sotto un ombrellone si dimenticano il lavoro e i guai 


le ore 15 di ieri, cercava arresto a 
di trovare un po* di ristoro fa- i, n>l ( i ;iL .| 
cendo un bagno nei pressi del scopi-itTi 
ponte Duca d'Aosta, sulla riva spoitello 
destra La giovane donna è sta- L’airesl 
ta vista scomparire nelle acque resistenza 
del Tevere, trascinata via dalia I tre l-id 


(he so no U, prado di reputarsi l sl)sUl v ,,tro i limiti 1,11 a " no P™-**»»® 

/niPA‘f /1 itili inni’ o tm * ... . -» 


Icorrente, prima 


mat- dichiarato guaribile in pochi 
stati giorni 

ire lo Nella Camera d: pensione del 
Vi.ii engo e stata rinvenuta 
senza una lettera che segnala al Pro¬ 
more curatore della Repubblica :| 1 - 
i fer- cune irregolarità commesse dal 


questa imiopazionc, c mi per¬ 
metto di suoperirc il ■■ teleter- 


I fosse stato in tempo ad inter- 


qualcunu mali accanto ad un'auto stra-1mancato suicida. Il Viarengo. 


ussepnuti da una losanpa: il 
succedersi dcpli arrivi e delle 


. _.- ., - mi-iii targata ic- dzìzj i .d. 

ventre tempestivamente. Sul no- Forces in Germany, ferma m 
sto sono accorsi i mezzi ih'lla V j a Vicenza e si erano messi 


razzo •• come ultimo grido ncpli ì>nrtP , ìzc nnn vrCa intTal cio; il 
aiiutiiici pubblicitari c come j raffi co dcpli autopullman» de¬ 
nuova voce da ano,unpere ai /(llij ,cc por via Cavour, il Co- 
dizio/iarj della Impua conte,,,- |os , ro Io s ,radouc di San Gio- 
poranea. vanni. 

Per una volta, come vede. Jn p ifi::o tl ,.i Cinquecento lo 


DELITTO 0 DISGRAZIA 


VIA GIULIA N. 188? 


Per una volta, come vede. j„ pj n::n ( i,.j Cinquecento lo 
una lettera che non contiene spipnlo di Palazzo Massimo 
protesta (oddio, finora ho osser- ,| f .i noto fstituto d’Istru- 

vato i • tclctcrrazzi - da lauta- -ione) fa da pui,ita allo spazio 
no non fiosso {/indicare del di- riservato ni pnllniann cd in de¬ 
ferti, nc/ifo che possono (lare ni finiti,•(, chiude 


vicini, o del disturbo), una let¬ 
tera che sepnala un fatto eu- 


piireheppio. Chi arriva a Roma 
con qucf/li autopullman,, troni 


riuso. Mapari non ci fosse bis o- i, t coincidenza immediata con 
pilo di scrivere proteste ai tìior- opni sorta di mezzi pubblici, in 
nuli.' Ma non sarebbe male se tutte le direzioni. Chi arriva da 
tra le vostre - vari della città • fuori Roma alla Stazione Ter¬ 


se ,le sentisse, opni tanto, qual- 1 mini 


UNII più At*rcr*u. rio II C 


mini c neve 

/•» . Il* 1 . .... 

i.ii.mi'iii tu uit 


r prosai/um* P« ,f *| 
ni saliti r.i «!i 

piiIlNKinn, Fino a 


Una donna muore in circostanze misteriose 
Il m arito fermato per le accuse dei pa renti 

Le sorelle della defunta affermano che la morte è stata causata dai maltrattamenti dell'uomo 
La donna è stata colta da malore ed è deceduta all’ospedale senza aver ripreso conoscenza 


deceduta ieri | riserbo ed attendono il risulta¬ 


lo nero. Anche nella notte più fronte ni pnlimiinii. Fino a Una donna e deceduta ieri riserbo ed attendono il risulta- 

nera può brillare, di lontano, il quando non saranno sistemate all'ospedale di Santo Spirito in to degli esami necroscopici che 

rettangolo di un -fcfeferrazzo». le autolinee, e una situazione ciicostanze oscure dopo due ore verranno effettuati dai periti 

soddisfacente quell a ili Piazza ,|j conia. i| marito è stato fer- dell'Istituto di medicina legale. 

Slinendio inSllfiicicniG ll, '‘ ^'"dueernto. Per di piu maio dalla polizia e lungamcii- Ventuiiiio Amari, un sarto 
» chi finisci* di lavorare a tarda itilcrr/kf.'iln nnqui. ,i. f»"» -ititi» /ii iiriuitin filini//!*. 


no l'ha 
con la s 


osservazione ispesso violenti diverbi con la 


polizia Fluviale e dei Vigili del 
Fuoco che hanno perlustrato 
per alcune.ore il fiume senza 
ottenere alcun risultato, nono¬ 
stante che 1 Vigili del fuoco ab¬ 
biano impiegato anche i som¬ 
mozzatori. Sul greto del fiume 
è stato rinvenuto un abito fem¬ 
minile dallo sfondo bianco co¬ 
stellato di fiori neri, e ima bor¬ 
setta priva di qualsiasi docu¬ 
mento di identità; por questa 
ragione è stato impossibile i- 
dentifieare le generalità della 
ragazza scomparsa. 

11 caldo ha provocato anche 
numerosi incendi per autocom¬ 
bustione nella periferia della 
città; un milione di danni sono 
stati subiti dal contadino Ame¬ 
rigo Aribaldi, in località Costa 


all’opera per forzare gli spor- 


52423 t’.S. nella lettera, afferma che aii- 

y, ferma m elle il sindaco di Acuto avrob- 
crano messi he commesso talune scorret- 
re gli spor- tozze. 


lina “circolare,, deraglia 
sul viale deirAventino 

Fortunatamente si lamentano soltanto otto fe¬ 
riti leggeri — I freni non hanno funzionato 


moglie; tuttavia risalgono adì Campanile (Torre 


Pietra). 


soddisfacente quella 


Stinpndin insufficiente llt ' 1 Cinquecento. Per di pili 
aupenaiu uiNtum.it;iue r)|j filusC( , ({j larnrur( , a Ulrdn 

La nostra inchiesta sui salari sera (per esempio coloro che 
ha suscitato larghissimo inte- Incorano ncpli esercizi pabbti- 


Piazza Idi conia. Il marito 


»po due ore 
> stato fcr- 


l m ‘limito dalla polizia e liingameii- 


dellTstituto di medicina le 
Venttiiino Amari, un s 


ma cerebrale ed eeelnmosi dif- alcuni giorni fa secondo il pa- dove numerosi covoni di paglia 
ili 1 .1fuse sugli arti inferiori • rere del medico del S Spirito, si sono incendiati. Anche in viti 


to interrogato, tuttavia iies.sii- di 55 anni di origine abruzze- conosoen/.i e senza aver polii 


14.21). senza aver upreso l.’oseura vicenda che. 


liti prova è emersa fin qui che 
dimostri ima sua diretta re- 


resse anche nella nostra città, ,-i). rappiiintn Piazza dei Cin- sponsabilità nell; 

Fra le lettere elio sono giunte qiiecenlo. (ruraiio tm pullula un moglie, malgrado 

a! giornale, a testimoniare la « urbe a mezzanotte c mezza. ' _ 

viva partecipazione dei lavora- Togliere da Piazza ilei Cin- * — 

tori all'inchiesta, ne pubblichiti- imeccufo ali automezzi dello ■ « • 
ino oggi una che, venendo da STF.FFR sitmi/ica sconvolgere ; • 

un impiegato, può meglio tro- gli orari e le abitudini di ra- ? .'P 

vare posto in questa nostra rii- rie migliaia ili cittadini. Si- ! . "1 

lirica. Anello questa lettera è unifica ihrineggiarli iiiipoiien- j U. 

firmata- ma noi non riprodu- do loro di andare a raggiunge- j ' - i 

t-iaino il nome del mittente per re il onltmann in uno spazio , 

non suscitare contro di lui e- scomodo, lontano dulia Stazio- ; i ‘ 

ventilali rappresaglie. ne Termini e dai rollrimiiiciifr l , ' ~~~ ' 

Sono capo commesso con is ro " «I» Roma. . | y 

anni di servizio alla Previde»- Chi arriva dai Castelli o da || t r \ 

za .Sorinle, Ilo moglie e Ire fi- qualcuna delle località altra- |8 j 


se, vi\e da 13 anni, insieme 
alla moglie Claudia Greco (li 


to pronunciare tuia sola paro- chiarita soli 
la. la Greco ha cessato di vi- del cadavere 


L'oscura vicenda che, come Asinara, in via Portuense 312. 
abbiamo detto potrà essere »» via Appia Antica 200. delle 
chiarita solo dopo l'autopsia sterpaglie si sono incendiate 


malgrado le gravi ae* 


•pi anni ed ai figli Giuseppe di vere. La salma e stata posta 
12 anni e Paolo di 10. in un immediatamente a disposizione 


illudesti) appartamento 


a (leil'Autoi ità Giudiziaria. 


scomodo, lontano dalla Stazio¬ 
ne Termini e dai collegamenti 
con il centro di Roma. 

('hi arriva dai Castelli o da 
qualcuna delle località attra- 


gli e percepisco -HKOtllt lire mai- versate dagli autupulliniiiiii Ter¬ 
sili al netto. Giorni fa. ebbi oc- ra lasciato :a ria Carlo Felice, 
elisione di parlare con lui (q/cn- cioè in una zona che non Ita 
le di P. S. che mi diceva di per- ale,,,, rollei/aiiiriito celere e di- 
ccpirc 54 000 lire al mese, eoi, retto con il centro di Roma. 
moglie c un /tylio. Non colera Chi deve raggiungere un ufficio 
credere elle io prendessi lauto n una bottega nelle zone cc , i- 
pin’o; quando i/h mostrai la lui- frali- dovrà andare in cerva di 
sta paga, rimase di stucco, un- «» mirto che m (/uniche modo 
i he perchè pensarti — come R* arririni alla (lesti,ni rione, 
iiur/ropjn» molti pensano - che l' rr 1 arriva dalla Sta.ione 
gli impiegati alla Previdenza Termici e per eh, deve partire 
sonale ouadagnassero dalle no- <>" Termo,, sera un vero di ca¬ 
ra afa alle centomila lire al me- <»«>■ /■en-he cesserà In possi¬ 
si-. Queste, del resto, sono leì h 'l‘"‘ ron,valenze 

Ore che un giornale pubblici» '' b.so ( inrr,i .orre ri , i erso 

qualche tempo fa. nel corso del- ( ll V ‘L" I ■ , 

lo sciopero dei parastatali. F. *’ »•'».•*«« F , rU ( r . e r L7™ 

ce chi. alla prevalenza, guada- Sa » n,nrn,, 7 r l Sn 'l ,a ( roce ; " 
gna centomila lire al mese, ma »»« *»• ,r "' 7 '‘" l""' 1 :";'- 

sono pochissimi e hanno gradi ri> " " ut ’ l ,,ir4 ' trami,arie pta.- 
,-tolto alti... rate hi dove si sistemerà il ra- 

Per arrotondare, io faccio lo pohnett. non *' certo 
straordinario e rovi rn’M (i a a uno .sfucfoMiiMirnfo. E t 

raggiungere le 7*» mila lire- ma dunque, a ehi inora quesf'iirre- 
i oa lo straordinario no» e'r si- tramato? Perii è Io si »• rolli 
carezza — la mia base sicura effettuare per forza, malgra- 
e quella dello ftipendio rlir ho (io lr l)r „;cste e le opposizioni 


Giulia UHI l.a famigliola è Le oscure circostanze della] 
ospite della cognata dell'uomo morte e le dichiarazioni di 
rimasta vedova ila molti anni NT Idi* e Settimia Greco (esse 
feri m.dtin.i poco prima delle hanno affeimato ehi 1 la sorella 
12 la padrona di casa è liscila era stata uccisa dalle percosse 
per recai si ad ascoltare la mes- del marito e si sono addirittura 
sa ni tuia vicina chiesa insie- stagliate violentemente contro 


del cadavere che avverrà oggi 
alle Ili e già al’esame del magi¬ 
strato dr Coi'iicci. Il fermo ili 
Venturino Amati è stato co- 


L'intensifieato traffico della 
giornata festiva, sulle strade 
che conducono fuori città, ha 
provocato aieimi incidenti con 


imtnquc mantenuto per misura conseguenze piu o meno grnv 


precauzionale 


sa in una vicina cincsa insie¬ 
me con il piccolo Paolo. I co¬ 
niugi sono perciò rimasti soli 


di lui all'interno dello stesso 
ospedale) hanno imposto al 


Arrestato il pregiudicato 
che aveva rapito la 17enne 


coronamento 




nell'appartamento, in (pianto il Commissariato di S. Kustach’o rte di appostamenti, predispo- 


figlio maggiore si trova da tem¬ 
po iti villeggiatura ili Abruzzo 


di iniziare immediatamente le >t i personalmente dal questore 
|indagini cui ha partecipato an- dr. Museo, all'iiscit.i di un ci- 
ic il doti Ugo Macera della „c ma ;t Tvstaeeio. il eommissa- 
■ 4 I..H-a .....*, pumi r-,i . (Sezione omieuli ili'lla àlobile. rio dr Antonio Troisi 1 della 

Venturmo Amari è stato fer- Squadra trattici) e turismo, ha 
m.ito nella sua abitazione, dm e arrestato il noto pregiudicato 
to. in stato di completa itici)- eia tot nato, alle 17.30. Sotto- Rino itonzetti di 32 anni, ricer- 
seien/a. preda di un repentino posto ad interrogatorio, ha po- esito da diverso tempo quale 
quanto misterioso malore. Il rò respinto ogni accusa maggiore esponente di lina ban- 

marito le era accanto e cerea- (insulto alle lividure esistenti da di ladri di automobili Al 
va di farle riprendere i sensi s'ulle gambe della defunta, esse momento dell'arresto, il Hen- 
faeendole odorare dell'aceto sono state effettivamente prò- /etti era in compagnia della 
Ciò che è avvenuto nel breve V,H ' ’V' deU'Ama- 17 enne Urbana >Ien,cucci, da 

tempo m em . comugi sono n ' ,,,n ' iiv, ’ v; ' , '' 1 eon-i-nsualmentc 

rimasti soli nessuno può dire. ■ - - - — — . - — ■ - - -■ 


Dopo non piò di 45 immiti la lidio il doti i go Macera della 


cognata doU'Aiiiari è rientrata 1 
con il ragazzo ed ha trovato 
Claudia Greco riversa sul let¬ 
to. in stato di completa inoo-l 


fj / /h 

v /: ; V 


l>er i malcapitati- sulla strada 
di Ostia un'auto Fiat 1100-103 
targata Napoli 120102 e condot¬ 
ta da tale Ratfaele Drizzi da 
Napoli, di 27 anni, all'altezza 
del 12 ino chilometro (aH'inero- 
cio del raccordo anulare) tia 
investito un ■ Motorn - a bor¬ 
do del quale si trovavano il 
carpentiere Michele Pistillo di 
47 anni, abitante in via Anto¬ 
nio £>. Giuliano 47. e il figlio 
Giuseppe di 13 anni I due mal- 


ladra Iranico e turismo, ha •'-•P*.» 1 »'* «•»»<« ^orst sono 
•stato il noto pregiudicato 7 '*!! trasportati all ospedale di 
o Renzetti di 32 anni, ricer- s Ca,U ! n ° doV, ò '• re e stato 
> da diverso tempo quale K,l !{ ,l S ,, V‘ « ! H ar,b,lo 4 U1 . ' ^ onn 
Zgiore esponente di una bau- ll . A* 1 »® ricoverato m osser- 
di ladri ili automobili Al v azione 

mento dell'arresto, il Reti- ‘ a , - l,a l i e - ‘ *‘ da 

i era in eonmaenia della pagata con fi. vita dal giovane: 


• -f 


detto. Se guadugnnssi 70 mila 
lire come stipendio regolare 
sarebbe veramente un sollievo 1,1 
e io credo che con la lotta sin¬ 
dacale ri si possa arrivare, se 
siamo tutti uniti. 

Fontana di Trevi 

Urva interessante preposta 
che giriamo all'asstscor.dn al e 
traffico, ci viene dal sig. C. S di 

Fra i prorccdiinenti da «dot- •*' 
tare per il traffico romano, do- P f 


espresse dal Gmiviolio prorin- 
r.alr. dai s nd.ier, dai cittadini’’ 


(ortocircuito in un bar 
della Galleria Colonna 


esiste solo la Versione fornita 
da Venturini» Amari Egli ha 
ì dichiarato che. essendo giunt i 
: J una telefonata per la figlia ilel- 

( la portiera è sceso al piano ter¬ 
reno al fine ili avvertire l’m- 
teress.ila Allorché e lisahto 
avrebbe trovato la moglie, eh 1 ' 
era intenta a preparare il pran¬ 
zo. esanime sul pavimento. Egli 
stesso, dopo aver tentato di soc¬ 
correre Li doliti. i. ha chiamato 
per telefono le sui elle ih lei. 
Nilde e Settimio che abitano 
m via della Frezza 5t> insieme 
alla madre Annuncila Mulina- 
ri. ed un medico. 


•IO dUHW étiHt ( III l»l» illlll liti. UH»* irtll Ciil Ifl UUIIMMUflI.i GL’ILI * . . 

voi-»te dalle percosse deH’Atna-117 enne Urbana Menicucci, da ventunenne Giuseppe Strata. a- 

Z 'o ri. che a quanto pare aveva'lui rapita eonvensualmente bitante a via di vtlla Uìigi ll 
S'Diio * ■ 1 ieri ;ilIo oro J2,30. culi facova 

diro. ■ - - ■ ^ — " ■ -— ritorno ;» Roma a * bordo di 


I solenni funerali 

del compagno Sola 

Seguivano ii feretro numerosi dirigenti e mili¬ 
tanti dei partito - Commosse parole di Colombi 


una •• Vespa . percorrendo la 
via Aurelio, (piando all'altezza 
del 12 mo chilometro, per cause 
ignote, sbandava cadendo Snr- 
corso e trasportato all'ospedale 
di S. Spirito, il giovane vi dece¬ 
deva 

Sull. t via Laurentina f* 
| avvenuto un altro inciden¬ 
te. all'altezza ili Tor Pagnotta 
! II venticinquenne Mario Fihp- 
ipi. abitante in via Casale Cri- 
I belli, stava guidando l'auto tar- 
lg.it.» 724*15*»;*. diretto a Pratica 



DOPO II, DERAGI.LAMENTO — Il musi) della circolare schiac¬ 
cialo contro l’albero: per fortuna, molla paura ma poro danno 


Uno spettacolare quanto for- 33 .nini t4 gg >. R.t.i Mainerò 
limoso incidente è capitato ieri di un anno, figlia della Lalli 
mattina .die ore !».45 alla Cir- «3 gg); Leopoldo Ilo-co di 51 

.-ni -i ri. iK'nrn-l n- 7 IV* 1 rlpl Oliar- armi ( CO IldlICl ‘Il t C della CÌrCO- 


HESPINGE OGNI ACCI SA — 
Il marito di ('laudili Greco, 
subito dopo l'interrogatorio 


sorella 


— Le prime a giungere m via 
co. Giulia sono state le due sorci- 
rio le Greco, le (piali sì sono pro- 

- digate per portare aiuto alla 

de- congiunta praticandole anche 


Ieri mattina, partendo dal- ripresa dell’attività olande- „„ autofurgòncinò dell'Esercito 
la clinica Latina, si sono stina dopo il 15)38. le basi che Italiano guidato dal soldato Gin- 
svolti a Roma i solenni fu- egli seppe gettare già ni qnc- seppe Caducei II Filippi tra- 
ncrali del compagno Guido gli anni pei" le poderoso for- •'portato al S Giovanni, vi ve¬ 
scia Titetto, membro del mozioni garibaldine che eb- :ii y a ricoverato in osservazione 
Collegio nazionale dei Sin- boro vita durante la Resi- . 1 11 


pena, stava transitando su 
io A\«tifino quando all’.. 


u passeggero 
rolli d: 53 anni. 


Lorenzo Soga- 
: bitante in via 


lima iniezione di canfora. II me- davi e segretario della cel- stenza 


ltiellese. 


timo jiadre 
alle ore 24 


foiche è riMilinto che l'uoiiio «beo quiiub. iveiuio costatato fi, la dell'apparato del Comi- oper.i di segretario della IV- della S.iLiria: Luciano Leili di 


figlio, si >• avuto la ro'tura doll'n'se : 
24 nio chilometro delle mote, deragliava 


probabilmente per Ospedale Vecchio 
dell n'se anteriore ii eondurenie d 


bri -era un cortocircuito si m..Itra.t..\ i e percuotivi fr«-- che la donn.i versava iti coniti- centrale del nostro par- delazione ili Vercelli e di' 20 ..imi. abitante in via Paole 

o verificato all'interno del bar qm-nteim-nte 1 . eon-.irte. gli ziom gravìs.-nne. ne i.i ore ina.o Erano presenti alle cse- Biella. Colombi ha concluso V. insieme al patire Luigi di 5 '. 1 

ni Vincenzo Cosentino. ..ll'in- imcstu-.t.in non «•scindono 1 immediato ricovero m osi».- • comua-ni Longo, Con voce commossa' . Ora -tini, stava facendo ritorno 

ti rilo di lla Galleria Colonna, possibilità di un omicidio pn- dal**. A bordo di un aiitoainbu- 1 compagni vi » » ' . Roma ni ■ Venia - quando è 

provocando l'incendio del qua- lenntenz.orinle o ri, un dece.-- Lmza della Croce rossa Claudia Giorgio Amendola Scocci- compagno Sola, tu ritorni ';^^ n ”’. ? . it Vd , a un ^ auto. En- 
dro drli.t corri* dio. So si crolli- so in Monito ;» continui nini* (iri*ro stilla «riportata infat* nurro,^ Colonibi^ D \Jnoino, nciKl lu*i icrra. Il indi ini*- jrambi i fonti sono stati tra- 
tìi* in pii* di n inico l’inoid^nto tr.itt.iiuviiti In caso c>si ti .il vicino ospedale di Santo Terracini* Bufnlinir Tnrclii, ranno le bandiere da- sportati al Policlinico II figliti 


Ieri v t'*r.t un cortocircuito si iii.iltratt.iv i r pL*rciu)ti*v t Ire- di»* l.i donna versava ni iiintli- 
\cnfic.ito .«irintcrno del bar quentcìnente li consorte. ^Ii /aom ^ra\issiinc. ne ha ordinato 
d; Vi:.c» *j 7 o (’o.-entino. .iirm* in\e.>tultori non escludono ì * ruiimediato ricovero m ospo* 
terno dell.i (Ldleria Colonna, j'ossibnit.; di un omicidio pre- d:de. A bordo di un autonmbu- 


e«eV; compre o quelioì^ deli, corrente. So si e^clu- so in seguito continui ma - 
.: de ti ’1 r*» di p miro I incidente tr.rit..nienti In ogn. caso essi 


Spirito dove il sanitario di tur-ISanthià, Robotti, Leda Co- vanti 


operai 


I I! co/: ri urente della ejrcoVie 
hr. dichiarato che al mormnto 
ih-n'tueidt'nte ha tentato di fer¬ 
mare la vettura mn i freni non 
I hanno funziona*,i 


Una baracca a Porfonaccio 
semidiifrutta dalle fiamme 


ri. E’, in/affi, un eonfro.<ru.'o| 
permettere la circolazione rì /( / 

ogni tipo di automezzi dai! * _ ^ 

riioloyrooter ai pullman — i*i> I ■ ■ * I 

un a piazza cosi angusta, che di-, I B ^ I d~é p I 

mene in quczto modo r ma boi-! I J. ■ 

già di rumori e di co* fxyio’ir , \ 

Fonian di Trevi, per la sua m-i V -- 

( omjxzrabile bellezza, dovrei )-1 

he essere considerata un iuopo! IL GIORNO 5 1 

li: T.poso C di refrigerio, doro. — ♦‘tt 1 hmr.il * lucila (l» 5 - 17 «l 
turisti e romani pote„er 0 

vare quell improvvisa nasi {.una. t ,inu 1 11 io «ri 1 

centro della c.ttà che in altre BOLLETTINI y* igeisi 

zone è ancora possibile troia- 1 _ MrteroloKlco - Temperatura 
re a Roma. D’altra parte, ti,di Ieri: minima 22.3 - max 35.4 
traffico può essere facilnirnfejy| SEGNALIAMO f 

deviato per le rie adiacenti sen-: — ciurma: «La lancia che «c- ■ « 

za soverchio disagio per alcuno.** 'de » att’Alrone; « La fi/lia dot- V 

| T ambasciate re » aU'Ancl. c As- 

U- mm - 1 «.issino di fiducia a all'Asteria, p.ati. 

Via Marco Decnmio ivmnnate. RiU; «Il corsaro del- 
,, , . (risola Verde» al Bologna. Bran- | segr 

Lorredata di Irctia Iirn.v. .aceto; «Autostop* al Onestar, zati . - 
la prima delle quali e quella * Lassa qualcuno mi ama » al 2»r.e 


| tombini. Nannuzzi. numerosi opcruic. tigli di quei prole- zior.e e il padre giudicato g Ua 
ilirigenti delle Sezioni ro- tari che molti anni fa tjj ribile in 80 giorni 


Piccola cronaca 


mane tra cui i segretari di hanno 
Campiteli! c Monteverdc idee e 
\ ocelli,», compagni tlell'appa- glande* 


educato alle 
hanno fatto ,1 
combattente 


l* nostre 
di te un 
o della 


GIORNO {*.»..!» «ni.» { uo « >-«-re « ff* ttu-.r.. 

neri lunr»li * lugli.» IIS5-17CI anche a rate versando 1. 25 KO 

1.» Pri'CilIa ll -.-le s>-rC' all'un.» dett'i-cn/ieiie »■ il rim.»- 

I»re 4.11 . tr..nu-nta ..Ite : • nl<- in 4 >ti.> rat 4 -. Ber iscrizx»- 

2 Luna, piena 1 11 i.i «d ulteriori infiTmazioni ri- 

. _ TT1IU , . 4 lg 4 -rsi . 4 trt'ffiei .4 Turi-m.» 

L«i. ! < INI LNAL - Via l’un'.» lite, tò - K- 

Melrrologtco - Temperanira | r (,, no 4 ( 0095 . 


rato centrale, dirigenti della causa del comuniSmo; i c«»m-j^a cittadina, «• ricoverato 
Fedcrazi«»ne giovanile. Se- pugni e i lavoratoli che tui .isservazior.e. t.de Enrico Fer 
giovano il feretro le bandiere col tuo lavoio lini conqui-i r- ,r! 

ilei CC c della Sezione Cam- stato alla organizzazione e Bue persone infine, sono -ta 


della Salaria: Luciano Leili di va a cozzare contro 11:1 grosso ... »... 

21) .timi, abitante in via Paolo albero I.'inciden’.c pr<»voc.\;, ' * ... 

V. insieme al padre Luigi di 5i» un grande panico tr. i v;..g mare a vin.iir.. 
,.:mi. stava facendo ritonio ;i gia'or. dn* si trovar..no su!! I maino ttmziona ,» 
Roma in -Vespa- quandi» ì* vettura, otto dei quali. r.eH'ur-l - - - - 

stato investito da un'aut*». En- fo. rimanevano feriti legger- ||__ l»a r aj*|*a a 
trambi i feriti sono stati tra- niente u,, ° UOICILVa a 

sportati al Policlinico II figlio Subito soccorsi, i feriti sono «AiniiliffriiHa H 
é stato ricoverato in osserva- sfati tr.tsporfali alLosped.de d: ICllllUljllllliB u 
zior.e r il padre giudicato gua- San Giovanni Esd -ono: Ere.»- •“ 

ribile in 80 giorni Io Seiarretta di 71 1 . fair- Al!,* 23 45 di :o 

Per una caduta dalla moto, gname. nbifan'c in via A Do-, Fuoco s.m.» duv 
mentir* ir.m<itava in una strada ria. 84 <2 gg ». T.u.gi Rif; di o!tr*» il p-»n*e d 
periferica di Nettuno, o stato R5 a*m.. abitante ir. via Nii-o- dove una barace. 
trasportalo .«UYispcd.ile di que- Jó TU r. H >4 gg ». Em-arm- d. Alfredo IV \ 
-fa cittadina, e ricoverato in ej;di Fi..bò d: 38 ' tr: . dome- 'V : >1- i! : f..:..ig! 
osservazione, t .de Enne.» Fer- <--c.'.. ,.h.t .nte 1 :-. v... S.vo;a 4 ' 1 • ti • r. 1 . z' a b 
rari. .4 gg 1 A.ig*.:-*«» I.:’.’.: d 53 f. trace ,1 .- .inria'a 


Per una caduta dalla moio.1 


Al!,* 23 45 di -.eri 
Fuoco sono dovu: 


Alfredo 


eri : Vigili de! 
vili; accorrere 
ri Portonsce.o 
d; proprietà 
V ncenzo. aì).- 


1 re-p'.a»»*> ii .vi'.» p-.'ivic >n.)j «ione pìtolit. le corone e I fasci «li 

,iori CC ; deirapparato 

r 1 » centrale, della r cderaztonc 

r.co <!.ì 0 . 0 . z,‘>. romana, deiristituto di studi 

*’rOv>o 1-4 sci ore* Cjiìij><> Mirilo comiillisti t\ 1 1 A Soziiuu* 
(Salita dot Crosccnri A'), le ^elioni 7, 0nn "! S ’. j,ee jn 

( impo Marzio. n.imirio. Campitelu. del CC della 

i 'biixml. Mante Mirsi. Ottavia. Pa- FGCI, CCC. 

ro!i. Ponte «Milvro. Ponte Fanone. jj COrteo? prima (li 

prtAio la «czìonc Campiteli! (vìa sciogliersi* h«T brevemente 
dei GiuhSonnri) : A-c.reiu. Bore», sostato in piazza Armenia, 
c-amp,tciH. Cavaiiccgcri Donna dove il compagno Colombi 

O.in-.rul. Forte Aurelio. Mcntc.pecea- __ 

to. Monteverdc Nuovo. Mor.tvverdc * la pronunziato COtTUnO.SC 
Vercfc:.». Porto Fluviale, primiv.-itic. parole di addio al compagno 
K pa. Trastevere. Tr.onli’e. Va*te Ali scomparso. La sua vita — ha 

r< 'ì^'* . t . • , detto Colombi — è stata in- 

1 .feirf r'por ot: ,\>-i : a Ac.»ca AcrtiKi. tcramentc dedicata al serv 1 - 
t -un*. .-.r>>. «Mrs.teti.». i aurcrzir-i. zio della classe operaia e del 


Duo persone infine, sono 


!!: d 35. *' .r'iCt'.i 
Se.do S. ■ ( d-.<* ru‘*-i 


romana, deiristituto di studi Sola, riposa in pacca. 


Convocazioni 


Via Marco Decnmio 

Corredata di trenta firme, 
la prima delle quali e quella 


piteli), le corone e i fasci dii alla lotta: i partigiani, i ca-;**’ l '?. I P lu ‘. ihsoiaz.one. F r*»”-i I.orer.70 a, <4 gg *. D-N l.a j eh-* n 
tiori del CC. dell’apparato ribaldini. onore e vanto della 1 KUóm-T'Viw.Vliià 1 nei prèssi dì] *’ For ’' “ A,, - u '’ 0 * n:i eer.o.i» 


f..:.i: gù.i di Anton:.» 
-• a bruciando. ì-> 
.ind.i’.t in gran pur:.' 
S: ignorino le cause 
:•> rrov «>r.t‘.» l'in- 


ccntnilo. della Federazione tua terra. Adtlio. compagno: Albanói è rreaTo al niar* 


<:.%Xo colpito dai 


della 


Signor Salvatore Morelli. Garbateli*. B^ton: « I-a 


11 giunge una lettera via 
Marco Derjmio. è una \(n'e ' f 1 all Ottavi «ino. r .iro*v. *\\ 

. he attravorso il nostro gior-!.^ , Uciiogmrr.o iti t,f., > * 

naie speriamo giunga alle o- ' quinti. « Giungla d'a«fai,o » al . 


coi 8 C 0 » alt'Induno. « D.ivy Cro- 


I segretari di seelone sono c-*»vo- 
,-»*ì « alle ore 1 » in I c.trra- 
isir.e 

I responsabili di massa sor.o (Ri¬ 
vivili cgg' ,i''c >re 14 in lede 


aU'Ottavi.ino. I rj7 o-f. ali or.l re dot c»orrvv I <* (V 


rocchio del sindaco Tupin: * Beale. t L'uomo ehe -.apev a 
A nome di trenta negozwnii. | tropP * * Rubino: « Rififi » al- 

" I i _ f _i _ T J I — . 4 Z 


sia di generi alimentari eie 
di abbigliamento, la prego vo¬ 
ler pubblicare che in v.a Mar¬ 
co Decvmto, già sistemata con 
marciapiedi t . . 
re come in un deferto, per¬ 


nio che «ima Le reiponsablll femminili 

bino; « Hififi » al- '•*■*;* oro 17 *' r ' J '' 2 " nc 

; lo ^p!« r. 4 Ìorc. «I itonìinatnri <ti Venti, in \w rrzn^ 

I Fort Ralston» al Tor Sapienza; AatKtl pobbli*!: i C v ’* titi «frettivi 


4 Parola «li ladro » *1 Trianon. | «f. 1 


'I tre mwhottien » 


Verba¬ 


le c'nvo- O.imri-i. rorte Aurelio. AtontC'pecci- i,^ 

, n jc.Vra- to. Monteverde Nuovo. M.int.ver.tc ha Pronunziato Commosse 

Veech:.». Porto nmiatc. pr=m-iv.s!Tc. parole di addio al compagno s 
»ssa J.ir .0 con- R,N. Trastevere. Tr.onlde. Va’te Ah scomparso. La sua vita — ha fi 
i.» m lede »*•'■* . detto Colombi — c stata in- “ 

ciorrvi- Iee'e Pre^-n la *f! ois- Te'tacvio (p-a.*ra _» 

t.CMr.-' «fri !4 «ft'H! r'porol : tFramCIltC dcdlCHtn 31 SCIAI- 

»-mr. e.n.*. iMrb.te!!-». 1 aurer.tin. 1 . ZÌO della Classe operaia C del .., 

limi» m arcare■»<*. Ma C i:.»oj. o<t:a Ant.ea. popolo lavoratore, da quando. 

ir al;-. -i-r..ne 'p^'^ L if‘s,^.’'Tc^e^ , Twiio ì,aB giovane operaio tessile, entrò cam 

prei«o fa segone Appio (via c.:r- nel movimento operaio a 17 poh 

bbti«l: I * liti nitivi ,-onv.q^rione Appia)- App : o. App'o anni; egli è morto al SUO po- Il 

■,ro' r oo C-^»nr.e!!e. C»«.»:r-orrna Ce- sto di | avoro . logorato nel del 

-i.o . ki in i( - taj.o.x 1 0 _ Cin^citt.V I-it-mi ,Motron-<» ^rta - - - -- - - 


LE CURE SONO STATE TARDIVE 

II tetano provoca la morte 
di un bambino di sette anni 


]Og^l 


Un bimbo (Nazzareno Refri-' reno Refrigeri 
gerì di 7 anni» è morto trac;-'ore 19.15 
camcntc. sabato scorso al i - 


no; » L'Ufrao dal braccio d’oro *| |>ar:ec-peri alla r.un.or.c -1 .o:r.ra h ni "Giovanni.* Òiia.lraro. Tii<.-oi., r -, 
-d Regìll.-* r Picnic » all Arenai Di *»’i.!»o Prew» I.» sei-one F.vqmlino (v- 


re come in un deferto, per- ] **« -ceca. «Storie di W. Disney» 

ché i riarciapìedi rono tpror- 7 !1 •' r ’ n ' 1 *J^ ,a * or <'fiA FGLI 

*"4«. d> "Molto c quindi d’,n - 1 ‘ Oggi atte ore 

verno n delizia il fango c, m, ' VV.. „. , r g' vani* ....... . .M » li., | il* 

quest, torridi tneii. In polrerc T7 „ , ***’ *"\V* co-r>, n t: 

' _■ _ ; di Roma ha organiriato una gita «... , v 

rl cima det ca- In n.ii 2 ; luglio al 10 ago- !' ]* '. 

pelli olla punta de 1 piedi. I no , to ‘ p% . j partecipami ai:.» gi-l. .V, * »,T." 
atri peneri »*»r.o sempre co- ta. che avrà luogo in autopuli-l " ' 1 


giovane operaio tessile» entrò camcntc. sabato scorso al i 
nel movimento operaio a 17 policlinico i 

anni; egli è morto al suo po- n referto sulla pietosa fine 
sto di lavoro. logorato nel del ragazzino, trasportato a 
fìsico dalla lotta, dalla galera Roma da Snbi.ico. è stato; 
fascista, dalle privazioni; fino emesso alle 19.55 dal dottor 


Oggi alle ore IV. r -.ir. eie 1 C p 
3.1 » I ( .1 | il* I rpir-.il .)r.( re ,VI 
r o-r«) 1) te !:r.cc à- .t'tiv t. .'«IL» 


ÀccoHelUto 
da due fratelli 

Con una ferita di arma 


I XV ncre».f>: 2) 
ri‘".'-»b*l» il. Ile ioni 


perii da una patina bianca, con min tn tutto il territorio ••'te-!Convegni dì diffuiori 
quale p.acere dei clienti si può ro, visit*r..nno Nizza. M<-iit- 

immaoinare. Non c'e in Comic T U u r \"*• ' rr ’ ' 

ne un no* d’asfrltn ehe nmiil I-ourde». Narlx.nr.i. ». riamili «ei...Kali i i<-j-in-di.li d< i c. 
ne un po (1 asfalto cric possa lrt , ^ Bàreeltona e due ,.r„!»n erte img!.. ri d.Scori .! 

utilizzato per VM ofarrOj Madrid La quota di p.irtrripa- stampa periodica alle riun-om di 


Ferruccio IM: Alc^^indrinn all’ultimo volle tenero fede ^^udio Bsld.inzollu In osso Con un«) ferita di arma d .11 

]Gord,.in. Rorghevan.». Ci.d.r.a Gen- » sento del dovere di si P rccÌ!:a che il bimbo è stato taglio Mia testa si è prcsen- 

tccv-.e l'tml'Tio. Finoc.ho, Ci.jtti.t- *_* ' . . ' ucciso dal tetano, contratto al- »,». ne,-,-*.» «.-.e.-orco di s-,- 

irei Marrano;!*.Peri.» Mug-.-n-, Pro militante e di combattente. cun j c , orT1 i prima in una sfra- ; jj ' . ‘ r 

La salma del compagno da di campagna di Subinco m murator. France- 

glo Rrcda \i’li i.o-.tivi ’ ’ ^ Sola ó stata traslata a Moz- seguito a una caduta acciden- ": 0 ,P S ^ rancr f' c 5 > cho ' ° . s,n ‘'\’ 

Pre-^ i!» 'eziooé^San Lorenzo ,vzano. suo paese natio. tale. j vudieiio guar.bde in 10 coni. '- 

-sc.»i«» s»n txirenzo) « .ioi Bertone Dopo aver brevemente rie— I sanitari avevano tentato di j II Di Francesco ha dichi.*r«--. 

. (>..-»n.--t. « i _ —.... : . * _ .... .1 .. 1 . ■ ... j . , . 1 . ■ 1 ... . __a n. 


Decnmio? 


f l«ata 


:m cl.e jvrjnno luogo 


'.calo San txirenzo) Cavit Bertone 
Mini l’-etr.til» P.-r'e Vfi-e-r-o'o 
IV r: 1-1 tc. -i. s.-.n B .«•! «». Sin l.orcìi 
11 ►* r> li'*'-ir: no Net*ec.ir*-T*i : m 
! ' . l’rr.vi l». sezione l udovM (via Rre- 

il!.» «,ial: lui-..». I i:A,\i-i. vv. n t,. vv«n- 

. 0 - tevicro, Nonentini. Salano. Trevi. 


Giovanni il muratore France-' 
sco Di Francesco che è stato j 
giudicato guaribile in 10 giura. *• 
II Di Francesco ha dichiarò-. 


■krJdtior, -M CeìMT 

SdXwntorti 

Sono validi i buoni nrquisti rateali 


©a@a,M 83 ® 


-olTuirr 


.tlmul.ì n.i. 


vocali» la vita di sacrificio e "Secolare >> male tremendo ma-Ito che l’altra notte, .alle ore 0 . 2 , 
di lotta il, Sola. In condanna "‘^statos. ai p.edc des.ro M.. , r, press, della propria .abita-, 
. *. ormai or.» 1 roj»po ».m*. I, ,n* . .»i;.t\ por o.uim' oro un >oro 

a -o anni e sci mesi (li car- fpjjon,» ?I ;» propagata nel pie- ignote è stato accoltellato dai 
cere, gli undici anni c mezzo polo corpo del ferito racgittn- fratelli Antonio e Salvatore 
cfTcttivamentò scontati, la cendo fi* parti vitali. N'azza- Mazzei. 


IL GELATO DEL BAUBIÌSO 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


cz 


Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità 


del lunedi 



TOU 

U 

DE 1 

ARANCE: 


w ©©sia ©®M3isi©oa a » ®©©a i oil 'wmsm© 



Si torna a sperare 



Nencini 


V////W//yW/////////////mWM^^^ 




Il campione toscano ha preceduto in volata il belga Janssens - Oggi nuova tappa di montagna: la Briancon-Cannes di km. 286 


(Continuazion e da lla l. pagina) 

do rosso» di Montagna. 
Nencini, sorpreso, risnlin- 
va staccalo di 10 secondi 
Intanto, Anquetil aveva ri¬ 
sto partire Roìirbach dalla 
sua pattuglia; era struariu- 
nario questo Rohrbaeh: si 
avvicinava a Natemi e a 
Janssens e distanziarti Au- 
(liictil di 2 minuti e 45 fe¬ 
condi / 

La discesa. Tutti var- 
vano giti come palle da 
schioppo, Nencini ero nel 
suo; p gli altri qi noci: rinvi 
la pelle. Anquetil forava 
Nencini non tirava mai ’ 
freni e Janssens continua¬ 
va a seguire Nencini: Jitns- 
sens era l'ombra del nostro 
campione. In v i s t a ili 
Briancon Nencini frenar-: 
un po’ lo slancio: co u 
prendeva fiato; così sareb¬ 
be « esploso » nella volata: 
(/ucl Janssens anche per 
Nencini era un interroga¬ 
tivo. Decideva, perciò, di 
partire senza indugi: « dal¬ 
l'ultimo chilometro » in poi. 
Janssens non avrebbe do¬ 
vuto superarlo. 

Sul rettilineo spuntava 
Nencini; e aveva già vinto! 
Con piccoli scatti. Nencini 
stancava Janssens; quindi 
piazzava il « rush » decisi¬ 
vo. Janssens si rialzava... 

Vincendo a Briancon d 
capitano della pattuglia 
bianco rossa c verde ha 
confermato quello che da 
(domi noi andiamo dicen¬ 
do: che non è ancora il ca¬ 
so di fare un frego sul suo 
nome nella lista dei favo 
riti. Tutto è ancora possi 
bile in questo «Tour» do¬ 
ve forse finiranno per pre 
valere gli uomini forti re¬ 
golari. resistenti. Visto, in¬ 
fatti. la fine di oggi dei Fo 
rcstier. degli Adriaens- 
sens, dei Dotto, dei Plan- 
ckaert. dei Clerici, dei 
Buuvin e soprattutto : del 
Walkouiuk! 

invece. Anquetil conti¬ 
nua a battersi in maniera 
gagliarda, magnifica; dei 
« galli», è senz'altro, l'atlc 
la più in gamba. Anquetil 
al «Tour» ripete Baldini 
al « Giro ». con maggiore 
potenza, agilità, eleganza. 
E’ una magnifica soniresu, 
Anquetil. 

E Foresticr clic già ere 
deva di aver fatto polpet¬ 
te di Anquetil, si è visto 
portare via la < maglia »: 
se Ve vista portare via prò 
prio da Anquetil! 

E il giuoco continua. E' 
un giuoco terribile, dove 
Anquetil dà l'impressione 
di divertirsi c dove Ncnci- 
7 j i ogni tanto tira una pie¬ 
tra c poi nasconde la ma 
no. £’ anche un giuoco 
questo del « Tour » che il¬ 
lude e delude c che fa fare 
brutte figure a chi si az¬ 
zarda a dettare nomi c nu¬ 


meri. Calma! Il « Tour » è 
appena cominciato anche 
se Cani, Baluitnontes e 
tanti altri sono già tornati 
a casa. 

• * * 

Ieri sera tardi, tutto il 
-r Tour » era alla finestra: 
pioveva. Il cielo si era fat¬ 
to nero e ogni tanto lam¬ 
peggiava c tuonava. Ma non 
si trattava che di una bur¬ 
rasca, una burrasca di ca¬ 
lore. Poco dopo, infatti, il 
cielo tornava a trapuntarsi 


no Bergami, lluot e Ba¬ 
roni con l'15" di ritardo. 
A Touron, Bergami, lluot 
c Baroni sono le staffette 
del gruppo nel quale stan¬ 
no tornando De John e 
Tronchili che sono caduti 
e Foresticr <• Clerici che 
hanno spaccato le gomme 
Ma ecco a terra Anquetil: 
il gruppo si scatena e 
Janssens è impallinato ne 1 
(/irò di manco un quarto 
d'ora. 

Anche la rincorsa di /lli¬ 


si intenerisce. E’ seniore 
Nencini clic fa il passo e 
Bauvin non resistè; a metà 
dell'arrampicata Buuvin ha 
già 2'40” di ritardo. E la 
pattuglia di Anquetil risul¬ 
ta staccata di 3'30". 

Nencini è magnifico, .-l 
quota 2 500 Nencini esalta 
le sue qualità di arramni- 
cutorc gagliardo e resisten¬ 
te; Janssens non tira un 
metro che è uno. In visti 
del « nastro rosso > snì'a 
strada si alzano speso' e 



Il NENCINI (11.) in 7.«S'26" 
/con l'abbuono: ì.lì'26"); 2) 

Janssens (Ilei.) s.t. (con l'ab¬ 
buono: 7.«7’56”): 3) llnhrliach 
(NEC) a 39"; I) Srhellembers 
(Svi.) a l'H"; 5) Anquetil (Er.I 
a 1*18": 6) Loronn (Sp.) a 3'32”: 
7) Bauvin (Fr.) a 3’J4”: 8) 

lluot (S.O.) a 5'5I": 9) DEFI- 
LIPPIS (It.) a 602": IO) Pi¬ 
eni (Ovest) a 6'10": 11) Malie 
(Fr.) a 6'10"; 12) J. Ilobrt (Ile) 
a 6'12": 13) I.e Disse* (Ile) a 
6'19”; 14) Bergami (Fr.) a 7'51"; 
13) Cbrislian (Svi.) a 7’31": 
IO Barone (Ue) a 7'3I'’; 17) 
I.aurcdl (S.E.) a 7'sr’: 18) Pri¬ 
vai (Fr.) a 7’37"; 19) AVJm Van 
Est (Ol.) a 7'3720) Cerami 
(Bel.) a 7'57”: 21) Bollo (S.E.) 
a 7'59": 22) Foreslirr (Fr.) a 
7'59": 23) Adrienssens a 7‘39": 
21) Stolker (Ol.) a 1042 "; 25) 
Thomin (OsesI) a H‘07": 26) 
TOSATO (II.) a il'08". Seguo¬ 
no: 31) Planckaerl (Bel.) a 
U IC; 33) ASTRI'\ (It.l a 
1206'': 38) n\FFI (It.) a I2W; 
59) B \RONI (II.) a 2S'(M"; 71) 
PINTAREI.1.1 (It.) a 32T8"; 72) 
TOGNACC1NI (II.) a 32T8 ". Ila 
abbandonalo Bianco (S.O.I; 
non ha preso il \ia De Bruv- 
ne (Bel.). 


CLASSIFICA GENERALE 


I) J.ACOl'F.S ANQI ETII. (Fr.) 
in ore 57.I2T7”: 2) Foreslier 
(Fr.) a 4*2"; 3) Picol (Ovest) 
a 7T7"; 4) Janssens (Bel.) a 
II'*2"; 3) Rohrbaeh (NEC) a 
H'52**; 6) Bobet (Ile) a lZ'a*": 
7) Mabè CFr.) a 12'36": 8) Van 
Est (Ol.) a I5'31"; 9) Schellem- 
berr (Svi.) a ini”; I*) Plan- 
kaert (Bel.) a 4934 "; li) I.o- 
rono (Sp.) a 20'44”; 12) VEN¬ 
TINI III.) a 2*'41. Seguono: 15) 
BEFIUPPIS (It.) a 27 08"; 22) 
ASTRUA (It.) -a 3216"; 23) 

BAFFI (It.) a 31'37": 21» 

Adriaenssens (Bei ) a 33T8": 
23) TOSATO (li.) a 39 01': 37) 
PADOVA* (It.) .* 5IT6"; 36* 
BARONI (It.l 1.2417"; TO- 
GN ACUIVI (II.) a I.I0T3"; 70) 
PINTARFXI.I (It i a 2.0129". 

* • • 

Nella classifica a squadre ai 
primo posto e la Francia in 
ore 172.16*41", al secondo la 
squadra regionale deii’Osest 
ed al terzo l’Italia In ore 172 
12*26". 


il 6. P. lena montagna 


1) GASTONE NENCINI (It.). 
p. 13; 2) Janssens (Bel.). Il 

punti; 3) Bergaud (Fr.) 12 pun¬ 
ii; 4) Ex aequo con Punti -0: 
Corono (Sp.) e Bauvtn (Fr ': 
t> Anquetil (Fr.) 9 punti; 7) 
Rohrbaeh (N.E.C.) t punti: 8) 
ex «equo con Punti 7: lluot 
(S-O) • Seh.Mlemberg (Svi.) 

IO) Mah* (Fr.). 



NINO DLFILIPPIS (in primo piano) ha disputalo ieri una buona corsa 


di stelle. E oggi ancora sfol¬ 
gorava il sole. 

Il caldo è sempre decì¬ 
so, inesorabile. Gli stanchi 
uomini del « Tour », oggi 
riprendono il cammino. Ci 
aspetta una corsa lunga, 
pesante, difficile. La preoc¬ 
cupazione è scritta sulla 
faccia di tanti; qualcuno lui 
paura. Sempre il riposo un 
po’ arrugginisce. La bici¬ 
cletta dà la nausea ai più. 
Astrua. Dcfilippis, Tognac- 
cini avevano una gran vo¬ 
glia di fermarsi e di tor¬ 
nare a casa. Binda ti ha 
convinti a rimanere, a pro¬ 
seguire. De Brugne invece, 
rinuncia: è felice di segui¬ 
re Gaul. Pnbtct. Wogtmans. 
Graf, Bahamontes c i tanti 
altri che ci hanno dato l'ad¬ 
dìo: De Brugne ha un pol¬ 
so rovinalo. 

In attesa del « ria' » gli 
atleti si affollano attorno 
al dott. Dumas grande per¬ 
sonaggio di questo « Tour » 
che sta diventando un o- 
spcdale mobile: il dott. Du¬ 
mas cura tutto: ferite, fo¬ 
runcoli. diarree, angine, 
scottature, sernstazinni. ma¬ 
li di stomaco. E poi combat¬ 
te le « bombe > come può. 

Ma si parte, come sem¬ 
pre. lancia in resta. Fugge 
Morale* che trascina Bu-j 
sto. La strada è in leggera 
salita c Foresticr reagisce. 
Per un no' c'è calma. Di 
passo svelto gli atleti van¬ 
no incontro alla grande 
montagna. L'aria si riddo!- ! 
asce e il sole diventa una 
tiepida, delicata carezza, 
ì'esfatto de"a strada ora 
non bolle. E qua e là fre¬ 
sche masse d'ombra aiuta¬ 
no a sonpnrtnre la fatica 
Scatti Gmussard. Ptpelin. 
Bafii c Hassenforder . Fnre- 
sticr e Bauvn. Qiieheille. 
Fin torello. Stnblinski e 
Barbosa accendono fanelli 
di paglia che il gruppo spe¬ 
gno subito. La corsa è fiac¬ 
ca e lenta all'inizio: è tan¬ 
to fiacca e tanto lenta che 
sul col Ara vis c sul col Ma- 
rais la fila del oruppo nem¬ 
meno si scioglie. 

La corsa passa per paesi 
addormentati e freschi co- | 
me sorbetti. Peccato non \ 
potersi fermare! Ma un ha- | 
gì io nel laghetto di Serra- \ ^ 
vai si ce lo possiamo fare ., | 
;1 oruppo tarda, tarda. F.' * 
lecita l'ipotesi che gli atleti * 
abbiano deriso di non darsi J 
hot raglia almeno fino a nnjw 
certo punto della distanza. I" 
Il passo è inferiore ai 30 
Vo-a e Dcfilippis a terra 
con una gomma torna facil¬ 
mente in compagnia di 
Astrae r Padoran. 

La àacca dura: dura fi¬ 
nn ni ’iicrfr delle ramar del 
Gol Tamic dove scattano 
Eberpaud c lìuot, che nel¬ 
l'ordine poi passano sul 
« nastro rosso » a quota 
908. E nella discesa a rot¬ 
ta di collo fugge Janssens: 
aU’inscguimcnto si lancìa- 


quctil è fulminea: lunga 
sfuriata che mette nei pa¬ 
sticci Walliou'iak. Fortuna 
per lui c per gli altri stac¬ 
cati che la corsa ora cam¬ 
mina sulle piane della Val 
di Matiriennc ancora de¬ 
vastata dalle alluvioni del 
giugno. E di nuovo si in¬ 
fiacchisce. f.ungo e noioso 
ruota a ruota; finalmente 
Queheillc decide di gioca¬ 
re la carta del corag-po: 
fugge a St. Jean c arriva a 
St. Michel con V5” di van¬ 
taggio su Barbosa, l'uomo 
di punta del gruppo che ha 
ancora allungato il passo 
perchè Anquetil ha di nuo¬ 
vo forato. Ed ora, su, sul 
tetto del «Tour»: su. cine, 
a quota 2556 dove è il Col 
Galibicr. La lunga arram¬ 
picata avviene dalla parte 
del Col dii Tclcgraphe: la 
strada è ridotta ad una mu¬ 
lattiera. Sotto Queheillc si 
porta Barbosa e quindi si 
fanno avanti Nencini che 
trascina Janssens c llauvni. 
[.'azione di Nencini è de¬ 
cisa, agile e potente: si ca¬ 
pisce che Queheillc e Bar¬ 
bosa sì staccano. Nencini 
insiste! Il «nastro rosso » del 
Col Tclcgraphe è a 'irò: 
sfreccia Nencini, sfrccc’a 
Bauvin a 3", sfreccia Jans¬ 
sens a 5", quindi arriva 
Queheillc in ritardo di 2'7" 
poi ancora. Anquetil. Rohr- 
bach. Loronn. SchellenUera. 
Dotto. Cerami. M a ’i #*. 
Adriaenssens c Unni a 
2T0". 

Pm sotto gli altri, piccoli 
jvccnh come formiche, ll.-e- 
re c veloce discesa: \cu¬ 
cini. Janssen e Bauvin «i 
lanciano disperatamente. 
Vallone la strada si afra. 
Il Col Galibicr attende. J a 
montagna è calda di 
la scena si tinge e si Va¬ 


nite muraglie di neve, fra 
le quali Nencini irrompe 
Poi Janssens si azzarda a 
scattare: e cosi u quota 
2556 Nencini sorpreso, e 
battuto di 10". 

Poi, arriva Rohrbaeh. 
protagonista di una scalata 
spettacolosa: Rohrbaeh e 
in ritardo di appena 45”. 


Seguono: Anquetil a 3‘20", 
Bau riti a 3'35", Sche'-’em- 
berg a 3'45“, Lorono, lluot. 
Cerami a 47)5”. Mane 
a 4'15 *\ 

Le rocce si spargon ». si 
incalzano, si accavallar o 
fra ciclo c precipizio. La 
strada è stretta, rovnin'a. 
E in discesa di Janssens. 
Nencini. Rohrbaeh. Anque- 
fil. Bauvin è disperata. Fi¬ 
nalmente ecco Briancon: la 
città giace sul fonilo <*• una 
strettoia circondata da una 
quantità di fortezze cer¬ 
ehie ma appunto per ciò 
pittoresche: sono una pagi¬ 
na di storia antica. Sul tra¬ 
guardo della città >•he ri¬ 
corda i trionfi al « /’o’jr » 
di Bartali e di Coppi, lin¬ 
eile Nencini vuoi ri ne. ri*. 
E vince. 

Vana è infatti, la fulmi¬ 
nante rincorsa di Rohrhacii, 
e vano è il poderoso inse¬ 
guimento di Anquetil che 
spacca un altra gomma. Sul 
nastro di arrivo volata a 
due. Nencini non ha dubbi; 
si scatena subito e inutile 
è il • ritorno ' deciso di 
Janssens; Nencini lo an¬ 
nulla piazzando il suo rush 
che deeide. 

Nencini vince con due 
buone lunghezze su Jans¬ 
sens ormai rialzato. 39" do¬ 
po arriva Rohrbaeh: e l‘l8 ’ 
(loo arrivano Schellenbcrg 
e Anquetil. Ecco. poi. t.o- 
rono. Bauvin. c I)e Fil’pni 
che è in ritardo dt 6'02 
Foresticr arriva a 645" do¬ 
po Anquetil e cosi (po sti si 
veste un'altra volta di gial¬ 
lo. Anquetil dire <Qui nu¬ 
diamo avanti a fin it» di ri¬ 
vincite Ita noi galli: epti va 
a finite che salta fuori il 
solito ter/o elle gode ». 

Nencini forse? E porcile 
no: 

E domani In tappa rive¬ 
duta e corretta, per colpa 
dei nubifragi che tempo fa 
hanno danneggiato le stra¬ 
de delle Alpi. Scompare il 
Col di Vars (2.111) ma ri¬ 
mane il Col d'Allos (2.25')) 
e la distanza risulta allun¬ 
gata a km. 286. Come (Uri¬ 
che se non è zuppo, è voi 
bagnato. Infatti la corsa da 
Briancon a Cannes rimane 
una delle più pesanti della 
gara. Poiché il finale e 
tempestato di rampe e rum- 
pette. salite e salitelle. la 
selezione certo sarà netta, 
forse sarà terribile. 



r 


CRONACHE SEGRETE DEL «TOUR» 



Anquetil è bravissimo: 
ma saprà resistere? 

Clio Nencini è fatto eli ferro invece è cosa 
nota — Bahamontes come Àlallejac ? 


JACQI ES AN()I I.TII, ha rirniiqwM.itn Ieri la maglia gialla 
ili - leader - strappandola al compagno ili squadra Foresticr 


(Dal nostro invi ato speciale) 

Ititi VNLON, 7 — Italia- 

molile- lia ri-cliialo ili fare la 
-lt‘--a line di Mallejar, ricor¬ 
dati-? Nel Tour di due aulii 
fa 'tram.i//ò a terra sulla '(-ar¬ 
ila liiallca pietraia a .Moni 
\ eiitoii\. Parevi colpito di col¬ 
po da una <• liomlia ». i-'u ne- 
ie",irio l'ii.'igeno e for.-e un 
luiiuciili) per salvarlo. Itiilia-e 
Ulta settimana tra la lita e la 
morte prima die i medil i pò- 
te—eio dire: «Per f/iiesfu ini- 
In è multila ». .Ma di M.illej.ii- 
iioii m parlò più. Tornò alla 
ma piccola olliciu:i con il ri¬ 
cordo e il rimpianto di tmj 
giornata atroce. 

Qtiii-i due anni dopo lo -|e-- 
«o dramma .meur.i sii una stra¬ 
da di l-'raiicia ro-a dal mie. 
Il raldii lia pici-liiato la -ila 
iua//ata sulla le-la ili llalia- 
montes elle di schianto è crol¬ 
lalo Miir.i'f.ilto die Indie. Si 
fermano Murales e Siiare*. i 
gregari, si ferma ramniirajdiu 
di l’uig. si ferma il doli. I)u- 
iiios. Sulla raro\.ma scocra la 
M-intillo deU’imprevisto. (di 
owers.iri non ripetono più Ter¬ 
na .• di Koiihoiv: colgono qne- 
-ta Milla Tocca-iono per ac- 
ii-iidi-ic « la liattoglia ». 

Indietro ai margini del r.im¬ 
mino Ilalionlonti-' non si ri¬ 
prende. Morale- e I-uaies In 
titano -it in piedi di pe-n. lo 
rimettono in sella; hanno pie¬ 
tà del lapitano: ma il «'Tour» 
è i-.iUìmi. nialmgio, crudele. 
Iiali.miiiiite- guarda -en/a rapi¬ 
re. Capi-re il dottor Dii’u.is 
elle si attirili.! per liletlere li¬ 
ne allo inutile loriin-iiio. l’uig 
ilice di no: ha già prr-o Po¬ 
llici. ha già prr-o It.irrulio. ha 
già prr-o Troh.it. Non -i può 
tornare ili Spaglia srn/.i dii 
atleta ili pillila nella pattuglia 
grigio*giallo-ro'-a. 

Il hi-tii-cio è umano e pie- 
to-o; il doltor Diiiii.Is -i ar¬ 
rende. It.ihninoiili-s ha riprr-n 


BATTENDO I C OMPAGNI DI FUGA SCUDELLARO E DALL'AGATA 

Benito Romagnoli vince in volata 
la V edizione <lel Trofeo Fcn aroli 

Baldini ha avuto un buon inizio ma poi è calato nel finale della gara 


i nini-cen/a : iuleiide salire snl- 
I auliiiiiohile.-i-iipa. T.inlnmnln- 
le degli -taiirhi. degli illn-i e 
ilei h.iltnti. Allora Pitie gioca 
il tutto per lutto; tenia cioè 
di ridare a Itali.immite, le for¬ 
zi- die H.ih.inmnle- non ha più. 
I na iniezione ili calcio. L'aen 
penetra nel hrneciii «munto 
ilei r.impilino: segue im urlo 
agghiacciante e llahamonlet 
iiio-tr.i a Pnig il hraecio che 
non si nitiotr. il hrai-rin che 
-i gonfia n ti-t.t d'occhio. 

Che ros'r n reati ilio? l T n*inlc- 
7Ìnue -h.igiat.i in un corpo di¬ 
sfatto: Itali.imoiilr- è pazzo di 


TOTIP 


I. COIISA . n.v. 

CORSA I-* 

J. CORSA l-x 

1. CORSA l-x 

5. CORSA 2-1 

0. CORSA x-2 

I.e (litote \rrruuno eo- 
mnnie.ite oggi. 


J 


(Dalla nostra redazione) 

MILA’XO. 7 — Dicci minu¬ 
ti doiKì la eh.usura del fo¬ 
glio di parlc-nzì. Benito Ro¬ 
magnoli. viso scavato c bar¬ 
ba lunga, si presentava ai 
giudici e dopo aver pagato 
la regolare multa per il ri¬ 
tardo otteneva il permesso di 
porre la sua firma a! fatidico 
foglio si schierava di li a po¬ 
co al •• via - del V Trofeo Fe- 
naroli. gara ciclistica su stra¬ 
da riservata a professionisti 
e indipendenti. 

Dest.no beffardo: l'ultimo 
atleta a presentarsi alla par¬ 
tenza doveva «ci ore più tar¬ 
di tagliare per primo l'am¬ 
bito traguardo del velodromo 
V:goreIli II ventiquattrenne 
atleta della Torp.-.do ai suo 
primo anno fra i profc«=ioui- 
?:i ha vinto in volata la quin¬ 
ta edizione del Trofeo Fer.a- 
roii dopo una lunga fuga che 
iniziata dalTattivissimo por- 
'aeolori della S Peilegr.uo 
Fernando Brar.dol.ni. si e 
mina di porpora e il poi via via sviluppata quando 


Scudellaro. l'irrequieto Dal- 
l’Asata e lo «’< sso Romagnoli 
hanno formato alia testa del¬ 
la gara quel quartetto che ne 
è stato il dominatore. 

I.a fuga del quartetto ri¬ 
dotto poi a ti rzetto per ii ce¬ 
dimento (pr<vis*o del giova¬ 
ne pupillo di Bartali è du¬ 
rata poco meno di cento chi¬ 
lometri e alle porte di Mi¬ 
lano Romagnoli. Scudellaro c 
Dali'Agata avevano visto ri¬ 
dursi a poco più di mezzo 
minuto il vantaggio sugli 
immediati m«< cultori: ma rrr 
buona Torturi i loro alle spalle 
il gruppo el.e pur compir ri¬ 
deva nomi quali quelli d. 
Baldi:.i. C.arie«i. F .al larini. 
Boni. Conterò e C. non tro¬ 
vava l'accordo necessario a 
quei nconc: mgimento gene¬ 
rale che po'eva benissimo 
effettuar?:. 

Questa in sintesi la cor-a 
odierna e «c aggiungi..mo eh** 
Baldini ha avuto all'inizio il 
suo momento migliore lui 
suo ter.ta'ivo l’ha visto ai 


comando della g ,r.i p.*r un t 
diecin . di eh.lonietri con tri 
centri.iio di un‘ri di Vantag¬ 
gio su se”e eomp.-gm di fu¬ 
ga) e «e .tuuti'iajno in brivi¬ 
dìi* nel fm ih* Scudi li.aro h i 
trovato ! i for/ i di pi m'are 
1 dm* romp igni di fuga dell i 
Torpado j • r !.•:•' *re l'azio¬ 
ne di forza con T .rri' o soli¬ 
tario al Vigor. ili (ma e .-* Co 
poi ripri «o di Ddl'Agi*. »* 
da Romagnoli» ..'ih: ino d> "o 
tu'to Sol»- < ci • zio:,- ie- a p. r- 
te. s'ir.li ;.d* 


Al pr.m . ; 
g.- '»• li >1 •> -il 

giri il *gr i; ; 
Li V •>!■ ' i so" I 
i pr» n i > *- • 

pr* -....» s . S* 


- i_ì-» di I ). 

i !..ioni* 'ri ni 
.* o.:n; ■"■> 
i » *-*ri-. :••• » 
i- <;• rv. *.- ; 
-fa /zi e ('. r- 


S i l*i *: 
C*-r:n .•.*> • 
mo » i 

sa L'.ZlO-. 
li.• v»- -i :*•: 

U'5 -truffi" 
d »r • j r*-c. 


r > ò 


B. 


er , 

e*:* ; "iv i--i- 

sj . i ii cor- 
p-.'i :i'<* « :-i 

• i! e m >' do 
di ii**.) .- )*-n- 
:. . ( è rv a - 


Fi- 


!• 1. 


Caro si. 




Gastone Nencini 
e Jacques Anquetil 



Dorerà venire la 
Qiorx.ita di Sen- 
cini. ed £ pun- 
tualmente venu¬ 
la. il nuore -no¬ 
mo di ferro- drl- 
ranemizaatn ci¬ 
clismo profitta 
con piirienro e 


della 


lì - il 


do se stesso prima-di pigliare Fausto Coppi poterà permei¬ 
li volo come vedrete fora nelle tersi . 


stagioni a venire. E allora .Yen 
cini «ara un onesto e seno se¬ 
condo. come gin Bello»: nei 
. , tempi antichi, o Piemontesi o 
Canm.*' Co fino duro, ren- 
s'cnle. c ipsrhto, che no fa isi 
re foI.:r:fu e la mo indifferenza 


tempo che a oro 
r*7 gli nrr.ane 
per essere il 
primo. Capite 
coi*l vogliamo 
dire: il 19SS ta¬ 
ra Vanno di 
I Baldini, che «f.i 
jol rincitore del 


p c -»*-.- e;-.» 1: : 

per li-.: fn-. 

Si pr : d.i'.i]-tp ’.fi cl.i..- 
ro c nel’ > i-n turilo or'**.c - 
rninV, l r i 7». oci-.i uomo del 
Sud. bruno. <ti«r*' r :* a r acce, > 
e tra il r.irr.-.r.ni Anrj.ic'if 
biondo e eco fife In -Uri for¬ 
ma »i npefe o mcjho «i cita 
cipi il ducilo r >i B il imi D: 
ui,i pirfe «*>oa la rr.bbi.t di 
vincere, li (orzi r.-or*»**. it 
iV :'•■* : li 
armonia, la grazi i. 1 : c’i«-«* fu¬ 
ri L'r, rude - r*> .(.er - <1 c O"- 
*r a t..ppe rootra I rlej ir.:-*, • 
mo levriero ridi, puviri e <!•’’- 
Vn ’e r.cr j che <-■ 


non c’e dubbio: Xer.c ini. ro- 
I iroso e r*jp*7ce scora dub¬ 
bio. mezzosangue dotato pe¬ 
rò di potenza, carattere e spi¬ 
rilo di sacrificio eccezionali, è 


Peccato. Peccato perché il 
caldo e la f itici ai erano stron¬ 
cato certi - clienti come di- durezza di qurr,-..: 
cono i tecnici cifro»», ch’era mc- 
gl:o perdere Che frorare F.' 
scorap-..rs . (Z-...1, che forse e 
solo un Truebj p--t raffinato r 

ilio sforzo «ara capace ancora p.-i furbo, un: «pulce* dei n>>- li p'st 
di vincere Gin. uno che Bal¬ 
dini do’-ra tenere d'occhio ogni 

di un colpo di sole; e stato ab- »f»e u.mbe sottili, m q:.c'l i 
b:ffufo Do Brugne. malgrado fi • «felie.:feir*j ne.'.’.i pofe-.ra - 
a««j<fenra paferoo di Keteleer, 
dalle conseguenza d’uno brullii 
perdere Fo- 
Bidof f ai ero 
gne se vire¬ 
ranno Fnrcstier e Aoqiietrl-i. 

J,.asserì*. Fan Est. Plankaert 
che pure gli sino davanti in 


volta che se lo troverà contro. 

CV solo da rammaricarti che 
io quoto Tour, che fante cir- 

* Girò Wir 'con-è costanze gli starano rendendo dalie conseguenza a 
l Annue Ut sta favorevole, il corridore lo«caoo caduta. Fasciamo p 

10 f iccì imo un e' * tnto u ” Po’ Pfijro e di- restier (Mircel Bui 

j sempìo. a Gemi- tr ^ circostanze previsto^ - ,c monta, 

* mani. Per noi 


stri giorni, e stato folgorato j;i*i Coppi pi-oe/e uoi-.iiobi.e 
B,:Ji imnntei detto -E I Gallo . dotazione ,1 espi >«:r <> ir. qa< 


troppe 

s’e lasciato marcare come uno 
di quei centravanti che non co¬ 
noscono V arte dello smarca- 


nenfo. e non «'(• accorto mai al cli**ific,i. chi di mollo chi di 
momento giusto che scappavano poco Afa la maplta pialla r for- 
unmmi pencolasi, pronti a tur- nata snhe spalle aggraziate dt 


o pur dt rubargli minuti pn- 


k il campione di questo periodo ma delle montagne. Forse - Ga- 
Jl di transizione in cui il campo stane - * sfato un po' presun - 


Anquetif. «le pnnee charmant 
del Tour .il » principe maliar¬ 
do -, come lo chiamano i gior • 


Mi rai It t itf.iria ti uni 
Xeon».! ha fall > ani tan'o per 
’.erifare ima •■nll.t anc.tr i li 
nostri stima S’c alhnc ’o ne’ 
gruppo - stane.) - di it-ham ihc 
b inno falli’ spicco nel T >ur il .1 
p)»? a i’jji in uni ’te: V tic i 
foto-ricor la st i (ji.i li. io,*e-»n’ 
a Botferrh::. a Biodi, a Guer¬ 
ra, a Pancrra a Tenenti, a C'.i- 
nn««o. a Vicini, a Barbiti e a 
Coppi, campioni grandi e medi, 
solitari o aggruppati, che emu¬ 
lare in queste terribile corsa 


' e stato lasciato vacante dai tuoso: presenfars: ai piedi dei nalfsti francesi; e vi è tornata senza pi età non e caia facile 


b » grandi • di ieri e ti » grande - Pirenei con quasi mezz’ora di proprio nella giornata per lui ne da poco 
.sj di domani sta ancora misuran- distacco era un lusso che solo più significante e misteriosa, un 


PCCK 


-Accordi. (ierin.i io Barale, 
Mo«er e Seghi //i ii v i*i*.ìg- 
gio sugli iriirni*.ii iti i*i.-t gui- 
t*>ri i-na B*)’u ai comi .::do e 
ili 40". V. inipi! ri i i-i*i i il 
gruppo di Boni <’ qu cidi) 
»i*i:.lir.i sii! pii!!**) di r.iggnm- 
gi*i * i primi ufo. lor.i li 
piccole"!) perda tempo e si 
accod i poi a Tino Coletto 
C* a for l'ur.i improwi-a 
fermi (iirva.-orii e .il primi 
•: .i-gui'igoro l’-vi-i e Brini 
<ii* doj o briilati'e ir.s»*giii- 
nii u*o «.no «oi primi D.»p*) 
B*r/i*.o !u;ge un ar ir:ci*me 
*i'*i' i S I’< la grino- e Bri.i- 
d.i.i-. i },* ..pjiroti" i...iii di 1 
ntoi: imi-,'o pre* ue a.i'or.- 
' r: -mi* : '•• il 1 rg*i 

Alle 12-il ì c*irr. iin r cg. 
gi..-*g*i* o [<r I . t* rz ■ v *>'.' i 

01-11 '.* l*i| *i -ver fa'rcor.-o 

I 147 km d. - ir i I p i-- r .ig*-,i 

- v*»» \ i.t'i i.'<* or* 

(in.»*, i rimo •• ù >•).:: ir.o 
Br.C doli* I. f>>*. Bl l-.l e Mo* 
S* r eia* - )' •) ai CO.) . * d.» di 
li*. gru; f • » on.f r> i dante 

’• .a q c:*.a ii in Fa i* li¬ 
ne ,„ì mi mi mio c vi .t: se- 
«ondi gl. .n’.'r. 'ra cui Bai ini 
N* --*i: i *.*)*. Fa : »*i .'*► r : o 

d**i gir*) e : ! IV p .Ss mg.o da 
O.-iia'c il solitario Br.cnlo- 
iin viene raggiun'o dal trio 
I) ,\g.’Sem. Laro *> Ro- 
n. .gno.i I q i .t'ro trar.«F 
r*> con un v gg:o d*. I7.r 
s*il terze:*.i di Zucco- el::. i’a- 
v*«. . 7. .m; *a*r: I! -gnipp*i 

.* a là' A; f *•: a i . «'ra ia 
Fi/ia *. - .lire Br.-.di'liu «>r.- 

*t . i * »*.»*.t t ♦ .. i l 

r. ’ ♦* ti» *vif » " 

Tr* . or:, i ir; 

.! e >:», c: io ri* .! 
i i (> ..n: .;* i . . 

* tig^Fiv i h c no 
v i-gio sai g: 
r; .--orbito -i i 
Pave-I e 7. CI.f ieri. 

«1 om| Fo Brami i.. * 
div :, 1 *>:*o or . i .3 d *! 

Sa.. uF ma a»; eri'.. *i 

* i. quei mon'.ee];.» 


felle poi vincerà) e quello 
clic s’impegna di meno Die¬ 
tro intanto si fa sul serio 
e il vantaggio e scemato a 
meno di 2 minuti Fallarmi 
Baldini. Boni. Moser .-ono tra 
i più attivi. Poi ni.cica rac¬ 
cordo e i tre di te-ta -i dispu¬ 
tano 1 i voi.ita .al Vigorelii. 

I) ill'.Agata e stremato e per 
ì primi due po?ti non c’e 
Iot* i Romagnoli pr- cede .,1 
piccolo troppo il genero?.«ri¬ 
mi) Scudellaro ci.* noti irsi- 
p»*gn mdo-i l'olla volata fi*, .le 
il,a for:»* trovato li:. : casa p* r 
la pro-'im.i stagni-,e 

I RANCO BRI cr.l.l. ARIA 

L’ordine di arrivo 

I) ROM AGNOLI limito (T»»r- 
|.a<).>: che copre i km. 211 In 
6 i li), mcilia i'.flfi; 21 Scmlcl- 
l.sro. « (.; )i Dall'Agaia. «1:1) 

( .«rrr.i. a Ji)' . 5) Baldini: 6i 
( arirvl: 7) Fallarmi; 8) lb.nl: 

9) Pellegrini Al.: 101 » ala-chi: 

II) Cari/zoni; 12) Barale Ger¬ 

mano: li) Conlerno. Seguono: 
Ko-«ello. Mo-er. I.neche-i. Ger- 
va-oiii. Oolli. ('miii)o. Camere. ' 
Pon/ini. Torrini. Perorare, con I 
lo -|r--o tempo. » 


doloro, fiali.minute» impreca e 
Illjlellii-I*. h’ eroll.lln. cori. IMI 
idilli) del Tour. II qn.i-i jn-r 
un.) (alale irri-ioni-, il -un ri¬ 
tiro vive ma m lui ui.dinrii. 
liì i-i> -es'iilo. .ilTiiiuhr.i di ima 
parola f- ra\ e e p.--.ml.-: << in- 
ehie-l.i *.. 

I a giuria ini) uà. la gnina 
rhi.de a dii lia .(--i-titn al iri- 
-le l'pi-inlii), informazioni pre- 
i*i-i*. v uni «aprrr la verità. 
Dilanilo -ara finiti» il -un la- 
Miri), rimetterà 1 inti-ri» .ilo-- 
-ier » ufi l I I incarti ala dpi 
verdetti». K fi.ih.imiiute. s aprj. 
allora, di aver .ddi.iiiilnu.ito il 
Tour infrangendo Tari, à de! 
regolamento. Il -.irà Tnmarczzj 
di una r.lrrnu ironia. 


Partenza da Ihounu le- 
fiain-. Dii atleti liauilo già 
-volpi Toperjzione dellj firma 
cereali!» i|ii.ili he ritaglio d'uni- 
lira per insannirc zìi ultimi 
ninmeiiti di pare. Sono tulli 
a i rio ehi: parlano a mezza io- 
(»* del caldo, <)*-II.) fjtii-H. del¬ 
le rri-i c del Calihier efie li 
a-peiia. 

Solo, in un angolo, i-’è Ke. 
leleer. Come -.dirti).-M Furia 
-fuggire un zro«-i» -o-piro. La 
ahitmlinc ii fa iluedere: « I o- 
me va.'*i. I i ri-ponde; -.Mole: 
Ile lìru* tic non Ini resistito 
in ù. I <i fruii uni ilei polso lo 
hu i ostruito ni ritiro, f, allesso, 
stimmi In u i hi faccio il ere- 
curio 

a * m 

Arrivo a Brianeon. Magni 
non -la più nella pelle per 
I « gioia. 

— Sai,., non ho mai risto 
Ncitrini così « hello •>. 

— K Anijuciu c o m c lo 
trovi? 

— Cui... .imputil .. è «bel¬ 
li ssinios. 

\I ■ re-i-terà? I he Nenrini 
è fallo di ferr»». invece, è *•- 


I>uto e ri-(fiuti 


A. C. 


Lazio Hockey-Honza 4*1 


1.1 I-m :r> 

À'|* - L - s 0 AvU 

M'ir.za for:-. 


- i r ;•* n Fo ur k-. 

ftr - , F*~t e-:’. 

-F qtia'TD 


cFcri r .z.or T... Q-g.*«'i r.- 

: mi F l'-.r.f». r.:,. 1-. ,ti*o e ? 

"òO il” vT.1v r.3’. ó » 3i leu* - 

n corrotta zi-'. 


LE GARE DISPUTATE IERI AL « VIGORELLI » 


Martino e Musone campioni 
della categoria “stayers* 


:! «)sc. » 
ri -*.*' •> c*''-: 

. _ .* * I) >i <» 
B. v.: . . 're 
. ime:.' .'.) .1 
,ipi ■» i in h i 
Z,:cco:-. 

io 

Ben :< 
grò-?.» 

• a cor- 
,i die coi 
li >i 4u»ì n e'ri e il ToFo ,1. 
(fi.es'.v V Finr.i.i. frc'.-Fa 
'..*"<) «oi.i Scudo..irò I. i si¬ 
li' i e me::.» dur i dei.» pre¬ 
cedei.ti c R.>m..g::oi: < I).-.i- 

l'Agata (s»a:to l.i spie.'., dt 
quest'ultimo in particolare' 
gundógnano terreno e a una 
trentina di km dal traguardo 
Scudellaro viene raggiunto 
I tre al comando si alter¬ 
nano ai c.»mbi e Romagnoli 


MILANO. 7 — In aF.O'i »!. - 
I..rr.v.i ,ie. «•?::« or r« r.;-. u«. T r. - 
f. ,i F« n-»r.>:i - e -v a’,:.. ,F V.- 
mi»» Vig .?«’.: un» r.in.one 
.m;«r:i.»'i -uìia d.*put i >i» : 
>-.»*Tip.en vfi iijl-.-i: «r, «,er p» r 
.1::. Finti e prefcs-.on.-l. 

L.v .1 : r-,«u',;.vii ■ 

C l'iip'.n ito traligna .il r 

re- ,liVriaati• 1 MFSON.'F eoe 
« o-np.e I 40 km !.-) 33 1!” )'.!. 
me I. I U: km I.2S-VI. 2 Pizz.F. 
.. P-l m» tri. 3 F igif.ni i:<t. 

4 NI -»n«*: t a 5 gir;, 3 De L:..*> 
a o g.ri. 

- Pou’e - di velocito 

Pr-.T.j billeui- 1 Or:ani. 2 
Saechi. 3 Do Bakker. (".timi 
200 metri in J 2 

Seoencia batteria- 1 Ma«po« 
2 Morcttim. Ultimi 2CC metri 
m 12"3. 

Ricupero: 1. bacchi: 2 Mo- 
rettmi. 3. De Bakkcr. Ultimi 
2u0 metri m ll"ì. 


I.-a'o p« r » ré porto. ì 
De lì ,''.*: J M-*r<.F.*v. Ult.m. 
2i»'* rr.i :r. -n :2 

F.** »>• : M.-pes : Sacch 
7 Or:..»., l.t.m.A0 rr.ctr, 

1 F'*ì. 

»'*. i:t i lu Ve .: f .rii- 1 M.,- 
-;h-« » Or.»:-.. paF. 14. 3 Ve 

lt >V*-. r p ». 4 Ntm p 4. 
é s „*.b. p 2 C: .«_< dea fl-.a'e- 
: NI ì■>, »'« p ■> «• r-.-.M,' 2 Or.a- 
*■ i p 7 e mera.'. 3 Saechi c De 
B .’-ker p 5 5 M.-re'tm. p J. 

Vi-',\-ì:i .f:.V*;:n': I Cena. 

2 Mcr’ 'ti. 3 F.:..-m.'F. 4 Za- 

V.!i 2vO mctr: .n H i. 

Tr-.gu r.U al IV. i. t OrUnd«| 
2 Ca*to d:. à. Mi V 4 Mazzoni 
Campi -i-iafo i fallano stayer 
per pro'essionisti: I. Martino 
ipasquicri che compie in un’or* 
k.W 75.72», —- ?fì’fgr*HO irli* 
lizzani a quattro fin: 9. Uh 
setto Lorenzeiti) * 3 (tri- 
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■ ®@g m sminala a &>& . ggr^oigag® igjgLiy& amggggm agmm 

Funghi e Provini trionfano o Rouen e Froncorchomps 


Contesa fra Liberati e l’Inglese Brett 
lo vitt oiin nel Gran Premio dei Be lgio 

La giuria ha prima squalificato il corridore italiano — che aveva tagliato per primo il tra* 
guardo delle 500 cmc. — e poi ha lasciato arbitra la Federazione motociclistica internazionale 




..*< • 




(Nostro servizio particolare) 

FU ANCO HC'H AM l’S, 7 — 
l.d vittoria assoluta nel Crini 
/‘reniti) Moticiclistico ilei 
llclpio nini »'• stiliti ussepnata 
nonostante ri t»> il t rapuurdo 
delhi catcporia dei .100 re. sin 
stato hiplinto per primo dal 
corridore itidiuno Intiero In¬ 
timiti, Infatti, subito dopo lo 
arrivo, la pi uria ha accinto 
che Liberati doveva essere 
sipinli/ìcato p creile areni 
corso con nini macchina re¬ 
fusi rata al nome ilei corn- 
dore inj’esr liiotrn scucii li¬ 
cere ricevuta la relativa au¬ 
torizzazione. 

In sepaiio a tale decisione 
la vittoria veniva ussepnata 
ilil'nifilese Jacl: lirett su Nor¬ 
ton che scfiuira. nella clas¬ 
sifica d'arrivo. l'asso italiano. 


/lenità a biihare al coniando 
della fila ili macchine r do¬ 
minare dal principio alla fi¬ 
ne la corsa Soltanto lo scie- 
cero Taceri e l'inalese Sand- 
ford riescono a restare vicino 
al battistrada senza, peraltro, 
jirocu rurali eccessive preoc¬ 
cupazioni: pii altri roncar- 
/enti reniiono d’Stanziati 
Alleile la ilari! s:iccc.,sica, 
(/urliti tl‘‘l/e .lo» t r ho cisto 
un dominatore', e stato l'au¬ 
straliano Complici! su (lazzi 

a poro al comando e la .un 
vittoria non e stata mal mes¬ 
sa in pencolo stala, in¬ 
vece, mie resinate hi lotta per 
il .secondo /mito clic ha avuto 
come /irotaiton i st i Liberati c 
l’iinst rullano Driicn e che c 
tri minata, alla tuie, tua la 
vittoria ilell'i tal m no che F 
riuscito a compì i sta re il po- 


■' Jì’.é 

r 

JSto&r 



■ fc fiM 


l.llir.UATl con la sua • GHt*n» ùllll - 


Ma. in sepolto a contestazioni 
mosse dal corridore italiano 
stesso c dalla rappresentanza 
della - (Alerà - la pinna de¬ 
ciderà di riesaminare nuo¬ 
vamente la posizione di Li¬ 
berati e finiva per emanare 
un comunicato tu sepolto al 
quale viene lasciata arbitrii 
la Fede razione Moticielisticii 
internazionale ih decidere chi 
sta .! vincitore della para 
ddle 500 ee e. consepiicnte- 
ntenie. della classi tira asso¬ 
luta del (Iran premio del 
Jlelpio. 

Tuttavia, anche senza tener 
conto della tiare, delle si 

può dire che l'industria ir.i- 
Uc.n i c i corridori italtair 
hanno avuto successo a 
r rancorcliantps m (pianto 
Pronn : .*».* e affermato nella 
cale torni Ufi ed iHTcblii’ po¬ 
tuto v-occrc anelic nelle 250 
se un banale inculane non D 
c.'-csse nil’o di iMrii. Io-vmii- 
do via libera e.’.I'iitplese Ilif- 
Ile (he. correndo su M \*. 
.1 iijj'i»I. è r.nsc.fo foij.’ò :re 
per primo :1 : ra,mordo. .In¬ 
cile nelle 550, ondie .se 
vittoria c andate, ad un eor- 
-: lorc e. i<l-..l. ino. l'ntd i stria 
:t tl.ana ha r-portato ima 


sto d'onori • il,etra (’amiibel! 
Al (punto pira si è. invece ri- 
Tirofo l'm (lese Surtces per 
nine iiìl'accensione della sua 
macchina mentre Gcoffrc p 
Dui.e non ha preso il - rio - 
perche cou.iphato dai medi¬ 
ci a nnianere ai - bo.ee < 

St e (puniti iniziata h: tiara 


delle 2.50 ce. die vedrà hi 
prundc sfortuna di /‘rovini 
il (piale sembrava pià avvia¬ 
to a coitotiistare il secondo 
successo della piornata. Albi 
partenza, infatti. Provini, clic 
fluida una - Mondtal - si pone 
.milito in ledo e pii ad min a 
rapidamente terreno snlFin- 
plcse //tirile che lo sepue u 
bordo di una - MV Aupusta • 
Provini /irose (ine a prunihs- 
tl I tu ri velociti) e riesce per¬ 
sino — al terzo pira a itii- 
pliorare il primato della pi¬ 
sta eoli una media ili chilo¬ 
metri ITJ.li.i4. battendo il re¬ 
car ih /.orniceli! che orerò 
ptrolo in J72.b'»4 

Ormai la vittoria sembrava 
non dover più sfappirc a 
l‘rovini clic, ari penultimo fli¬ 
rti si trovava ancora ut ca¬ 
ntando con netto cuntnpiiin 
Ma F proprio all'ultimo pira 
die la Momliol di Provini si 
ferma C lo sfortunato pilota 
non lillà fare nitro se non 
lasciare strmlo libero all'tn- 
plese /forile c/ie. pertanto. 
è il vincitore della prora. 

Noreejsiromenfc si svolpe 
la para piò spettacolare, ipiel- 

10 delle motocarrozzette nel¬ 
la (piale si affermanti, come 
previsto, i tedeschi Schncidcr 
e St rauxs a borilo di una 
BMW Ma la vittoria dei te¬ 
deschi è stata hit tal tra che 
facile. Infatti sino apli ulti¬ 
mi piri, ni romando della pa¬ 
ra si sono alternati Schncitlcr- 
Stranss e ph svizzeri Camuth- 

■ ios-t.’ollincr fintanto che i te¬ 
deschi sono riusciti o porti al 
coniando. 

/.‘ultima para, «inetta delle 
.500. ha aralo dei momenti al¬ 
tamente drammatici, soprat¬ 
tutto per il duello die. du¬ 
rante la primo porle, si F 
svolto fra l'aast rolionn Camp 
bell e Liberati. /’<" delle noie 
meccaniche hanno cast retto 
Campiteli al ritiro e la vit¬ 
toria di Liberati non ha avu¬ 
to più ostacoli. Peri), alla 
fine della para. c'F stata la 
sorpresa della piu ria che la¬ 
scia ancora ni prcipndicn'O 

11 successo ottenuto diti mo¬ 
tociclista Italiano. 

HI. \V. 


DETTAGLIO TECNICO 


liceo la classifica ufficiale 
«lei («tali Premio «lei llrlplo: 

I) I.llUIItO I.IIITIlt \T! (Ita¬ 
lia i (illrra. clic copre I 211.5 
cltllomrlrl «lei percorso In ore 
l. 08 *.J 6 **G alla media di 181.938 
rlillotucl ri per ora; 21 Jack 
Il re II ( (MI. 1 sii Norlon. In 
1.09*28**8; li Kelili llrsen (Au¬ 
stralia) in 1.12'n'"’ •: n Drrk 
Mintcr IO It i so Norlon. ad un 
Klro; SI MI eliaci <»’ Itourke 
10 . 11 .) su Norton, ad un giro: 
Gl llansjtunllier .l.mer Mirrata* 
ul.i) su Norton, ad un Ciro. 


I.a classifica finale della 
12 .) chic, e la M'KUruIr: 

I) l’Ilo VINI (Italia) su M (in¬ 
dilli, die compie 1 112.8 km. Ili 
inorili alla media ili 161,321 
rliilomclri; 2) 'Inveri (Svlz/cru) 
mi M.V.; II) Cedi Siiiidford 
Iliighlltrrni ). I) Fniiitlsck Ilar- 
Ins (Cecosliiviicclila) sii C.'/..; 
3) William Urlistcr (liipliUtcr- 
ru) sii MA’. 

Classifica tinaie della H3U ce.: 

1) CAMPIir.l.l. (Australia) sii 
Guzzi. dir compie t 133.1 km. 

10 501 CO) alla media di 
181,001 km.; 2) 1.Utero f.llicr.i- 

11 ( Italia ) Oliera; 1) Urlili 

llrsen I Alisi ralla i O 11 //I; 4) 

Montanari (Italia) (limi; 5) 
Itoli Urtimi (Australia) Olie¬ 
ra. 

I.a classifica del sldecars: 

I) SCUSI.Illlllt - STHAI’SS 
(Oermanla) die i opre I 112.8 
clillomdrl del percorso In 
12'28’J (media km IVJ.J3I): 2) 
FI. Camallilas-.l. Onlllker (Svlz- 
/era) H.M.VV. In I2 I-*'I: .1) IIH- 
lelirund-Oriinss ald (Oermanla) 
Il MAV. In 18*18". 

I.a classifica delle 230 noe.: 

I) JOHN IIAIIII.i: (Inghil¬ 
terra) sii M V. die copre I chi¬ 
lometri 126.900 lo Il'2V*3 alla 
inedia (Il 171.318 km. per ora; 
2) Sani Miller (Irlanda) su 
Momllat In ll’JO' 6 ; II) Cedi 
Handford (Inghilterra) su Mimi* 
(Mal In U’I7"9: 1) Arthur W hee- 
ler (Inghilterra) su Guzzi 




m 


g NELLA RASSEGNA REMIERA DI SALO’ 

i L’"olio., della Moto Guzzi 

i 

* balte quello dei Corazzieri 


La Marina Militare si piazza al terzo po¬ 
sto - Pieno successo della manifestazione 


m 
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T.\IUH'!M() ruoviNI durante la vittoriosa prova dolio « 123 «rim a . 


SAI.O*. 7 — la* ilari 1 per i 
ventesimi difotiuli del lemu 
disputato oggi Fillio h|i(‘i*eiiiii 
d'acini,i antivt.mie Salii haiinu 
avuto un luvmuhieio miocosmi 
teenien ed ornati././ati\<> e 
sono .seivite d'iiidiea/ioiie ai 
tecnici na/miiali per le fi le¬ 
zioni a/zuire in vista delle 
prossime pare a Lucerna e 
Zìi i ign 

A Salò som) eon\putiti 510 
vogatori per 105 armi e si 
può dite elio mai (assegna 
tenderà sia sta’a piti coni 
pietà Quasi lutti* le gaie so¬ 
no state entusiasmanti lui 
pi incipalmenle quelle che 
hanno visto in lizza gii al¬ 
mi seniores nel ••quattro con • 
e nel •■ (piatti!) senza -, nel- 
F otto - c nello gare del dop¬ 
pio quelle, cioè, dove hanno 
lottato fino allo stremo gli 
armi della Motoguz/i, della 
Canottieri Lario, della Folk. 
dc*lla Canottieri Napoli, della 
Marina Militare e del Coiaz- 
zieri. 

Sopra tutto le altre ha en¬ 
tusiasmato la gara dell’** otto ■■ 
dove Fanno della Moto Ouz- 


NONOSTANl’i: UN PAUItOSO “TKSTA E CODA,, KISOLTOSI PER FORTUNA SENZA CONSEGUENZE 

Spericolato e bravissimo Musso è secondo 
dietro a Fangio nel Gr. Premio di Francia 

Venti quattro spettatori feriti pr ma della para per il crollo dì un cavalcavia - Flockhart 
si frattura una gamba in un incidente di gara - ÌJitaliano il più veloce nei giro 


(Nostro servizio particolare) 

ItOI'KX. 7 - Il campione 

del inondo Manuel F.uigio. 
d voi.«lite dell.» • Maser,iti •*. 
ha aggiunto un'.dii.i preziosa 
pei la alla sua già ricca col- 
I ma di miccc**si. aggiudican¬ 
dosi la \ illtina nel Ciati l’te- 
ttiio AuTomohilislieo di Fiat - 
eia. al termine di una gala 
combattuta, pi.idiga di im- 
prcvistf e funestata da un 
grave incidente nel eoiso del 
quale ventiquattro peisone 
sono rimaste (ente a seguito 
del crollo di un cavalcavia 
Dopo Fangio. autentico 
trionfatole della gara. Inso¬ 
gna citare subito Musso, la 
spoianz.i dell’ automobilismo 
italiano: Musso si è classiti- 
cato secondo precedendo pi¬ 


ca! diro 


:olare) Collins «• Schei! i d ha anche 
cllicaecmente i*onlra*-Ta!o la 
ii|iione marcia al campione del 

fangio. mondo K s>* non tosse st.it,, 

'•rati •*. per un nial.mgm.ito incidente 

reztos.i iii.sollosi. pii lui luna. Senza 

■a col- giavi Cini •< gucr.ze>. avrebbe 

Mica»- pa’uto. loi,,i . i uè anelli* di 

n l’ic- più M i passi.imo alla cio- 

Fiai - t..*e.i di i|ia*st i lutei ess ante 

a gala gnu nata spoi’n.i 

li ini- l'.ic«i piana dell im/.io della 

da un gaia, «pi indo già attuino al 

iso (lei cileni!»» accalcavano alcuna* 

risoli»* decine di migliaia di spetta- 

«eguito tori, -i \ etilica) a un p.nuoso 

!»MVÌa incidente che. colli»* alltiiamo 

itici» acc«*nnat*i al puticipai. Ila 

Insti- piov»n*.»to il terinn-nto di \cn- 

iso. la ti»|Uattt»i |>«*ts»»tii*. a caui.i dcl- 

nlisimi F,c essi) o jic.'-o c»i.*.ti«*tto a 

lassiti- sopport ire. un cavalcavia 

do pi- crollava improvvisamente 
itelila. !t.'«volgendo gli spettatori clic 


NELLE FINALI DEL TORN EO INTERNAZION ALE <1-0 

I militari italiani pareggiano 
con la Francia a Buenos Ayres 

Per L^li « azzurri » ha segnato Corso — Pivatclli stordito da un pugno 


:r :..e.na li.: riportato una 
r.tlo r !.: :»t (pi mio i ii'ini: se: 
pisi, dell’or.hr.e Fa-r.ro 
•;o si,.li occupati a.: il<’ 
A. i G.lrrc. I ..* Mi’cr dell.: 
Cai-' ior:a .* (’cn; nbc.'l 

s-, Guzzi che h- p r < i ed iio /.:- 
ber.;:.* su (A 

Tulle le pi.re =i so no svolle 
rì.l p.ìrner iato .:.;*\.T: ni 
•tu p*ibb!:co i.bb.:•*:.. i r;u- 
rin*r*»s»> eh,- 1, : ,,;.*- 

do recessivo di «,*;»< -*;: morii: 
ii- .'io.';»). In seo-,.lo a.l'inc.- 
denl - snoria!.- il. » *. : .* *’ lo 
v.'l.rr.a ter: Colora ho d*.-, ni¬ 
fe le prore, la .5/ F K : so 

ri: r Tir.-c le p r oor e icvh;- 
n-' ! alla .orava z One. 

Le ilice :r.:z: ino , o*i 
calc io- a 12.5 cc < ’o* i •• le 
la fccilc V.tlor-a ili r..'«J 7 .r, *1 
i’rarin: il tj-i.T.e -or: ; 


Il \ t t ) : 3 .») .is'orl; Ifotinl- 

li. I iilrnn; MasiiTO. A egra ili. 
liliali; litri» Il i C.irct.i) lll.im ». 
'Iln.i/zt. l’D.itrlll. lìioi/en. 
l’or*»». 

Ilt\\rl\- \lhrrli»; W»*n- 
illlng. No\."k; /.xiirak. l’i.ilk.t. 

I «*rri»*r; Wi#nl»*«kl. Mrkl»»llli. 
I)»»I|K. T t»«*l». rillc»*!!/). 

\Itili ri;»): Imlr- ilnghìl- 
I »■ r r.» i 

>1 MIC 3TOIJI. ori prime 
Ii*iii|ii». at 27* (*»>r*o>. .il 28* 

W l/nickl. 

NOTI! llaiuni alla 

partita rlrr.» Ili mila sprlla- 
l»»n \! in* «Irl primo Irmp»), 
r.utt.i\ill.ini li.» «osiUnii»» l'ala 
tlroir.» Ilici» li per 1.» siiuailra 
li.tli.in.i. \1 II' tirila ripresa. 

I il ! fili I -i r nifi» riti n.» li». «*<t F 
rirtitr in» .all'ala sinistra al 19'. 

\l 16' «Iella ripresa, l'arl».Ir»» 
in gl» sr ha rspnlsi» I »-rner per j 
.iter »<»lpil-i Pn ali'lll « »»l: un 


I’..li.» e Franci.i. che apri) a 
la fase tinaie del Torneo m- 
t»»rn.< 7 Ì»)iiaIe militare di c.ll- 
»*:»». nini nuin rimasti miriti» 
soddisfatti per la prestazione 
degli azzurri, che tuttavia 
lì.inno cotto un prezioso pa¬ 
reggio contro la squ i- 
dra e o n s t il i*r a t ,i la t.i- 


•gllanhng.i e nel MVftlldii 
tempo, anche in consesuenz.» 
delFmfortiiiii»» occorso al for¬ 
te terzino Klifciiu. li.», giocato 
prevalentemente in difesa la¬ 
sciando solo due uomini al* 
l'.ittacco. 

Nel secondo tempo i gioca¬ 
tori «ielle due squadre si so- 


i Nostro servizio particolare' 
ìV. r \{'S **.Vfi? .'*. 7 -- I 


•_-i . .i .m »> 


i dalla f.»Ua die agitava tinn¬ 
ii.ere ììaiiatn* »> a) »-, a por- 
t.ito cartcll*»'i: con scritte di 
.ncoraggiamcnt.i. gli italiani 
hanno alt.iccato coti trame 
molto j»...eccoli »’ hanno ti¬ 
rato rete frequentemente. 
Nella pr.ma mezz'lira gli az¬ 
zurri hanno mostrato in par¬ 
te migliore del lor<> reper- 
tor.o. prmiendi» pressoché :tt- 
ci*s- ,:it» niente, mentre i fr.iti- 
»*i-i .*ttnJ:.\ano !•* .'»iro a.-.iiin; 
»! . : e’e :.!!e p*m*.i’e : ri con- 
tr.ip eòe ,!« Ile .,*,i »• del ccn- 
tr.»“. «c.*o 

* Dopo I p.i»« g-.i* !a -q:i.»- 

1 »ìra .tal.al*. . e «ì ) **:it.i*.i pii 


Incitati I no innervositi e hanno dato 


luogo a «piacevo!» incidenti, 
peraltro fermament»’ repressi 
liair.'.rhitro inglese I.inch. I! 
pruno incidente e accaduto 
al là* del s,. C ondo tempo 
1 .'arbitro inglese ha rich:a- | 
piato Dou:S per lina stia ca¬ 
rte.! violenta ai danni d: 
Aggradi »* alcuni giocatori 
d« lì»» due s«iuadre si soie» 
acc.»pi g’ua* i al centro d»*l 
c.unpo, 11 sceon.i.» ine.dente j 
»'* ;.»va»fii*«t .»/ .■<«”- qu.imli» ».‘ t ’ 
mi diali») s.n.stio fr iticele e , 


’spul.-o «i.»I'.'..ri».:r«» p 


aver e.ilp.to cor: u:i pugno I >z ib.i.lv 


nUANTOTO 

Camogli Roma 7*3 

r.\.31lli;u c'avazzelli. I’;si>- 
ni. M.iicinm, Sitocrn.i. Ihijlsni.i. 
Parodi. Vigano. 

ROMA M.ircotulti. (,’i.iccr I. 
D'Achilìe. Tri’di. P.».««iuini. IV- 
di isoli, l'i.uvi II. 

Uh fi nel primo lenipo Bijt- 
Mli.i 2 li-” e 1 a*»** Vigano 4 52". 
P«*il» r*.»!i 5*11 *. Bijlsma 6717". 
Pi«lep-»*ir »H‘ 7*40"; nel SiVnll- 
«lo tempii KijKina 1*18". Viga¬ 
no l'g**'. IVilersal» 2*29" BiJI- 
sinà !* * 5 " 

NerviUiio 4*4 

NERVI * Resi. Enlelj i. Bra- 
Kluori. Ce nta. Ferrari, Uiag- 
gini. T« uteri 

LAZIO Antenettr. Cambine. 
Ibi. et. (*.•« » irmi. Ilerenila. Sza- 
b..d) . Per» 'Ti ; 

HKTi > ei primo tempo Pe¬ 
re:!: al)' Ertici) l VI.'»*, nel J 
». i.pd.» ten.pi» Ciont.i F»i2 *. 


LA RIUNIONE DI IERI SERA A VILLA GLORI 

Coiil^rmsi «li C'r«^valcoi*c 
nel “Chi*. IVcmio Ti*i«issi„ 

Al secondo posto si è piazzato Capriccio apparso in ripresa 


Il Rrar.de favento dilla )i- 
cilla Crevalcorr* h ■ ::.,-r.ter :- 
t*> le si.«* pro’r.e;-.* *d »■ 
tnas’o trr.brtV.i"») a:.»*! • R >- 
ma do e «• »■ ì .ori ;»:o c 
molta s,»*ori*i et.n.rtire d. . 
qua'tro .»r.:.i :»i c : cp.;e '.ul¬ 
te mdni’.àno Pir. » Tni«*i che 
f;Cur.'») Jd ccr.tr») t.» ila r.a- 
t.iot.e rii a :: .-•*.-.» a V:i.r. 
Cdon 

AI s. co-.d») po?*o c.ir un;, 
ir.tclligi ‘.n'.'icr, di c >rs., 
r* f,:.Tf iltt C .pZl'CÌ'J che ha 
t.;Oi':.»*ii ri: i «seri Sai par.*») 
ri: ritornare* i! carni *.s,:.e rii 

l- !, j » O. "t 

.Aria t;« Crcvalcore fa- 

)or.to a tir. d» c.n.O ir. .api. r' ir.a 
ch.ndi va ;»’n- dr-on.i- nientn* 
Capricci»'» che era offerto a 
tei apertura chiudeva a tre 
nvri’o app jgRiato anche Huds- 
son rr.er.tre a quote superiori 
erano Rii altri concorrenti. 

Al via andava al romando 
Capriccio presto superato da 


-j :»»;< s ...jd .va a fare 

**r--ì i per il coT.p.'Sti») di j 
a :» :. . Hng ,:.**.*.»>. Sa.’.'» p:t- | 
> cud ... -- m :>..j :« s. 

- -• gì..* » ri i (*. pr:cc;.i .ri.a ! 
»: i » n • * *:.* (’t. ) rric'ire • r.i ! 
a -; ! *rg.» ri»*!!.» 5» »*ti»tr.»d i ! 
c-*r» H .d«s,, n ;,),)., r»»**o | 
’ :.z . «• *cg,.;) „ .,”..cc..- ! 


.) » ; « i.. a: 
. .. -. r: ; : 

:n ir.ri») c e 
ga s,.g*>::* 
Urica:.t:».e 
A n.riic 


u.-.tatii j'i r a,»«• g.- 
Di, piasi- .ri c«>- 
Cri ) .-icori* al I.«r- 
» ria C. p:.ci'io e 


n m.ìie n « ri < 1 .» 1 . arr*.\»* 
! Cri)»!c.)re T i !v ., :ri con*..ei- 
«i»i F* : / i i»pp»»s.z:«»; «* »■ m 11., 
sua sci. si po:t»\.« Capricci») 
precedendo H.riniia'.ch e Bri- 
g.»:»tino Ai qui'trocento fi¬ 
nali Crcvalcore allungava vin¬ 
cer, d») f..ci!rr.rr.te ir». Tempo 
l'2'*24 al km mentre C.»pr.c- 
eio contenc)a in retta di ar¬ 
ri) o lo spunto rii Brigantino 


e c»*>r.qu;s!ava c«ifi la piazz.. 
d'ot .ire 

Terzo Bricartti::o e quarto 
B «Ir.bar.C Molti appla;;si r.I 
» ’ citore dura* te :I g.ro ri .» 
t.ore 

Ecco i r.'.ut.ri. ri» ri» a"*ri 
e»»rs»»* 

!» corsa: ) \',ipv 5 r::'o. 2 A- 
scoli, to’ 20. P 2 r*.-l;a. Ace 
144. 2 1 » or*..- 1 Hosfri:.-,. 2 
(ri;ci*.e. *o* 12. V 11-là. Acc 
■»»;. ài cor*,; 1 C'ònii. *2 Mi- 
* el.ni. 7*. 2à. P 14-14 Acc 4.1. 
4» oors..- 1 J’itigri. 2 Atmr.da 
1 Mord »u* V 17. P 11-19-11. 
Acc 142. 5' corsa' 1 Crc\ .li¬ 
core, 2 Capriccio. V. 11 , P 
10-11. Ac»* 17: r»• corsa: 1 
Ovidio. 2 Piva: 1 Lorenzal- 
pa. V 42. P l'ì-79-17. Acc 2r7t7. 
Ti corsa: 1 Truzzo; 2 Gamba¬ 
svelta: 1. Ermo-a. V. 19. P 
12-12-17. Acc »ì7; Ki eor«a* 
1 Fascino; 2 l.iciano: 1 Bi¬ 
sonte. V. 34. P 17-21-2G. 
Acc. 108 


1 P.),.ti!ì. li »*.»lc:.**«»re :ta- 
I li ino s; Tri» »\ a ncll'ar» a d; 
j r. gore francese. ijii..i:di> Fer- 
r.er ha cere.ito di ferm..ra> 
irr.*giilarmente pruvocar.do I • 
sua reazione (un colpo d: 
Tc*Ta al viso). FVrner ha rea¬ 
gito a sua volta con un pu¬ 
gno al \ iso di Pivatei!: pro- 
pr*.o davanti all'arh.tro. «-he 

10 ha mandato neclt spo¬ 
gliato:. 

Nella «quadra italiana si 
erano avuti due mutamenti. 

11 primo doario alla sostitu¬ 
zione di Bicicli con C.acc: •- 
villani (4P del primo ter: po'. 
:1 secondo provocato «tallo 
spostamento all'aia s n s’ra 
«il Eufcm:. coìp-.’o da -*t*ra- 
mento al 11 * d ria r rr.'s « e 
rimirato in caniro cri»i.«».- 
cante al 19' 

• La pr.rra re*e e **.«’.i «•*- 
-:...*a .«I 27' .a» ! primo tempo 
«iari* Itila, a »'«ir«in.in.en*.o 
«sei:., ni; g’.àire .azione dell, 
par* "a. Su «i.i-.it:«S;mo cea- 
*ro d; MaS.ero vers.i Farei 
rii r.goso. R«inzon toccava ri; 
prcc -urne a Corso, che saet¬ 
ta) a in rei»' imparabilmente 
Il pareggio francese >• 
■giur.’o un m.nuto dop«i pa«- 
«agg.o di Fulgenzy aP.'a'.a rie- 
*tra W;zn:esk.. tir») in » or.-i 
deli.ritoccante francese e re¬ 
te imparabile Al 2:*' del pri¬ 
mo tempo. V.»\..«suri ha >al- 
vaiii la porta con un pro«i;- 
g:oso tutlo sui piedi del cen¬ 
travanti francese Doti.*. 

Nel secondo incontro della 
giornata. l'Argentina ha bat¬ 
tuto il Braille por 4 a 2 

J Q. 


!'j. , i t IS”. Cambiti»* "Té". Lr- 

lit ] \ i «• ' 


vi si trovavano per seguire 
le fasi della gara. 

Numerosi* persone finivano 
stiliti pista e monti»* veniva 
immcdi.it. unente sospeso l'ini¬ 
zio della corsa, >ul luogo 
ac«*oncvano una decina di 
ambulai)/»* cd i vigili del 
fuoco Cosicché i fot iti veni- 
) ino pionl-unenti* soccorsi «• 
dopo vcnticiiKim* mimiti le 
maceri»* ciani) stari* sgombe¬ 
rati* e !.. gara poteva aver»* 
inizio: fot tunataineiite dagli 
o«p»*dali ove erano stati rico- 
)*i*rati i lenii si apprendeva 
elle le conili/ioni di tiriti i 
rie.» crati erano soddisfa¬ 
centi 

I cori idol i, dunque. son»> 
pattiti con ciica ventictuqu»* 
mimiti di nt.irdo: il tempo 
«• bello, il ciclo seteni». tna 
la tcnijicr.itiua e molto alta 

Al via' . infatti, balza su¬ 
bito in testa rangio. ma tri 
termini* del primo gir» passa 
al (Minando Mii«s»> seguito da 
Collins, mentre il campione 
aigcntino c»»rrc in terza po¬ 
sizione attuando la sua tat- 
I tic.i di ;»tt**sa. Già a! ter/o 
! giro. però. Fungi»» si »' p>»r- 
t. » t • i*i •• condì posizione 

dictio Mu.-.-»i. in attesa di da¬ 
re battagli.i: sempre al terzo 
giro, intanto, si verifica un 
altro iucnU'iite alla - BRM - 
rii Fl.ickbart. vitudlore della 
«*»lizion«* deilo scorso anno 
della • *24 ore - di Lo Mans 
La vetrina dell'inglese slitta 
alla cui).i dell’ • Kloile - ed 
il pilota’ riinane forilo: tr.i- 
sport.it») p!*»..tam«*nto al loe.»l«* 
o-petl.ib*. vi rimane ricovc- 
I tato avendogli i sanitau ri- 
scontr.it»> la frattura d»*ll.i 
gami". 

Al (piarto giro, ecco il colf)»» 
di s«'»*n.«: no:i<»stant«* gli sf»>r- 
zi di Musso. Fangio passa al 
comandi) davanti allTtalian»), 
clic a sua volt.» precede C»»l- 
lins, Bebra. Schcll. Mendi- 
teguj. Trìntignant. Hawthorn 
e Salvadori Fangio appar.* 
letteralmente scatenato e nei 
giri successivi halle ben otto 
volt»' il rcc»»rd del gir»*: il 
suo miglior tempo •* di *2’24" 
all.» media di I*1.7.550 Dictr»» 
Fargentuu), Musso si batti* 
c»>ii grande c.«raggio c perizia, 
ma i.»*:i pii»'» impedire clic il 
vantaggi»» di Fanghi saiga ine- 
snrabrim-*:'.;»" dopo 40 giri 
1 Mu-so <* «iis*.»«*«',»«»i »ii 2 j «i.»»- 
j l’.irgcTriit.o 

! 1 /infernale c.iros» ilo rosi 

! :.»r«l.» a provocare una dura 
| selczì.»;:»' Tra i co:icotrenTi • 

» Tra gli ,.1’ri si ritir..:.»» Trm- 











1.'argentino MANUEL FANGIO 


tignant. Gould. Monrit’oguj e 
Evans A questo pimto Musso 
t»*nta il tutto per lu!’»> r con 
l'.icccler.itorc a tavoletta è 
priri.tgonista di un furibondo 
i:*.-«*giiinicnt<» che fa rim. neri* 
gli «pettat»>ri con il fiato so- 
spe«o 

Secondo p»*r seeondo. lTtn- 
li.atio rosicchia gr.»:i parto del 
vantaggio «li Fangio e si .ag¬ 
giudica :! miglior t«*mpo sul 
gir»» alla media di 1051KH: 
ma. <|iian«lo già sembrava che 
Musso avesse buone probabi¬ 
lità di oronare il .«*«»> inse¬ 
guimento. uno spettacolare in¬ 
cidente viene a «lare via li¬ 
bera a Fangio 

Al (il «g;r>». alla curva 
- t.li»))*»» miind») -. I.i macellili.» 
di Mii«-<» <l,:i.) su lina mao- 
«*hi.» »ì»».:.> »• ■Minpn* nun'.c- 
r«i«i giri *u 5 »* sri ss.» tra il 
r..>v.ipriooi«» degli spc*:.»tori 
eh»* t»*m«»::«» il p»*ggi»> :or*n- 
i*at ime::*,.*. p»*ro. la • F»*rr.»ri •• 


si arrosta c«»ntro ima balla di 
paglia e Musso, etm un sali¬ 
gne freddo eccezionale, ri¬ 
prende la sua corsa Ma Fin- 
oidotrie gli ha fatto perdere 
altri 13“ ed ormai non c'«* 
piu tempo di rimontar»* Io 
«vantaggi,)• comunque, il se¬ 
condo po*to viene tunalmente 
a premiare la gct:ero«ita dcl- 
ITt.iliano che et n Fat.gio «'* 
stato un») dei prot.ig»*ni.*!l 
della corsa 

i JEAN MARIT 

I 

L’ordine d’arrivo 

1) l'aneto (Argentina). Ma- 
«rrati. KfO.960 kmli.; 2) Miin- 
«.» (Italia) Ferrari. lGU.tì.77: 
.7) Collins (Insliilterra). Fer¬ 
rari. 139.178; 1) Ilawthorri 

: (Incllillerra). Ferrari, ad ini 
| ciro; 5) Ilcbra < Francia ). Mj- 
i «prati, a 7 siri: (t) llarn 
I Schrll (CSA). 3Ia«rrafi. a 7 


PRECEDENDO STEFANELLI CHE SI E’ CLASSIFICATO A 45 SECONDI DI DISTACCO 

A Trippini la "Coppa Fratelli Fagioli, 

Notevoli distacchi e numerosi ritiri a causa del caldo soffocante 


(Dal nostro inviato speciale) 

NLTi. 7 — D.» una - svuti- 

-*.,- ■ ::it«-rm.r.ab.a' «li cr.-*'.’.i e di 
«• «l*.:c br.«v: .»!'.:«•): che ac- 

t '4 rsuir^mo r.o!IVU ci«' 
g..ra a: »'gr».|.» s:ir. • paniti .il , 
:r..p-.:.ir,*.«» i -r. «p.-::.•*.»•• «i:«T.;r.- . 
z.« * - »n.» •;« TT.irr.cn*»- » -n«-r*=. r.«*.- 1 
:,1 r.ma «-i. 7 .»':i«* »!>'»'.» 
(■.*•.';». Ira:«*:*.: Fap »*:.. »*rp >:i:r- , 
t ri. « «I ,...» A S M»rri: I-» ie ? 

Tr.; p.n. »• I a:p: S:«*f..n«'IT. 

'*..i n. ir.::.» -.».::«r.t.» «I; «Ine 
«-; ■ c;»*a*. «•.>;:f«'rmi*. «*»'Ti»' i t«'t- 
• , 7 ; .iì’u.r 'Ub’rih m.i 

ili,* «I« *. .r..zi»> di un da*-*'.:» che 
•i«**. pr»*«.« gir.» d«'’.*..» st.»pt»'n«* »!.i- 
:a «-.>’.»*r«- .« Tutto le putv degli 
v: «:«•: l.«z.*»-* 

F.:i.*r » Tr.pp.r.:. oh.o prirn.» | 
«l,**:.i p ir.i ..)<*).i P*.3 .»'■ ’ *' ; - i 


vivranr.ii «vriimentc le e.»r*e 
che verrann.i, 

S: parti» alle 3 54* fa e.»:«t»». un 
caldo parrò, che fa c«m«umare 
flum! d'acqua ai «•»'.erti - s» u:- 
\»*r« - ch«*. alta man.era d»»i pr«- 
g.,Ti. «'«■ r«'an»i ili rmfran«'ar«> : 
pi..vari :n e«»rs.i I! - «erpen:»— 
:*.*- mu't:*'»’’.»'re s'aì’.unpa «ub.- 
I.» . ««(..'.:,» «ht* porta .« R..«* 

r*..» Tt-sta ss «porr.» perche 
qu ilnii*.»’ t«*nta '.a lupa e vi T.r- 
*ce' '.*ni' Orsm: e Bandiera, 
-ep.iiti p -e.» «I»»p>i «t.» Sterpi eh»* 
p«*r.i n.in riesce ad ac«'hi.»pp.«re 
. due O.'P'i i tre «i metTani*. a'.- 
Terr.ap.vanu*ntc in ìuee Sì» Li¬ 
neai. Tr.pp.n., G:>» mnelli. L»** 
si, D; S:.vi<». Verel’.i. Fu'rett.. 
Lui-.inti'm c»i .-»:tn 

I.’ »r:»ir.«* »1: Or«:n:. B.ind:»*r.i 
e Sterpi continua an«'ti»' rulla 


l.v '» ,*.i r.* \ riri.»r;e per d.«t »c- I «.riita ,h Sacr.»fan.» d«*ve i mi* 

„*•:, rn,»*.tì oìt.nii piazza- j p».«.r: «i uni«**«*n<* p»*r ;irep.»r.-,r- 
«l.'niinaT.»re »:ieen- «: al e.mtratt »ce»> che «i «eate- 

Tr.«.'V-t.* ili i.-ump* Oppi ri bra- n»*rà («tran.» a dir>y n dia d- 


\<» r.«pizz»i »le!!Tnd»im.ta ha un 
f.imv.dab.'.e - sìter ego - i:i Ste- 
f.»ne:'i *. »:.«ta di Tarquinia che 
pr.inr.ette malto e il cu» bip’.iet- 
t.» «la vanta C P»A abba-tama 
r.cc.i 

Sul l.*r«» duoli,’ F vissuta la 
c»irsa dal fln.»!,' incandcs«'»*nTe. 
sul l«iro bnìlantc antag.inismo 


*ci*sa. e:,*»» verso Campamim». 
d.ivc avviene ri» ru-»»np.unp.nien- 
t.i penerate. Trippini allunga * 
F l'allarme porche Giovannelli. 
Fi.irctti, V'i«onà. Mautt.m. Gui- 
daldi. DI Silvi»'. Fila.ii. L«i«i. 
Stefanelli e DI Gir.ilanto !.i Tìn- 
cirrono e vanni’ a fiumare u.i 
gruppetto di testa, inseguito da 


Vererii. Lucantom. Camp.on:. 
Ri«i. Salvucct evi altri 

Vers,» M»*;i'»■: •*:. però. Di Sri* 
v.«» e Gì.» annoiti scappano a 
!.*r.i volta -•.accand»* : compa¬ 
gni d. fuga. ;n*egu:t; «,»Io «la 
M.«utt.ri: e V.<-in.\ che in breve 
vanni .» «'«'rrporro i! quartetto 
in f IR , V! primo pi*«.ipg:»i «:.i 
Nep. M.»:it:..ii «• .'.'Stretto a 

m. tt.'r, n ed»* a terra per :*r- 
c:d> .'.te m«ce.«nico 

T’een ; rima di Civitaca«tella- 

n. » 3 .«..n.V *enta lTmpre«a ila 

* •*.! tog .e-'.d.'-i da'.’.e ruote Di 
S.’vto »- Giovanne!!: che p.n'.i ! 
,1 «p.«* v«np*':i>i na««»irbiti Ma ) 
V:«**n.) «*■ Jeri.’t.v sbaglia «tra«la! . 

Tut'.i d i r.f ire , 

AriTnizio della «a’.ta che r.- : 
p»rta : .-orralors a C.v :t.*.- j 
:«n» altra fupi a due *i tr.t’ta » 
questa volta di Fioretti e Lu- * 
e *nt»in. • all» laro e »ee..» -i p»»r- 
t.!--o : pu fort*.. «'.*(* Tr.pp ni 
.* Stefani'.': La hi*.:u.',;.i hi »*ra 
i grandi prot.ipon:«ti Tr.pp ni 
e Stefanel'.i. infatti, fami»» l! 
vni.it»»' crottah'i. per il e.ialo e 
la fatica, molti ragazzi 

Il finale ili Tr.ppim è vera¬ 
mente forte, «uria «trilla che 
pori..» al traguardo '.' .Ti.vte di 
Trippini aumenta deci«am»nte 
Suo degnissimo avversario F 


Stefanelli. 


t..r., 

p.unger.) dopo 45* Qu.r.i: p'; 
altri, «•.■me d ril'ord re .ì'.'t vn 

GIORGIO NIKI 

Ordir.c ,l\i rI L.v;> Tr ,i- 
p.r.i i TV» Ir.d. m.* . *. che « pr» 

. HO km .ì.l ; ere. r- 1 ir. »>:» 
.4 :ri*.i m.»'d..i o-..-: • ti. eh:!. - 
nr.tr: LI Tri. 2 St, fine** Lu¬ 
pi » P •: iar .,.1 -..a .« 4.» .7 

(im.:.»:,!. .» » .».» 4 F.oreìl. .» 

2 72 '. 5 Lu. ..l’t.i:*. 2*5 . ». 

M.«u't.:r.. 7 V. re::.. 3 C»rb - 
n:. .* Pergola. I»i R*ce: !I D: 
F.«ri—’*', J2 C..p »tnis.':.i a G*. «•-- 
e.i. n»»: L.»‘\ M .rt::-..». Andrejc- 
»':, I): S.:v:»>. Cirhom. fj.n; .»- 
m. B.'v'tgTe. H,».i.«:i'i;. B«:t. e 
F.:..»t. 


z.t lui pioals») mi (incili del 
Cnr.izziei i i* dilla Marina 
(Militare 

Ecco i iiMiItati: 

JOI.II »V (Jft.VTTIIO: 1) Soclrt .1 
Canolllcrl l.nrlo ili Clune 3'tJ’* r 
I 5: 2) Sorlelii r.iiiiilllcrl ({ueri- 
ni ili Vcni'/ia; J) Ciic-.ilo nautico 
(i.ieta. 

K. I: I' Società canottieri Pa¬ 
dova rzS'T 3: ?) SocletA canot¬ 
tieri Cerea. Torino; 1) Circolo 
il.utili ii G.iet.i. 

ql ATI RO CON: l> Canottieri 
Motogu/zi in iP.ìf’l *»; 21 Circolo 
eiitiollierl N’ il pili I : l) Cu.trilla di 
linau/a G.iei.i. 

Ol i: SLN/V: l) Crai aziendale 
Doluto in 7*11**l 3: 2 1 Società ca- 
nottleil S.ivola, N.lioill. 

lol.i: A qrVI'TRO: Il Marina 
inllilare Venezia 7*1’**2 5: 2) 

Guardia finanza Gitela; 3) .Mari¬ 
na militare llrindisl. 

SINGOLO: li Canottieri I.arb» 
Como 7*18** 2) Circolo c.iliotllrrl 
Napoli; .1) Società canottieri Hal- 
de>io. 

({UATTIfO CON (non rlavvlfi- 
cullt: D Circoli) camitlierl Napo¬ 
li 7*2".l 3; 2) Crai a/lcml.ilr Don¬ 
iti); .1) Snelelà ranni Iteri Disso¬ 
luti. Cremona. 

DUE CON: 1) Canottieri Vitto¬ 
rino ila Ferire. Piacenza 7'32'*4/5; 
2) Società canottieri Armida. To¬ 
rino; 3) Circolo canottieri Liber¬ 
ta*. 

singolo (non classificati): i) 
Crai aziendale Dmigo 7*35*2/10; 
2) Snelelà canottieri Aitila; 3) 
Soriela ranni rieri llaldeslo. 

QUATTRO SENZA: 1) Soriela 
naullrit puardla (Il finanza Gaeta 
7*00": 2) Snrletà canottieri Tlma- 
\o Monfalemie; 3) Società eanol- 
lleri l’nsllllpo. 

DUE SENZA (non rlasslfirnti): 
1) Società canottieri Milano 
7 ’JC": 2) Korlel:) canottieri Lecco; 
4) Società eanotrieri Savoia di 
Napoli. 

JOLE A OTTO (non rliisslflra- 
tl): I) Circolo rnnollicrl Napoli 
G’J2"3T0: 2) Accademia aeronau¬ 
tica Ni«ida; 3) Sezione carabinie¬ 
ri Pastreitgo. 

DOPPIO NAZIONALE SENK»- 
K»;s: 1) S. c. Triestina 7*l7*’j 2) 
G. S. Fiat di Torino; 4) Società 
canottieri Savoia di Napoli. 

Iv. 2 SENIORES - METRI 1000: 
I) Circolo canottieri Tlrrrnla In 
PI.V2 10: 2) Società canottieri 

Cerea; .1) Circolo canottieri Dls- 
solati. 

OTTO: I) Motogii/zi 6*2l)*T 5; 2) 
Guardia presidenza Repubblica: 
4) Marina militare Roma: I) Cir¬ 
colo r.mottfrrl Napoli: 5) Circo¬ 
lo canottieri Posilllpo. 

SINGOLO: |) Società rauoltir- 
rl La rio ili Conio 7*18": 2) Circo¬ 
lo canottieri. Napoli; 1) Società 
canottieri llaldeslo. 

iitiiiini tiri» tiri ■■ tu unir ■rullili 

Non perderete neutiche una 
fase del •» T»iur de ITanre » 
seguendo la corsa mi 

« IL CAMPIONE » 

clic riporla le più belle fofo- 
prafle c I più esaurienti ser¬ 
vizi. 

Su 

« IL CAMPIONE » 

♦ LA GALLERIA DEL CALCIO 

ili Felice Borei 

♦ \ CHE PUNTO SIAMO CON 
I CVMPIONATI MONDI VI.I 
DLL 1958 

♦ CALZA VARA TENTA I.A 
SCALATA AI- TITOLO EU- 

, ROPEO DEI MEDIO-MAS¬ 
SIMI 

4 I PILOTI EUROPEI SONO 
PRIGIONIERI 

Su 

« IL CAMPIONE » 

tutta l'attualità: 

♦ le finalissime di IV Merle 

♦ Ippiea 

♦ atlrliea 

♦ motociclismo 


« IL CAMPIONE » 

la terza puntata del grande 
documentario strila STORIA 
DELLO SPORT IN AMERICA 


SPORT 

FLASH 


T< »K T» * 7 — L'olimpintii.n giap- 

P»»n»-e Tata-M l.hi mntn ha bal- 
Inb» il rr.»i:d mondiale del KK) me¬ 
tri a farfalla 40 I tempo di 1 1 "; 
abba-aando di «Tue (erri di secondo 
il pre,-rd»rn!e primato che era «tabi 
stabilito da VI Miggins nel l'»*ri. 


’ iti \ Hi ; --al. < 1 . - _ Il 

Vtes-i.o «i e mirato dai cani Pa¬ 
nali mondiali di pentatlon che do- 
vranrv» ssol^er-i a Città del Mes¬ 
sico dal 22 al 7S novembre. Le ra- 
Ei»me del ritiro sì presume s|e la 
mansan/a di mezzi finanziari. 


s7 IO* I-. — Il Canada ha 

battuto gli Stati Uniti per 3-7 in 
un incontro di calcio valevole per 
le eZiminaMrie del campionati Mon¬ 
diali. Il Kutt« Club di St. Lenis 
rappresentava gli Stati Uniti. 


I ’és V\» ri 15'. r — Il famoso 
cantante-attore Frank Sinatra ha 
fatto annunciare die spera di po¬ 
ter organizzare all'aria aperta allo 
sta«l'o di baseball di los Vrrpeles 
il campionato mondiale dei medki- 
ru>s:mi Ira il campione \rchir 
Vto-re e I.» sSJante T.vnv Vntbemv. 
O-re't uitim»» ba g;a firmato 11 eem- 
traltu 

♦ 

!”*»V\IXl ' - Per la coppa 

Mitr.ipa la Vojovdina (seconda 
qualificata nelìa prima divisione 
jiigo-tava) ha battuto il Slovan 
(seconda classificata della prima 
divisione .r-.istov ac. a 1 per *-» 
(4 0). 


Tennis: Hoad passerà al professionismo 

M Vi ViiK’k 7 — I australiano lewjs lload. migliore giocatore 
del mondo attiialmrnlr. ha a..rtU!.» t <*(lerta di Jask hramer por pas¬ 
sare pri'levsioni'ta. Il contratto c stato stipulat.i per la cifra record 
di 125 io) (biliari (circa 7*. mili.mi di lire) di minimo garantito; Hoad 
ha pià avvisato la Federazione australiana. L esordio dovrebbe aver 
lu.igo vabaio prossimo a lorest Mills. Poi ll.vad vi produrrà a Los 
Angeles a partire oai 24 luglio. «■ p-.ì prenderà pirtr alle toura do a di 
kramer In Europa. Sudafrica ed AuvtraliA. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Buone prove a Torino degli atleti azzurri 

V MALGRADO UN « TORNADO » E LA PIOGGIA DISCRETI SONO STATI I RISULTATI I 777T7- 77 —Z :—T7 -1 


?r 

CslY' .vii 




Il giovane Benuti resiste a Hurchison 
e la stailetta italiana bat t e quella USA 

Ottima la gara del duecento metri vinta da Murchlson dove il diciot¬ 
tenne Berruti ha corso In 21”5 — Meconl è stato battuto da Owen 


“Mondiale,, della Itkina 




(Dal nostro corrispondente) 

TORINO. 7. - La riunioni' 
di atletica l cgoeru tn prò 
grammi! il Torma che vedeva 
in a'ìmic per In seconda rol¬ 
la (/li atleti a nir ri cimi dopo 
la notturna di Milano è siala 
(lisi il rimili (lutili pioggia br- 
ncfica iier il clima diccntato 
dii tornilo, più rcs/i irabth', 
ma dir lui ritardato note- 
miniente l'orario delle aure 
Si e I mito all*' 20,.'{.5 / cimi! 
tati migliori sono stati (/uriti 
della staffetta I r 1011 dorè 
rilutta iter merito .sopraffai- 
to del giovanissimo Herruti, 
clic Iin resistito a Mitrchison, 
e di D’Asiiasch che ha supe¬ 
rai» Tcllord si <* imposta a 
i/urlta made in USA. linoni 
anche i -00, veramente sjii't- 
tacnlari dove di nuovo il (/io- 
rane /{errati è da segnalare. 

Meglio di anni rosa ri re- 
dere (piasti risultati attraver¬ 
so il resoconto della crona¬ 
ca durante lo svolgimento 
delle gare. Diremo che subito 
dopo l'inizio del lancio del 
martello è scoppiato un raro 
tornado. Tuoni e fulmini spa¬ 


ventosi. Tutti rapidamente al 
riparo II temporale e dura¬ 
to circa tre ipiarti d'ora. 

Finalmente la pioggia ces¬ 
sa, il cielo resta ancora co¬ 
perto e $1 nota con piacere 
un certo /reseli etto dopo tanta 
aei/tia. Compaiono sotto om¬ 
brelloni colorati i primi uo¬ 
mini in bianco che osserva¬ 
no la pista: il verdetto di 
tptcsti giudici deve essere fa¬ 
vorevole gerche si n::u In 
scaletta /irr i pmdiei d'arri 
vo. Le pedane .sono aurora 
Iradire di pioggia II pnbbli- 
eo e searso (indie se e molto 
competente circa 7 0 OD per¬ 
sone. 

/.a rare drlfuifupiirlnnte 
come se si tosse improvvisa - 
mente Taffrcdilutu e diventa¬ 
ta ancora più roea del solito. 
/ martellisti che avevano in¬ 
terrotto i lanci di (pialliteli- 
ciotte ai primi tuoni ritor¬ 
nano in (iiililmi. Ni pio» con¬ 
statare clic in i/ues'ti enti i 
vantaggi (Ielle pedane di ce¬ 
mento per i concorsi sono iiii- 
ter oli: (/nat.siasj massa di 
annui caduta li sopra è pre¬ 
sto asciugata 


Vittorioso Cushman 


***'■* n 


* H 


i 


— r ^ 

** **■ Mferi.'fcMbo ».. TT" 1 


****** ^ j 

♦ rs | 

~ UT 


' '»’ii I ;» 




‘‘•Hi 'i *< *|. 





IRA AIFRCIIISON lino desìi uomini più veloci del mondo 
che mirile a Torino ha riconfermati» le sue doti di sprinter 
di valore mondiale 


Si i' in ritardo sull’oruno- 
prup ramimi di almeno tre 
rpiarti (l'ora e non si fa nul¬ 
la per accelerare; il pubblico 
•ioa nasconde il suo disap¬ 
punto. Presentazione degli 
atleti che partecipano ai 400 
ostacoli: Cushman, biondissi¬ 
mo svetta con l'alta statura 
su tutti. E’ in terza corsia. 
Riprende a pio vere; una piog¬ 
gerella sottile, insistente Si 
continuerà così fino alla fi¬ 
tte con schiarite e improvvisi 
scrosci d'uniun. Al colpo di 
pistola dei 400 ad ostacoli, 
la partenza generale e buona. 
Nono tutti alla pii ri sino al¬ 
l'uscita delta prima curva. 
Cosi continuano sino all'in¬ 
gresso della seconda: qui, 
l’americano ha assunto subito 
un lieve vantaggio che va (lu¬ 
me n laudo progressivamente 
Uscendo dalla curva nella di¬ 
rittura finale Dnnelutti che 
F dietro a Cushman crolla: é 
sorpassato da Franznso che 
tira fuori un bel finale Cush¬ 
man riuce in 32"7; sei ondo 
è Franzoso (,13"9); poi Mas¬ 
sacesi (34"l). 

Il susseguirsi delle gare è 
eccessivamente lento in rive¬ 
sta fase nonostante il ritardo, 
nessuno si agita sul prato. 
Grave errore. La propaganda 
per l'atletica va a farsi frig¬ 
gere, il pubblico deve infatti 
aspettare parecchi minuti 
guardando la pista vuota men¬ 
tre una sola pedana da con¬ 
corso è occupata. Per esem¬ 
pio. ecco come contorno i 
cento femminili, con sole tre 
concorrenti .’ Vince la Leone 
in 12"; buon tempo, seguita 


dulia Costa in 12"4 e dalla 
Ghizzom in 12"4. Gli ameri¬ 
cani intanto continuano con 
diligenza a scaldarsi compien¬ 
do brevi corse e molti scat¬ 
ti; i nostri atleti conversano. 

Nel Martello Giovanuelti 
lancia a metri 5.9.2S, seguito 
da Taddia .12.74 e da Cereali 
91,73. Vengali » ohi presentati 
al pubblico i concorrenti ai 
400 piani. Manca l'americano 
Uelfort. Stanici/ è in prima 
corsia. Scavo in terza. Pan¬ 
ciera in quarta. Silenzio im¬ 
provviso sugli spalti. /Vi bloc¬ 
chi di partenza. Stanici / e 
molto raccolto, quasi un go¬ 
mitolo. Prima del colpo di pi¬ 
stola Panciera si alza. /VI via 
si nota che lo stile etri (dare 
di Stanici/ non e motto orto¬ 
dosso; il negro pestìi, ma en¬ 
trando in curva è gin in pri¬ 
ma posizione. Uscendone, nel¬ 
la dirittura tinaie, ha 4 metri 
su Panciera e Scavo che lot¬ 
tano a gomito a gomito Sca¬ 
vo insiste. Panciera molla: 
Rinviene fortissimo Spinnzzi. 
Intanto. Scavo fremendo di- 
speratamentr si avvenni al 
lungo negro e sul filo ri c di¬ 
stante soltanto più di un me¬ 
tro e mezzo. Mollo entusiasmo 
tra il pubblico rappaci finitosi 
per la bella gara di Scavo. 
Stanley lui un tempo niente 
affatto straordinario: 4s”.l. 
mentre per Scavo il suo Vi".» 
è molto buono. Il giovanotto 
necessita proprio di gare in- 
tcrnazionllli e di lottare con 
grandi campioni. S pmo::i ha 
fatto fermare le inni ette a 
4S" e fi. 

Mentre inizia, purtroppo in 


ritardo, il salto con l'asta e 
tutti gli ocelli so no /issi sullo 
americano Veli inni nonio da 
metri 4.31, etto chiamati i 
concorrenti alta gara piu ut- 
lesa forse della (/tornata; 200 
metri. La prima sene F fiata 
da Raccordo hi -T". Poi i 
- cannoni - Mnii hvnn e in 
terza corsìa. Remiti vi oliar¬ 
la. D’Asoliseli tu sesta In eur- 
ru. essendo la partenza, i/ne 
sta colta cedri eo» tinse il 
fumosi» pili : il n ra o sii/a » - 

sonico di - palla di carbone - 

Murchlson. 

Al colpo ih pistola (da se 
(filature Tottima pres'ii. .mie 
dello sfiMìer mi luti, le muri 
A/li reti ison .silo .a v a emne 
soffiato da ima cri li.itrana pi¬ 
pante ed è siitelo pi.uni. /<»- 
sopiin confessare die anche 
questa volta, nono.tanta la 
curva lo si e cisto poco nei 
pruni IO metri II nrprrtfo 
sgambetta fulmineo: non < l ini 
duecentista mito, la sua pic¬ 
cola statura no il pitelo con¬ 
sente. ma In classe di ipiesto 
uomo d tanta che egli finisce 
siti filo in 2l".i. 

Dietro di lui il finimondo- il 
pubblico F in piedi come in- 
riMilfo. Dietro Marchisi»» lotta 
disperata tra Remiti e D'As- 
nilseh. Remiti jl piocan'sslnio 
torinese ha In meglio e fini¬ 
sce con un tempo spettaco¬ 
loso per la sua età fl'i anni) 
tenendo presente ani he che 
è la prima volta che corre su 
questa distanza: tempo di /{er¬ 
rati 21" .1 Notevolissimo 
ITA masch fa segnare 21" 7. 
Gara veramente entusia¬ 
smante 

Discreta la misura di mi¬ 
tri 14.70 di 7 rulla nel triplo; 
al solito regolare il nostro 
buon Consolici (m .»/.?/>. da 
segnalare i t‘.i"S di Rumili nei 
4110 Jiiniorrs e i V f I" ili Dulia 
Minota nei <00. Ncll'astil 
Cincin e RaUntta sono stali 
eliminati nei paraggi del 
ipiattro metri. Welhourn. ri¬ 
masto solo, lui liuto lezione di 
stile mandando alle stelle un 
pubblico fatto di competen¬ 
ti- rincorsa molto brillan¬ 
te. schioppettante addirittura. 
formidabile elevazione natu¬ 
rale. inipugniltiirit dell'usta 
bassa ali'ii'O americano e 
bruci in ili ferro che solleva¬ 
no il corpo irime un fuscello. 
UV’bourn e passato con ele¬ 
ganza i ni l.<7. Nel pesa 
Oivi-a IRi'iJ) . i c preso la 
ricini da sii Meeoni (Pi 741 

Nei I dii) Raritldi ha fatto 
gara ila solo, segnando < i»»no- 
nostaiite. 3'iF'rì. La statli-Ua 
■I j. fon ha (ìuuro in belle—a 
la riunione > ou la i .fiorili 


DETTAGLIO TECNICO 


usili Oli- V. T^<|' IH l 

I | MIMMI I Diro- [ J ■» Js 1 1 11 |*V A $ f 

<11 " I ls\ * " ^ ' K '‘ . W ■ ' . . 1 V . 

simii ili i S ini»: I) Halli MOSCA. 7 - Nel corso ili inni riunione atleliea. Alarla Itklna Ini citisi» I ni. lini piani 
I lUimll. HAsii.is.il. S.ini/rrin.iiK». In ft.V'fl/IO mi di Drilli ili» il proprio record mondiale. Ni'.l.l.A FOTO: Alarla llklnn Ini 
in»,aulì») li"; .-) tisi i Mio, Ili- emiro) lidie con gratulala da Vera Venia e Olia Koslieslria 

sin», ii-lliirii. i.Ili»,il. Slt. lUv ) Il 'I. 1———————_ 
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MOSCA. 7 - Nel corso ili inni riunione allelica. Alarla Itklna Ini cinsi» I ut. Imi piani 
In f».7"fl/ IO iiilelioriindo fi proprio record mondiale. Ni'.l.l.A FOTO: Alarla llklnn (ni 
ceniro) i lene coneralnlata da Vera Venia e Olga Kosliesleia 


LE FINALI DEL TORNEO DI QUARTA SERIE 


Battendo il Marsala (3-1) 
la Pro Vercelli in Nerie € 

Astuta partita giuocata dagli uomini di Todeschini contro gli avversari siciliani 


PRO VI.ItCVI.I.I: Colombo: 
ronlaini. Vaiitniie; Foelielli. 
Toileeulli. Ilolroni: l.lmlierll. 
Ferii), Hoslslo. Alalcls. Gi'ito- 
l csll». 

Al AUSAVA- Itradascbla; «rii 
ini. CarlioelMlii: l>.i Carle. .Ma¬ 
rini, Or/un; Vlslnlin. Unsi»». 
Vere.»//nla. Itrvll.ici|ua. Ale¬ 
roni. 

A It II I T lt O- Si menni di 
Trieste. 

AIAItCATOItl nel primo lem- 
in», al »' retili, al 7.V Ite» ll.ic- 
•|ini; nel secondo li-iupo. ili !)' 
Cerili, al là' Dosisi». 


I.-i l ecein .1 l'i o re» 111 •• 

!pr»»j»rn» :J e» •> di ilillo — liti 
Ir.me.i I» i giocato con 
clli/M. e»» li e'eol te/./a. 'iti'.» 
m.»i d ir fondo all»* proprie 
miei e.e. e III iinit» pel vmee- 
r«- enli lino .-e.ilto (il I * TI id- 


i la liana 


alla fine fatta la pace ton gl i 
orgaiuz-atori Ini mrit'o il 
prato /o r gli autooriiti r /»•*, 
( tmgritluì'it st con j !i iiflef' 
limisi ionie a una parlila di 
calcio 

OICI.IO CROSTI 


piitddo » jd- 11 * : tu i sot pr< rei» 


Colombo; petto in difesa dell'ottimo Ma* 
Foelielli. iimi e die sarebbe stato az^nr* 
l.lmlierll. dato spremere eli nomini pol¬ 
is. (imo- la prima parte della «ara. Ila 
i/iiindi ordinato ai suoi di e>‘>- 
bla; Drn- caie calmo, di attendere l’at- 
orte. Ala- tace») avveisario per colpire a 
i, ltiissI». fuddo. e ha vinto cosi, anche 
ila. Ale- aiutato da un briciolo di for¬ 
tuna. 

■«-oriI di N Marsala ha fatto la parte 
del protaeomstn inecnuo. Smi- 
r i,,»ii terniosi forse più coperta >n 

Deiilae- l ;i focosa stpiadretta imi 

in» al" !)' 1 " ,,; * 1 » ; * fitlaec.ilo in prevalep* 
1 /a. diremmo in rapporto di 

quattro contro uno. se fosse 
u, ,. po'.sibib* tradurre in cifre lo 
b, _ p;, , incontro anche da «piesto pun¬ 
enti» con ,<> ‘1 l'-'ida- I suoi mediani 
rii. «(ji'.i Mirti e due) hanno nppmtcìato 
proprie co«:*anteniente l’attacco, hanno 
vince- anche piovato il tir.ire in por- 
,, /, l( (. ' i qu.iiido la partita si era me-;- 

■ ner -In -a m »!•*. ma hanno .'liuto a lun- 


picdo: centro dalla .sinistra, 
scatto breve di l'erin. tiro in 
corsa rasoterra e palla in r»-le 
Attacchi su attacchi del Mar¬ 
sala. ma nulla di conclusivo 
al 24‘. Aleroni sta per mettere 
in reto di testa, ma Tone^utti 
rinvia In palla tempestivamen¬ 
te colpendo con la scarpa an¬ 
che la faccia di Aleroni, eh*- 


DUE COMBATTIMENTI PER IL TITOLO ITALIANO QUESTA SERA SUL RING BOLOGNESE 


Vernagli ione-Garbelli 
e De Lucia-Padovani 

Viva attesa per 1’ incontro di rivincita fra il taran¬ 
tino e il milanese dopo il polemico incontro di Taranto 




Delroniuafo Moore 
dal trono 

dei mediomassimi ! 





k L Vi 


J GRAND RAPII1S (Ml- 
» chi/ran). 7 — Il prcsi- 

* dente della National 
\ Boxine Association. Flold 
| Stcvens ha detto ieri che 
^ Ardile Moore. se non fir- 
| mera entro una settima- 
" na il contralto per un in- 
' contro per la difesa del 
| titolo sarà considerato 
\ decadnto dal trono mon- 
| diale dei medio-massimi. 
J II raanaaer di Aloore. 
» Johnson, ai eia (elefona- 
\ to da New York per chie- 
' de re una prorota al ter- 
■ mine precedente che spi- 

rava alla mezzanotte di 
| ieri, in maniera che AIoo- 
J re potesse firmare il ron- 
» tratto per in incontro 

* lalemle per il titolo. 

N Aloore difese il titolo 
I l'altima volta il 5 rincno 
J 1956 con nn k.o. ripor- 
| tato su Pompey al deci- 

* mi) round di nn match 
J svoltosi a l.ondra- N'cl- 
| la foto: Archìc Moore 


Due titoli italiani saranno 
in palio questa sera sul ring 
dello Stadio Comunale di Bo¬ 
logna Quando T organizza¬ 
tore Torri ci si mette fa le 
coir pi r bene e,I ha allesti¬ 
to Un programma eh»’ può 
richiamare sulle scalee del¬ 
lo stadio bolognese la folla 
delle grandi occasioni 

Saranno di fronte i due pe¬ 
si welter Ve maglione r Gar- 
b • Ih ed i due yc<t leggeri De 
I. i'-;,; r Padovani I primi 
due a disputarsi la rivincita 
dopo -1 polemico incontro d: 
Taranto che ride Garbelli 
uscire battuto per squalifica 
La sera del 21 gemi; n scor¬ 
so. ne . 1 precedi n;e confro-i- 
to. Vermiglione, colpito bas¬ 
so. fu messo t; o dal milane¬ 
se. ii qur.le però non ebbe a 
gloriarsi del colpi perche fu 
squalificato 

Questa sera, s-il ring neu¬ 
trale d* Bologna. Garbelli 
cercherà di far venire i nodi 
cl pettine, cercherà, cioè, di 
stabilire una volta per tutte 
che il colpo sfortunato di Ta¬ 
ranto era regolare almeno 
nella soste.nza, in quanto le¬ 
gittima Ja sua aspirazione al 
titolo italiano. Naturalmente 
l'incontro si svolgerà in un 
clima infuocato. Tutti e due I 
pugili, nelle d:ch:c r cz:ori 
della vigilie hanno parlato 
delle loro fierissime inten¬ 
zioni di non lc 5 c:jec ;I ring 
battuti 

Ma c parte le intenzioni in¬ 
certo appare il risultato' da 
una parte nn Garbelli finora 
sfortunato in tutti i suoi as¬ 
salti al titolo che e deside¬ 
roso di emergere finalmente 
nella categoria; dall'altra un 
Vermiglione che appare piu 
potente del milanese e che 
potrebbe sfruttare la guardia 
aperta dell'arrerscrio per 
piazzale :ì colpo domenica¬ 
le Vincerà comunque chi sa¬ 
rà in grado di imporre il pro¬ 
prio giuoco clTavcersano. 

Meno infocato, invece, il 
confronto fra. il - gorillesco » 
De Lucia e Padovani. Al pa¬ 
ri di Garbelli, Padovani può 
imprecare alla sfortuna per¬ 
che nel precedente confronto 
con il pugliese a Torino, men¬ 
tre sfora conducendo l'incon¬ 


tro i vantaggio. spacco 

dunque finche questo un in- » ; 

che in campo internazionale. - 

?o medio - massimo romano w Lr» 

non dovrebbe incontrare di f- m - ^ 

ri rivale, portandosi ancora j * | 

le si incontrerà con il tori¬ 
nese Cavagna La riunione VAIBERTO VERNAGLIONE è chiamato a decidere su nna questione di superiorità 
non sarà teletrasmessa confronti di Gianrarlo Garheili 


I. ..no e»-.., I. fot/, .|,f. isiv, ■'nil.iie p.-r ..lleu-erir»' In 

j.|. II, qu.alr., mc.I. ,n , e.,|,-itili., (hf»-nsiv:.. con>.«ntcn- 

| Tulle ehm:. (I ,i borrii de! 'l‘> ; 'H ‘ l’f» »!' mettere :i 

,e.,nij.u ht» (lircttt, I»' «pi r ,/i»»n. »'-»'» m cuikIo ,• il terzo Ho_.il 

coni»- un lecchi»» biie.,mer»\ I.u ' 11 *1 •C | >I' ,, < 1 * n ,, »*r.: t;,Mien 
.II-ii,iture v.-r.-» Il» -»• h.» e-.pito I" r un., p.rtit;, di <pie«to tl<‘- 
, h- .1 . lini: I- |,|.‘lnl»T»- « 1 . i" 1 " f,n '' ■•enibrnre est,- 

rn:» bi?<is!rl;t pim* f.irlo 

: -- •‘i vuol iin.i < ?pio^;«zion« > 

7 f\rr -17 T'CS n '"* VlttOIK, V<Te«llCSO. I *« I 

j lhtUi /i eonipb't.ire il rpridro, v riec»*’- 
^ -•' 4 rio tMjiuiMcrc i h»- :inib» (lii(‘ 

!»• sipitidre h.uino ui.ie;,to n. - ' 
:<»ot-b..li in»»!:»» re-,(|«»n’e‘. ,-,rr»»n-| 
• ’ " /.ito. privo persili») (Il quegli! 

<-* : ri»• »,i conibnttivi »die s'»;.»» 

pr'-r'i^a’iv.i (h'ilo’-qu.i'lr»-di »•• 
r.»‘ rn.bore l/unlche :,ff.,».:,o 
• - * trini.’) (i •’i'o le du<- pn"»Ml.>’- 

*»• di tifoxt vereelli--i »• s eilr.»,. 
a unti fi .,1 nord »■ (la! ':ti »1 col 
' »-u.»r- in ito] , e i nervi hi 1 ! • 

p* li»-, un po' di * p*-rar,/.* p»-i 
im'-iu p.ea* i vf'or .a tb-1 M-'-r- 
-.-il , li ,r.nu ri’.»T t*»» ^ul eai..- 
|[;-> i (!< lu'i *:fo'i >l»-l Ch-TK»*‘<» 
(Veri. Ria riwiT.i- di p.u li, of 
Ifi-r’o i/'e-s’ » re.ni» n'.e |»ar:>t.i 
, Cronae » {irei»- Ai 7' i., i’ro 
I, m v,r.‘ i-it:») (-»*fi 'iti colpo 
f-ir'llllll'i» Il eq.o-i" .»TH li-i- 


La situazione | 

. i: 

/ risultali t; 

Pro Vereelli-Alars.il.i .1-1 '! 
Sarom-Cliliiotlo N. .7-1) j 

la classifica 

S.i r..m I IO I I 1 II 

Pio Vercelli » 1 I « t 2 1 
Marsala 7 10 13 17 

Chinotto N. • li II 2 I 3 0 

Le partile di domenica 

Pro Vcrrelli-Cliinollo N. 

Sa rum-AI arsala 


rimane fi ninniti fiioii del etiti,- 
/)(» I «Iti»* momenti più favore¬ 
voli per il Alili sala > i hanno 
■ d VI' Hr.t/.I»' a (lue tili (li Ve:- 
i'a//»i!:i nei.trah//:iti di Co¬ 
lombo Pochi tee,indi prir.. * 
(iella line, la Pio arri>'onda .1 
risultato con un noal del re ri¬ 
trattarci) Unsi no. che «: tni- 
ims-.ee» a della palla fra tre (i.* 
fi-nsoii. evita il portico- ’i 
n-cita e ’Ojii.i a por» i vni»' t. 

ni .nato vi sdì rn 

A Pizzoglio in volala 
la gara di Ponfefelcino 

PO.\'TKKK!.('IN< ) E/»» 

Pi//oohn h» vinto m volati 
la ’cr/.-i Hidua'iv.i p».-r i 

dilettanti «i»-s:m.|t| a prender- 
(j.-iitc- ai eani{».»iio»*i ih i .i.ot'.'i" 
Il (orrulor*- btell*--.- ha .bat¬ 
tuto un ijruppct'u di i'irrido: i 
fra i quali Tilt H’i. Mancini. 
Martlru. C'-.pt IV-».!- •• Sc-n- 

t“ru 


NELL’INCONTRO DI LIVORNO 

Secca sconfitta del Chinotto 
ad opera del S.A.R.O.M. (3-0) 

La squadra ravennate si è così assicurata la 
promozione in « C » — Sfortunati i gialloverdi 


Cronae i tire,»- Al i., Pro .VARO M d> Raven a. f,t- 
, in v,r.*.-:-:o con un colpo meli;; Fermo. Tavrar ; s< hm- 
..rtiino .» Il e, ;.*r-," .,-e.) Ho- Zini. Vy-ero f: /Wt. 

i-'O r\t 1 rf'if-ìjr»* ,*farrozu, .Vdrpficri. *1 J/O. il I 

:ra dal 1 n..t»- un i fiuntzior.e Passano __ 

_ /-’U rvATm VTD • 1 f*r\nnr- 


r \() il j* » 

fjMt.Viirrì* */*♦• 

O'/b:».r.ju: 


( ( ; ro" , .* , s*»> 

per a 


- prizn'i P*-r.n trovi 

i ,ull-, ’r.i:» *tnr:t, - d< via li pai 


CHINOTTO NERI Lene ar¬ 
di; /Infortir":. GarzelV; Sordi. 


t in ret»- Il Marrala potrebbe Paruzza, Di Napoli; Zavagiio. 
ii’ 7 iur./» r- il par* 3 Sio cii n! Cereri. Tadde i. Mory-a. Cn- 


(, . rr.a ,! i:.ed:-,no Jiolzoni .<■',!• I rn»o 


a --dia Ime.» Al 25' il Coal 
telì'iino r» ur.o’ r» ntro d: Vt- 


RF.Tl: nel primo tempo c! 
21’ Da Passano: ridia ripresa 


ri»» ri-s’rì. Colombo e-eej ai 3’ e al 3 Marconi. 


i uio'o "ni rrrr-s molto I-ir:3oj 


(Dal nostro corrispondente) 


(9mSK 


t v.l'trq’ri in Zf\*: rii - ^ 

, , •«*?*,* i »r* » v-i.Ai Al :/>*. V - LIVORNO. 7 — L* incontro 

: r»\n »t •• .i 4 'i-rr .'o area del girone finale di JV s-rie 
r.-.a 1 -,rl..T » ar:»T, la pa" . < fra t! Chir.of.o Neri o !a ! 
-•ir.e. i<- ur a ; ri i II-’ SAHOM d; Ravenna. d:-pu* ì 

!':’.•»• A! : I'.:.'-> P<z.n • I 1 ta*a»i o^zi :;,1 campo r.'utro j 

j-i«:io ri.. -i ::.i» ri : io"-hall *r : j -.. Luomo. ha vii: » la me¬ 
li.:; rr. v -• » in campo-, r.'ata i.Moria di qve-“ -rlt.T.a 
‘.ra .1 r. *//1 *• Hrari--; la quale *: e co=: a-,c urata 

l ; ch... ; ir , . ’<::( r» »p.r.pcr,ri-> j promozione :n -, r.e C 
I >1 s*-.'-»:.do ’» :.-t >• A Mar» -j I! punteggio a ». *• for^e 
II", a'tacca in pr-\ ,i» nza. la Pro troppo severo nei confronti 
| r . c.-h;n. *.e-.r- c »r» r*i ;.l rm- j riel Chinotto Neri che nrvr:- 

"■> del e.anp» ri-»-.- T«adejch r.,, tava maggior fortuna, per la 
nripa p..,zz-.:o t.r.rì.e Pala I. m-J *enacia con cui s: c battuta ! 
o-r.. » r »i'à -i .n cor.’ro- 1 .ntora squadra, anche g ran- I 


\ t r.ta. ( :.c la ='| r > rom,- 
na /.a .nulo ..-ri -:-r'U’. , 

dallo sua 

Nel primo t*-:np ». 
quando il r.iul'a'o era ir,;' - 
ra »u!‘.T a ». 1 arn.tro a a:,- 
nulloto tira rete ri. C- r-.-ii. a 
nostro a’.v.io rn/.: 1 » 

av.i'o per bu-r.ù r■ri' . > 
incontro :1 j'-rti-’r-. z»:.pi:3-- 
tc- :n n-'gui'o ari ur. . --e-..'-o 
con l'a'.t, -tra «vv* r;a:.a 
r.ell'óì:' r.- rie! r.r» _o.il 


j-I « Po "... •( 

j .1 ; CO. • 

I -eh... i .r . 


Ai ragazxi del Tuscolano la “Coppa Giovani Speranze,, U.I.S.P. 


Nella gara di spareggio disputata ieri sul campo di Santa 
Croce la suqadra deìl’Assi Ponte è stata battuta per 2-1 


Con tira bella c- tiratis¬ 
sima ^ara. ogg. al Santa 
Croce (ii fronte ad un di¬ 
screto pubblico. >: v con- 
eluso, con una gara di spa¬ 
reggio. il torneo ragazzi 
per la « Coppa Giovani 
Speranze ». K‘ stato un tor¬ 
neo appassionante che ha 
visto spesso il Tuscolano 
dominatore, e che nelle 
ultime battute ha contrap¬ 
posto a questi la tenacia e 
la volontà dèi ragazzi del- 
I'Assi Ponte. 

La gara di oggi aveva il 
compito di laureare la 
squadra campione dei ra¬ 
gazzi UISP. Ha vinto, e 
meritatamente il Tusco¬ 
lano. 


I biancocelesti di Che/- J nel v.v.» i ros.*or.e:i ponti- 


zani passavano m vantag¬ 
gio al 20' del primo tempo. 
c»»n Buecero mi r.g'.re. in¬ 
sistevano all'attacco c col¬ 
pivano subito dopo un palo 
a portiere battuto, e riusci¬ 
vano a concludere in van¬ 
taggio la prima parte di 
gioco. 

Nella ripresa ancora su¬ 
premazia dei ragazzi di via 
Varallo che sbagliavano 
due ottime occasioni per 
raddoppiare il punteggio, 
poi Del Frate con una azio¬ 
ne personale, dopo aver 
evitato anche l’uscita del 
pur bravo Fiori, riusciva 
nell'opera portando a due 
le reti del Tuscolano. Punti 


ciani riuscivano a d.mezza- ;■ 
re 1 > -vantaggio con C»- fl 
-carelli'., ma pur insistendo ■ 
all’attacco dovevano ra--e- -■ 
gnarsi alla sconfìtta. ,01 

I.a formazione vincente: m 
S onito. Laurenti Letizia; 
Balda.-i-arri. Valente. Bue- j ^ 
cer<>: .Marafioti. Mafera. Dei 
Frate. Covicchio. Darma 

Ini formazione dfl Tnirn- 
lano. brillante ilnritore drlla > 
Coppa Gioiani Speranze 
(radazzi VISPI. Da sinistra .’, 
il dirigente Bemahei. Mafer». 
Dami*. Coiiechio. I.aurenti. ^ 
Ftoipergher. Il presidente ^ 
Romanin. Bueeero. In gl- i* 


Ì ~V ? 


rii-’dSrij 


C-'N 

' le 


(> 



""» * » * ••• m - • »g , . , , .» • - ». y * V ^ - »■ »■ 

norrhlo: Valente. Sralto. Del /’ *- ■ . -è l’-Tvi'-'v h ■ - i . ' ri a’ ■* . _ ' ' 

Frate. Letizia e AfaraDotl *9» * ■ -* è VV^Vs^v-. va»» ».^ 


con . li.d 
r. e ! I 7 : r n» 
E ini;.- 
Té* . M »rg; 


Li cr pv r r:. i** .* •* 

d. 'poaz.o i.'r, *s i '.i T- 

«'.r.z.cre i* Ne rv\ A 27 
\j i •/•«rr.* i n - 

drlix ^ ART >%! Tj*- 

.--r.o r.e-.e i rvc. -:-.:-: * o 

; ‘/.v re-^.r.to ^ * n>::j 

o a un ri.*' ! a 7 

* M r r;e »l " 

d » u ». ». C • «*«i m - * ' ri ■ ' *» r ■ d • * X, 

saet’a in rete ria p'" me: * 
r. ncaicr.te ;I r x 

parte ri. Lccr.ari. er-i z ; - 
era gei'a'- ra. pie-. 

A’. 31 l‘ep. : o-g.D .ri-?', zoa'. 
ar.r.jl.'aro- dai.’a et--':, Zav»- 
z’..o r.mcfeva ir. am rie! a 
SAROV un li-no fa.: r: r-’. 

Q — à.e * .5" T'.5*. 3 C r *. 
qua;?, pr?-.ir.-i-r.i-> ’. c-r -a c -1 
rcnis.’i- n-i'tc-.i :n Ma 

; arbitro fra le pr - -’r rei 
ciDca'cr*. ir.sp.ega b.’.m. "e ir- 
r.u.iava erri per i.U) pe- 
r.rc’.c--' Su’.:'! j 0 ;. -- -iris* 
'. a qn.-.ri. .'. rr.- a -.' — pò. 
Nella r-prc-.a la ^.un r>- 
-. er.r.ate s. as*. ;ura.i 'a vi’- 
•or.a r.el g.ra rii 3 -ira*. •! 
5" l’ala s.r..s:ra Da P’ 5 ?arc> 
calciava calla cani er.rz*. 
Leonarri, ccrerco a 

vuoto e Marconi se.-..va ri: 
testa a porta vuo*a Tre m.- 
r.ut: dopo lelcce azere Afl- 
ghen-Marcor.. il cer.’r- alan¬ 
ti t.rava fert.vs.mo _» re'e. 
.1 portiere resmr.rei ì ri. pu¬ 
gno riprendeva Mir.rr.i al 
Iimi'e celTarea e star.^«va in 
rete. 

La roazicre del Chinerò 
Ner: non approdai a nullo 
acche perché, come abbiamo 
detto. Morg.a mette, a a lato 
un rigore. 

IVO MORELLI 
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La storia dei gregari è tutta da scrivere: chi canterà le disperate e faticose loro imprese? I gregari non solo riempiono 
d’acqua le borracce degli «assi», ma assistono i « capitani » durante le « cotte », li riportano sulle ruote buone dopo 
le cadute o le forature, e sono per loro i lacchè, le mamme, i consiglieri, i faticatori, chiusi nell’ombra e nella' 
umiliante indifferenza delle folle. Arrivano dopo mezz'ora, ma alla fine hanno corso per un « Giro e mezzo » 
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POVERI, CORAGGIOSI, ONESTI E ILLUSTRI SCONOSCIUTI DELLO SPORT 
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cudieri,, del XX 
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Danno un po' l'idea dei cani che accompagnano i cacciatori alla battuta; su e giù, avanti e indietro, sempre con la 
lingua di fuori, e alla fine, come tutta mercede... ricevono gli ossi, ed i rifiuti del bottino conquistato insieme 
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(fucila mlta il (Uro entrò a 
Itomn ilalla Salaria, fini Mol¬ 
to per i in l’aiiaimi. /rifilili i io¬ 
le Panali «• andò uU'urriio ili 
lilla diari. l>ico i/liali osa io¬ 
nie mitit int/tie nani fa, qniiil- 
ila r'era siil iiiilellonr il fimo 
lincilo Ilinda-Gticnti. Sulla ■Sa¬ 
laria. alle /olile ili llonin, 1 ali¬ 
de Illuda ; e dllei rii, dando 
i/iirtalantrnto tarlarne alla sua 
n Ini limoli 111 ». inarcò le s/uil- 
le massicce r 1 01 come ini /aiz¬ 
zo. a fiiiailainiiiie terreno c mi¬ 
nuti sul mio nemico. In roga:- 
tino, lite li faro per il campio¬ 
nissimo citi igl tese. Maro sul 
borilo della Ornila e ridi /las¬ 
sare duerni solo, Poi vennero 
altri, pestando siti pedali come 
arrotini infuriati, e mio ilo/io 
un po' tenne /linda, l'enne 
per minio di dire. Slava iner¬ 
te sulla liiciclelln. tutto insali- 
/.'innato r sicuramente nU’osi li¬ 
ra ili t/nello thè /ili capi tara. 
/Inorilo a lui c'era tutta la Min 
squadra. l'erano llcrfianmschi e 
\f/irini. /‘esenti e lìertoni, e 
lo portatami loro, lenendosi 
iddiriu 1 iati e fin endo attorno 
alla sua Incielata una s/o ru¬ 
di usi-dui del l’n/iii ». Andai ti¬ 
no pian", e semlirarano hhei 
che trascinassero allo tenda ili 
Ai/tillr il |ml«'(lro nubifere di 
1 ‘alrirclo. .Iridaiuno /riatto, ma 
portarono all'arrii o il « capita¬ 
no ». Il fiinrrto dopo era ri¬ 
poso. le feri/e furono medita- 
te, e Binda continuò il diro: 
torse finì addirittura per vin¬ 
cerlo. 

Fri. i/urlla. ima delle tante 
oscure e disperate e faticosis. 
sime imprt se ilei prepari, 1 he 
non òasi a riempiano d'act/ua 
le barrai < e deeli assi, li as. 
si stano durante le 1. colte », li 
riportino sulle ruote buone do- 
pn le cadute o le forature. Cer¬ 
ti precari. 1 Illusi nell'ombra to¬ 
ro. sono (mio per 1 ramjiioni 
che assistono : laiche, mamme, 
infermieri, consiglieri, faticato¬ 
ri. la pnintnn varia a set onda 
ilei tipi: il nodo di hetelcrr 
non è cirto i/ucllo di Topatii- 
cini, ma t/tiando un diio è fi¬ 
nito è su aio che i/iiestn e 
t/nrllo hanno f olii aio il dn/i- 
P10 di Gemini e ih De Ih us¬ 
ile. forse hanno pcrt or*o un 
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quanta parlo ilol inorilo licita littoria di Nom ini noi Giro I!».i7 spelli» ni suoi cenerosi 
ere cari.’ Erro TOllN At’C’INl correre trafelato: avanti o’è il mio «capo* olio chiodo .inpia 


diro e mezzo. Sfido che poi or¬ 
ni uno ron le mezzore e le ore 
di distaci 0. Mi danno un po’ 
lidru dei cuoi site tu com/ut- 
pnimo i cuci nitori a una follili* 
la: su r più. avanti e indie¬ 
tro. sempre «un hi linpua di 
fuori, e alili fine, some tutta 
merifdc... gli ossi r 1 rifiuti 
del bottino roni/iiisinlo insieme .. 

I na io Ita. nei tem/n antichi 
del ciclismo, non c'erotto solo 
1 prepari o soffrire ionie dan¬ 
nali sulle strade poh erose stel¬ 
le pare, (.'erano loro, totali 
alla pena e al martirio osm- 
1 issimi. c c'erano cert'idtri 
(ornili, cert'oìlri infornar, ,/rf- 
/*Mitrino: e «i «/mimimu uno gli 
t- isolati ». brano corridori or- 
gopliosi. dir non uvei ano ubili- 
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i «lo albi maledetta speranza di 
essere qutdenno, ili battersi /lit¬ 
io n paro ioti tutti ((Houli, di 
1 incere con le corse il minai - 
doso spettro stello miseriti. Il 
/dii eroico ili nisloro fu Olla, 
visi llottecs'hisi. rl'sissuto e fame¬ 
lico contadino trevigiano ihe 
avevn fatto la grande guerra in 
trincea e un giorno se ne parti 
per Parigi eoo un fagotti-ilo. 
Dentro il fopottrllo c'ern t/unl- 
che po’ ili biancheria e molla 
farina di polenta. Alla parten¬ 
za (P ogni tappa, Itollecrbin. </ar¬ 
siti isolato Ira gli isolati, $1 /««. 
1 et a la polenta. In tagliava a 
fitte, Varrostita, r se la por. 
tuia ron se, jmico cibo, unico 
rifornimento, unirà slosc sii 
1 ttamine, unica « bomba ». sui 
(xu òr e sui l'ircnei. per le 
straile assidale ili Mormnndia e 
'ti per Ir Alpi. Fppure 11 ipie- 
sto modo vinse due Tours. r 
nel primo artiiù secondo solo 
perchè era ancora inesperto 
e ingenuo. Dopo tre unni 
tornò a rasa con gli ss sghei ». 
noti sarebbe stato più fini oro; ma 
spari nello stesso modo m’str- 
rtO'o r anonimo «ri cui era usci¬ 
to alla Iure. I u trovata ucciso 
un giorno in un campo, s-hi 
dice ammazzato da un conta- 
siimi che forse fo <redet'c „n 
ladruncolo di frutta, ehi dai 
fascisti. 

Chi canterà mai le stremate 
fatiche di Bottrcchia e degli 
« isolati n italiani, questi ruvuli 
fiori slella demografia naziona¬ 
le che si battei ano per un /ar¬ 
ile da dividere con dieci fratel¬ 
li o con cinque figli, più nuo¬ 
re. nipoti, nonni, suocerif f, 
ibi dirà mai tutto sui sacriti-i 
slei gregari, che come ombre 
fedeli vanno appresso ai * gran¬ 
di », a Cirardrngo, Guerra. Ilin¬ 
da 1. Bartali, Coppi ieri e a Nen- 
rini o Coni oggi? A Goni è 
concesso abbandonarsi alla 
stanchezza, dire basta sotto il 
sole che picchia. A loro no. Se 


non » Ini ornilo » nf>f>ii'lnn:o. si¬ 
timi Mulatto e non s’ainmazzano 
1* non si dònno ila fari- abba¬ 
stanza, r anno rlopo li laico- 
ranno (i casa, ridii onlcrniiiio 
braci imiti o muratori o iliuic- 
1 optili 1 runici. 

Si. ì- tutta da srriierr ancora 
la storia dei gregari. Chi dirà 
le speranze abbandonale dopo 
Itn anno di professionismo nel 
quale le promesse non unio sta¬ 
li- mantenute, le umiliazioni, le 
prore continue irnhnrgazione. 
d’iimirizin. ili sostegno fisico e 
morale. Conte si fa a sapere 
quanto c'è di Mcnrini nella vit¬ 
toria al Giro r quanto dei suoi 
amiri fedeli e modesti. Qualche 
« olla fanno sorridere, sembrano 
un po' i buffi scudieri di quei 


niviilieri da leggenda che sano 
o nppuionn gli a ssi: prn.-ati a 
(’.arrea con quel ino /•••un na¬ 
so legnino elle pareva destina¬ 
lo n riparare le 1 ornati il'aria 
a Co/i/ii o a fiutarci1 in nati- 
tipo i jionro li; 11 (nurieri con 
fi, tua faniu da emigi ante si- 
1 Ulano, che fu per Itartali ser¬ 
vitore r fratello i/wi'/nc; al /in¬ 
tero Ser<e Coppi e al buan li¬ 
bino Il inda, a lati inno Pezzi 
lite torre da lent’inini eri è ar¬ 
malo primo mia volta sola, ad 
tlfredo Martini 1 li'è finito pie¬ 
garlo dopo essere stato in gio¬ 
ventù un tipo thè armava re¬ 
golarmente quinto o sesia noi 
Giri d'Italia. D. raso inverso, a 
I alpi e a Cere/li, il tenditore 
di uopo di Mnnsnmmnno. che 
da giovani furono gregari e da 
t ver Ili si misero inu/iinatiiineu- 
te u vini ere le vor.se. fatti far- 
hi e saggi da tanto lai oro nel- 
f ombra. 

■ Ci Sono i gregari •• ila tiro ». 
ma .ci-MUto uni he qiirlli « da 
sciiti » per t ósi dire. L'b il por¬ 
tatori (l’acqua umilissimo, che 
to'Ut o giù come i nini. «• non 
sente la fatila, e se iiisi'a '/ 
rialza, e forse lite nel perpe¬ 
tuo terrore d’uno seminio di 
rimprm ero o if una sgridata t io- 
lenta. Ma c’è ani he il gregario 
(Odio Keteleer. quel 1 00I111101» di 
f.iippi che ha un viso arguto da 
intellettuale, un liso di saggio 
dio gli è venuto ut 1011 gli 
anni, sovrapponendosi all,- mio 
antiche fattezze ili contadino 
fiammingo. Bene, Kelelcrr ac¬ 
compagna De firmile come il 
i ditalini Chinine il granile Ales¬ 
sandro. Mini solo gli spiega la 
strategia e la tattica, ma è ca¬ 
pace ili firenderlo per il rollo. 
1 onte ha fatto giorni fa al Tour 
c roii, ruvidamente e affettuo¬ 
samente. sospingerlo fino al 
traguardo... 

Poveri, onesti, coraggiosi, sfi¬ 
brati gregari. 1 rrchie rozze di 
cento battaglie, ninnili nh e mi¬ 
natori r carrettieri e st opini 
del ciclisnin. che forse alla fi¬ 
ne della carriera non siete nem¬ 
meno in grado di metter su una 
hottegiiccia da meccanici rii ri¬ 
tirate col cuore troppo grosso 
e troppo statini o un nome 
ignoto pur dopo anni e anni di 
gare... 
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Unito rollo il crcparlo diiicne piu dei vonipitoo «pori doro i| .k ijii.i ». prendo il ruolo 
dell'aulico fraterno, dell'aiuto indi-pensabile per superare una orisi tìsica n di seonforto. 
Ifoi’ tediamo il ceneroso KKTEI.KKK rimorchiare letteralmente il mio capitano DE 
BHl'YNF. \ittima di ima spat ontosa «rotta». All'arrivo to scattante routler lirica ha abbrac¬ 
ciato commosso il suo crcpario; ma la ccncrosìtà dell'antico è taisa poro perché dopo 
alruno tappo, in t isl.t dolio Alpi. Do Unitilo ha preferito tornarsene a casa 


TALVOLTA IL GREGARIATO E’ UNA VICENDA UMANA CHE SUPERA RANCORI E AMBIZIONI 

Quando anche gli “nssi„ diventono gregari 

Binda e Guerra due irriducìbili avversari come Ettore e Achille trovarono la pace sulle strade del Tour — Bartali « gregario di 
lusso » per Fausto Coppi — Girardengo aiuto di Binda e Bel Ioni aiuto di Girardengo ai campionati mondiali svoltisi a Roma 


1 : ri sono sliilì anche sili 
episodi « xlorici » elio han¬ 
no visto jjli assi diventare 
jjregari, per anmr di bandie¬ 
ra nazionale o di squadra, 
jier orsjoiilin magari o per 
puntiglio. Hi quesii episodi 
non è follissima la picare¬ 
sca leggenda del ciclismo, 
ma essi spiccano poro sui 
« libri d’oro * come emozio¬ 
nantissime gemme. 

Si perde nelle nebbie dei 
lustri lontani quella formi¬ 
dabile giornata sui Pirenei, 
quando Guerra, ch’era mà¬ 
glia gialla, si pigliò una 


« colla * di quelle clic spez¬ 
zano in due i corridori, e 
rimase indietro, non ee la 
faceva proprio a portare su 
in cinta i suoi ottanta chili 
che parevano dieentali cen¬ 
to tanto pesavano. Cera an¬ 
che Binda in gara, nel suo 
primo e ultimo Tour. Guer¬ 
ra era maglia gialla, e Bin¬ 
da. ch’era caduto nelle gior¬ 
nale pn cedenti c s’era mes¬ 
so a piangere perché voleva 
tornare a casa, era ormai 
irrimediabilmente fagliato 
fuori dalla classifica dei pri¬ 
mi. Binda c Guerra, come 


a dire littore e Achille; due 
« eroi ». ma «lue nemici ir¬ 
riducibili, ette si guardai . 1 - 
110 brutto e «piando potei. 1 - 
110 si ammazzai.mo l'un I*.li¬ 
tri'. Ma Binda quella lolla, 
che andai. 1 mi come un an¬ 
gelo e stasa vincendo la 
tappa, si fermò appresso 
ali'antìco-neiuieo. c proio a 
tagliargli l’aria col suo pas¬ 
so leggero e netto di stili¬ 
sta delle salite. Bim.tse per 
un pezzo con lui. ma in sa¬ 
lila non è come sul piano, 
ehi non ce la fa non ce la 
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Quanto mangia e beve un atleta al rour 
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Ct un* fonfan*: rorre II fregarlo a Hnfreaeartl e far aequa per 
aè e per il «capitano» che non può fermarsi 


N\ ;i soltanto chilometri (i gregari assai più dei 
P tam, si capisce) divorano i corridori della < grande 
boucle ». ma anche una grande quantità di cibi c bevande 
i ui i più aggiungono, purtroppo, le « bombe » con quali 
effetti dannosi per il proprio fisico abbiamo già spiega ’.1 
pu volte. Fàrce qui un calcolo di quanto «n corridoio 
tipo mangerà o berrà tra la partenza da Nantes (avvenuta 
il 27 giugno) e l’arrivo (20 luglio) al l’arco dei Principi- 
Sei polli, 6 chili di carne di manzo. 4 chili di pesco 
non grasso, 660 pezzetti di zucchero. 44 panini. 110 hud'nì 
di riso, 5 dozzine di uova. 4 chili di pomodori. 3 chili c 
mezzo di fagiolini, 2 chili di piscili freschi. 5 chili di 
patate, 2 chili di pasta, 15 insalate, 2 chili di gravici a. 
1 chilo di formaggini, 44 « fruttini ». 16 chili di pesche. 


10 chili dì pere. 44 banane. 440 prugne secche. 4 chili - i 
marmellata. 4 chili dì composta. 3 chili «h aranci. 1 -hd • 
di limoni, 15 chili di pane. 1 chilo e mezzo d. bum*. 
2 chili di cioccolata, 25 litri di acqua minerale. 15 h'.n 
di vino. 15 litri di latte. 6 litri di birra. 6 lari «ii te 
10 litri di passiate di legumi. 3 litri di calle ti edito. 6 li» 1 
di caffè e latte. 2 litri di infuso. 

Nel conto sono comprese la prima colazione, il pasto 
del mattino, quello della sera, il contenuto dello boriane 
ingerito nel corso delle tappe, le bevande prese agli arm i 
tu i due pasti di mezzogiorno (nei due giorni di np,<-oi. 

Va da se che non e proibito ai grandi mangiatori — ai 
«giganti della forchetta» — di mangiare anche ragioni 
supplementari! 


fa anche -e davanti ha la 
bicicletta fatata di Binda, 
(ili tocco baciarlo ti. e al¬ 
lora. ipi.isi clic quella pro- 
1.1 «li aitiici/ia uli avesse 
portato buono, andò a com¬ 
piere finse la più memora¬ 
bile delle sur imprese; litio 
per uno li riprese tulli. 1 
fuggitili, lutti lino a quello 
elle stala pili alanti, lascio 
indietro anche quello e iin- 
sc la tappa con distacco. 

Non meno lontani sono 
«lue Giri «l'Italia elio Binda, 
addielrato una volta da di¬ 
sgrazie e un’altra dalla vec¬ 
chie//.». non riuscì a vince¬ 
re; e alloca si trasformò in 
gregario, non per una gior¬ 
nata ma per tutto il Giro, 
c aiutò .« 1 ulcere prima l'e¬ 
senti c poi Bergamaschi. 
«}ie tante lolle .nei.un* dato 
una mano a lui. 

Piò vicino c Pallio epi¬ 
sodio « storico ». pure «lei 
Tour, di «piando Barbili im¬ 
pedì a Coppi, forse insid¬ 
iandolo forse blandendolo, 
di ritirarsi. «‘ gli restò fra¬ 
ternamente vicino, e lo ri¬ 
porto del gruppo, consen¬ 
tendogli cosi di rimanere in 
gara. Bimancre in gara, per 
«pici (.oppi ineguagliabile di 
quei giorni, voleva «lire 
prima 0 poi vincere: c vi 
ricordate che vinse pur par- 


fendn da ima tnczz’ora di 
distacco maturata nella pri¬ 
ma parte del Tour? 

t*n'altra memoria lonta¬ 
na; il primo campionato del 
mondo mi strada professio¬ 
nisti. quello vinto «la Binda. 
«- elle udì' uno schiacciante 
li ionio italiano; secondo 
Girardengo. terzo Belloni. 
quarto Piemontesi. Be’, quel¬ 
la mila toccò a Girarden¬ 
go di aiutare Binda, a Bel¬ 
loni d» aiutare Girardengo, 
a Piemontesi di aiutare Bcl- 
Joni. V. si trattava di tre ac¬ 
coppiamenti «li cani c gatti, 
gente che si faceva la forca 
«• si tirava il collo ogni vol¬ 
ta che poteva, tutte le pa¬ 
trie domeniche sì può dire. 

porse il gregaria!»» è pro¬ 
prio una legge del ciclismo. 
«• a volte diventa una vioen- 
1 I 0 umana clic supera e fa 
dimenticare i rancori, le 
ambizioni, le vanii:» c tutto. 
Forse è il modo elementare 
e cinico in cui. nella dispe¬ 
rala gara per la ricchezza 
e per la miseria che mette 
cento uomini in sella ad al¬ 
trettante biciclette, si ripro- 
«liicoiio nel mondo del cicli¬ 
smo i sentimenti della soli¬ 
darietà e dvH'amicuia cosi 
vivi .in altri ambienti di af¬ 
faticato lavoro. 
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APERTO IL FESTIVAL DELLA PROSA A VENEZIA 

Voci e personaggi di strada 
nel “Campiello,, del Goldoni 

Su uno scenario bellissimo, l’intelligente regia di Carlo Ludovici e l’ottima 
recitazione del complesso di attori ha dato vita al successo dello spettacolo 
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/- . t 1 .,,:/. ‘a’ .i .i i-ir-a scrisse « l.e Messere» (le (urti nidi sforzi dclFiniinuut-ilori ambulanti, acute abitua- 
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ni orti diti «fri niellili tinnì 7 ! , r ' " ' '■'’”" ,, » , 'I'‘*.|.S» sa che il bizzarro e,mie. | frappimi,) di tjrnltt c di ro- 

ì„ noiemica col ('hi,tri e tra '*’ 11 ro tonto fmi/ii.sio.so mi fdilnna. Mi cimino i e ih sussurri. 

Oli delie mino si sarebbero ‘ ' forare '-(••mi,* un quanto retri,',, ni poh tira. (loltlom. che stampando le 

' e , neo! ródila/! in,,, ,/f '7/“ •'>"""'”<• "> he r,„i infelice pe, , a„c „,-\s„e commedie. ,e dedicaci, 

. 1 .. \ ." * .impipili». con tinesta numi, ni bisopiin du e rlic ii talli uh < illustrissimi * di 


sferrati contro ili lai i pruni 


( Ioiditni. che stampando le 
site commedie, le dedicarti 


iillaeeìu del conte Garin Goz- ariosa llr ,,cnmmcdin.ÌGiuscppe <>r‘fnl,mi. il ao.fru 

-i. Quella polemica fili aie- m tt „ u ieate. e. pure, tilt-tintissimi, qohlouisUi, aliene 

rn fatto perder terreno la- (li (/ , 

i e miopi i si mi fessine (elidimi cito, nel {pappo delle contine-, trombi un'altra: ipielht di 


.: ,...V' . I fili, nei (truppa nelle coiti me- • Ira cilta iiiinltra: (piena di 

e ridurlo a scrivere con ,- popolaresche precede di'nnu aver sentito la poema di 
mediate storiche o ambia- sui. anni le «ninnile eliti,s- !< f u. dio < v lchcc *■ tnr,alinone 
mie in Inopi,, cmK tei. m :rat- rotte» (il punto piu alto del- opero; poiché, commatnn- 
f,mito 'toscano* e melili),,, parabola) e ih dieci <r/f i ./o il , Camp,elio* ha multo: 

martellata,. Ma quando ur-‘reni,mi,om I * Inlehee ehi non ,eat, la 


Il iii-scnlnri- <0 lettole :ol Ostia 


murtelliaiii. Ma quando tir-‘ 
ricucii Canterale. Goldoni 
miimluru al dianolo Chiari, 
i chiaristi, il « toscano * <• qh : 
eccelsi sofipetti e seri crea ini 


Le «opere plebee»» jiv <• co si prandi'. » 

I Fucili )iersimii(ioi nel Cam- 
Si tratta, cioè, ih quel ' picllo*: la mamma d, l.n- 
Orttppo ili splebee e li i rmlis-' eletta e In mamma ih .1 /pie 
smie operi" di cut ei dira d 1 se teli i*. con molli unir sul 
conte Carlo (io.ci * t/olM.s-, i/i ii|ipnn... ili'iufu hi / u uu e 


IL «MIRACOLO» DELLE ACQUE DA CINQUANTANNI A OGOI 

Ex-voto al Bacco astemio 

in Fiuggi, nobile decaduta 


C iiuscfijic ( ir f < »(<! ni. nastra cm fynh'ru ut rr bisoyìio /t* 
massimo poldonislu, aliene ih alti protettori areca — 
abbia, senza din In a pili ere, ni ha> — hisnipin senqire la 
tmentii all'altra: quella di peate di teatro') amara la 
non licer sentilo la poesia di semplicità di cita c la scliiet- 
q nel 1 1 \ ^plebee e I ri rial issi me U'-zu della strada — clic in 
opere*; },turbe, commentali- nessun posto del mondo e 
do il cf amia,■Ilo'- ha >i •litio; pitto, esca come a Venezia ; 
.Intchce ehi non .seni, hi indorarti fa cinqnrl fante fiar- 
poe in di un'arte co / sciupìi - ilota rene mini e uh aulì,'In 
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CINEMA-VARIETÀ, 


I « souvenirs », le vignette e le cartoline smaltate - Il ricordo del vecchio Giolitti e le rime di Trilussa 


FIU(ì(jl, liipho. l arclii, riunitile il xeiiteniiio, [•'.<i««»ou> mtcìc che lin ei n .• o.*rn.inn*uis,oin (Iella poh/ia al ('ir 
Donne in pose incquivoca-MHT rimiimi politiche: uno Sla- tra u monte rnim ^^ r „| 0 ,|e, Forestieri, dove si 

Itili sili borili di un vialello,j ra ‘'*‘. bicexa il salto a pesce | <fl< Imi ili* se* titilli i iiiib'iibi jUÌOt •a alla » roulette •. fanno 
sienori elio corrono rci 4 , 'en- nel cerchio ih fuoco a Villa'— rati oh t mi beili iiriiu rii»ii>rai) elainon* 
ilosi le brucile, e simili scene, Korgliese. i consiglieri un-,'"' ,o Ua :dl(»ra ne e passata di 

«souvenirs» di questa cilta-b“>»ab , sl esemlavano nelle, (acqua l.a celebrità di Fnmm.l 

dina, si affrancano con diecijmaree, i * ducetti • eorrexaiio (iiolitti. a line at*osto, av (diliscata dall'impetuoso svi-j 
lirelte e si mandano in giro stdla * Inpella • ria bieieletla xerlixa con una semplice ear ( luppo delle citta balneari, e unj 
per il inondo, ad edificazioni*jinilarchiea). dolina postale («aspare Allibro-|P° i*>olala. conir» ima iiran ria-.; 

e gloria — per dirla con ^lij riiif|iiant'aniii la. ari ecce >i, perche l’antla.sse a prr-n n,;i decatlula trbir» ore. pt*r rar-} 
illustri che la esaltano — del- /ione rleU llotel Falconi, e del-!<|cre, con la carro//ella, a Fro- liinnucrla da Itoma); sembra' 


taumaturgica. jxiioinu. r.urico ih- Aicoia.muneiitan, e .specialmente 

I i--.i-ii.iini. muorile ..'Giovanni l'or/io. Francesco .due amici incaricati di 
instùsior intcllinc./a elei ' l.i-ibaveri., ,\itt. txanoc Honomi/rari»» aHe • scorclatun» • 


i suoi vini erssanesi, le suo fet- 
tuccine alla papalina, quel prò 
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rei i"sne ora chiamata -tl- ii.amii.tl.i- s-ri-nnf-- 
lii'tn.,stnm> appuritene mi-), 1 '.* 

|C <ira ad lina i/r/.-.St lepnhi ad 7 
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.' eretta, alla sua posizione sa- 1 1 ,l "' ,,,f 1 
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\ ristoria^m domi iiaitte faariie) i 
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«'.sciupio, questa: < Elisabettaidottore Rii dice: 
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1 * (lt • »? » i» ». Lfm Itlt I.rifilili Prls,*III*irii»llo twi luuidnn rii L-ti •d/mi'i 
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('aliti (.,.1(1,mi fu no riliatln del l'Illi-rl 


.•('me del <( 'uttipieUrr» e quel- ’, ’*, ,, 

I la data ila Ifenatn Sminiti al , \ p‘ 

I Venezia ni Campo del l’oi -1 M.«lrmi. s.ilrti.i ri,. 
Irai», alla Urti,ioni, nel lupine ‘‘..(..Iti 


terno), dono cinque i*iorni di,dina lacQua; fSaeco. poveretto. * utrolinì. ]>and)i. Pasfiuariullo./im bisogno ili una sai afona <rmr> rnhtttr Jrlfr cnmmcthfi sartia l'altra . prò (tu** a rt-\l{Ki r J ( nmnln < he il burnì *Vi-{ i» Jri 1 * ».* » i-* ,m s * 
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po' invertiti i valori della vi '_ 

la. e ;i«"iun«iamo. i modi ‘li 
dire: sugli altari, l’acqua: ite- 
eletto. il vino. Sbornie diete- 
licite, a profusione; eppoi, .si-' 

«nifieati tutti nuovi, detta 
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Digiuni, con lo stomaco ben. 
lavato, si scende alle fonti, j 
bicchiere in mano e thermos 
a tracolla, per non fare su e | 
giù ad ogni bevuta. Si ccn- » 

tellina, passeggiando c chiac , 
ehierando, la Filippi. Un pri-, 
ino bicchiere, un secondo, e hC;*' 
una volta avviate le bevute. /A 

a sorsetti si va coraggiosa - 1 
mente axanti tino al traguardo 
dei due o tre litri. j * rtA 

(.'osi, per una ventina dij 
Cloriti. , 

Nessuno, si dice, ha battuto ✓ ’ 

ancora il record del presi j 
dente (tei Consiglio, on. Dio' , 

litti. che tiexeva una ventina! 
di bicchieri al giorno: quattro' 
o cinque litri. j viinm.» 

Di miracoli, se ne contano., - mitro 
e scientificamente probanti . '■ Iri '; 11 ". 1 
l’ero, laequa di Fiuggi, enee- , ( . nll , rf . 
che si dica, ancora non ha 
convertito, alla causa del Bac-■ r*'***• 
co a'temio. i fiuggini; in specie ! 

(pici mastri dell’arte muraria.’j 
che d'inverno (come un Ter » 
rinoni bonanima) si fanno. ' J 
tondi tondi, persino 40 Ine-1» —— 
chicri di quel Piglio sangui I » . 

«no. corposo e vainigliato. che J ,'t f 
non è traditore. I.'acqua. qui|# 
a Fiuggi. la osano, pare, «mi ! J ( ,>w ' 
tanto per disinto.'sicare la 1 • ■ 
pancia, quando e pregna come { ' » ' 
ima botte, v all uopo, flui-cc » 
iti perpetuo, tuori della xec \ 
chia fonte, ad u.-o xario. ci ! 
xde. t'acqua balsamica della t . , ,, "■ 

* fontanvna ». 1 J . ‘‘ 

I.'oUuagc-nario Romeo Mar • ' V 
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Pupazzetto di Gandohn. che # y, v 
dal lontano HK *8 si e acquar- * 
tierato a Fiuggi, cullato dalle J *7 \ r ’ : 
polle d'acqua e consolato an- # :• 
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quale sapientemente sa smal » » 7 
tire le fettuccine alla ciociara. !{ 
plaude al maestro Luciano Lo ♦ . \r ,, 

pes, quando al palazzo della' * » 
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puntamento a Fiuggi»: 1 J r 
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* ! ‘ iìA ‘ 


!fiMiv MiNuuir i a rMRipr/ri Ir | ii«*. *for«* !«»•* rii* » '»*»»«' »i*'f 
incile jiiu basse pnzzitnribereìtcamp'cll ,■» fier < arrostare e 
I del rullili, ni- come potesse jper dicertirsi. e finirà rn) 
\ater 1 ardir* d/ nmn) za rh* iti - * sfio are ( no pii rnttt. , min¬ 
ilo dccnni - '• no d'na 7 caf rn I :ji«t ait>>. nal n ru hnent . I a-'. 


. e*ì n*t* i*f ri'pi la 

”‘’ f Sa ano \cenar"> belli. : ino*, 
rmsitre e p, ||U orMsfa f;t»ì da tempo 
mira rnl j mmanienle atfer,natosi, i\fi- 
, ; l( * S, mi,Iella, eph ri ha 
• lf. . ! u - , rato, fieraltro. una re- 


(U\lll|tl.l I ’lH 1 I > ■' I • 

Hilcti I 'tu* » 

Oriniti I \ 11 L» i.x *.» tl i. x "n P 

R ‘ii’.nt 

Ofloiir Rt^i(*s/» 

« Kilt ii\t I t • f i « I l » tir t » • t ». « » vi 

I I f .11 

OUavbmu. Ibi ; ' i ixi*it • t pirati 

ih U Dmi-m, 

OD.ìvIILi: Rtp/j » 

l'^Iaz/o* I. iddio no! * t •». J 

I* il irti * 

L.ilmlrIn.i. L» •! »’ i -I*. n,*. ». on 

D St.iri vi* l 

l'.trmU I t r i ' i ' ' i ! I t t V' 

Wi\ R11 - « .. 

PL»Hr1*»rto t t prnu i «xt »h 

'!«•' » tit’i * i Rol »" ! 

IH.jDiio mi > n r • 1 1 * * * • . k *n G 

I . * ■< Il 

l*l.i/u O’» i ih, i in .1 l* rr*,. * .,n R. 

I- , 

l»tllllilN. P - , r.u, 1 , » I [,-r iti. iti 

XV |) MI" -. 

l*/iiii',r Viti - , ,f». * ori Ci Krtly 
l*ilmi l’nrl.i lo. , ,' »».. ..ics. 

Crini.ivi r.l. \ * I I t -, ri- ron 

I) XX l, ! , 

l*IU, tilt 1,1 I, l’i ( rfipr- 

Oiitrtn.ili \ ri i * ì 1*, i rn,i 

t I , 

Olitoti ",- • r , ; i • ir i •* • I , 

Halli,i: l/i|> • 

Rrjl. • J .u l i ,1 ., i , , i ,r , con 
1 >, I • j s v, , . ,V«i 

Ri-liill.i: I ,1 -t Ir.io , 'oro 

• >0 f S 1,1*1 , 

Ri k l l ,i , -, - , : , i - » r t R 

tirr'ni, 

Riatto : v- • ' '» »-»-• . 

RII/. X ^i-oiio Irli, , ■ on 1 

I . , 

Romij I ' , I* ,v i j -• ! i r i il/m- 

li I , .ni In', 

RoiV : <,I'MM'to I i ••- r- •- | r , ., 
Rutililo: I , o-t ■ **, ■* trippe 

Nata I ilio a. I" i ■ •> 

Salii ( 11 - 111111 . 1 - I' ;- i 
S.lt.l l'irlliontr I» I -, 

Sjl 1 S Spirilo- J» ;*, -, 

Sala Saturnino Ir, , *r j motfllr 

-, . 

Sala S, "oruna I' - ,> 

Sala travpoiitliia- I* i-> • 

Sala I min rio X .1 '»rrt lon 

i - , •. I - i « 

Sai i X ,i*fk*ll- Il - -, 

SalrOIO- 1» Jr.. ■ 

Sjn I rlur i 

! Sjvrrio. !' j • • 

Savoia. S ,,. , ' , I ■ .la 
1 Sllvrr ( in* li j' ■ *t Pari 

V .*•■ n 1 1 ‘ ■ t » v> " : • 

I Srlli- Sali-. 

I Suo rjlil-i / I , - - i • - » ■ , 


i ,r i con 
, ,'r-rj 

i,, i * oro 






,»» er I ardir, ih innalzarle al-, vpo are tonfiamo/. Si,imi,-Ila eqh ri h 

decori,"m*. dna I c<„ rol uat and mente. I a - ! f , ri , r „r ( „„ .nera),co. a mi re 

r -'“prati*<"" ymr l>otcs:, e,eltn . ./ .Inzolfi-,. Po cndo^.,, m ,rah,l 
arer troni* ,h porre alle J re Faeqnohua m hocco me, ertala, ami,,- - 

Stampe per . . mplan delleutd \„m. . Zon,, t,o. ehe‘ c ,. „ llninito *,,.alche 

r ‘ F"'"' "' ■ , ,n qw>,t:» > <• d,rmn*, amo. n -, m.eVro. ,h quelli che 

I II (,nidori’ ricordata, eer- , .pett’rumente, hanno miro -<„/,/, ir edizione 
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SETTE mi lioni di cittad ini i>i seconda classe 

Grossa battaglia al Senato americano 
sulla legge pei I diritti civili dei n egri 

l sena lori (leali Stati del sud ricorrono al metodo del « filibustering » - La leu a e sottrar¬ 
rebbe alle Corti locali i poteri di giudizio nelle cause che rif/uardano i nvgri 


W ASMING’ION, 7. — Un 
impegnativo dibattito si 
opina domani al Senato de¬ 
gli Stati 1 ioti Milla legge 
dei « dii itti civili >, clic* il 
Coivi no ha pi cposto o la 
('•micia ilei i appi esentanti 
Ila già appi ovato. L.a lecite 
deve i cuoia i e la sai vnguiir- 
dia del dii itti civili dei cit¬ 
tadini aineiic.ini, minacciati 
in molti .-stati del sud dal 
peise-teie del ia//ismo elle 
spi sso si espume in violenze 
limile o m piessmni morali, 
molte specialmente contro 
l'eseicizio del limito di vo¬ 
to pei i mcii. Dinante il 
dibattito alla (’ameia dei 
i appi esentanti, i deputati 
ili-eli stati del sud non un¬ 
ii nono ad ottenne una ic- 
\ isione della lenite. Questa 
battaglio saia impennata al 
Senato, con il ncoiso al me¬ 


todo del filibustering cioè 


ria 


del boicottaggio parlamen¬ 
tai e. Misure sono state già 
adottate per rotgunizznzio- 
ne del filibustering. Ad esem¬ 
pio, alcuni senatori sono 
stati divisi in squadre, cia¬ 
scuna composta di due par¬ 
lamentari, per tenere aperta 
la sessione mediante discor¬ 
si ininterrotti. Una tnaggio- 
rnn/a in favore deH’appro- 
vazione della lenito sui «di¬ 
ritti civili » esiste già al Se¬ 
nato, e dei iva dalla con¬ 
fluenza di senatori dei due 
tentiti sul pronetto presen¬ 
tato dal presidente Kisenho- 
wet*. I. ’ opposizione, anche 
essa bipartitica, e composta 
prevalentemente ili rappie- 
sentauti (lenii Stati del sud. 
I.n battanlia parlamentare 
sarà nuidata, per la rnag- 
nioian/a, dal senatore Wil¬ 


liam Knou’laud, repubblica¬ 
no della California, e per 
la minoranza dal senatore 
Hichard Hussel, democratico 
della Cìeorni». Il vice pre¬ 
sidente (lenii Stati Uniti, ni¬ 
ellimi Nixon, nella sua qua¬ 
lità di presidente del Sena¬ 
to, (brinerà il dibattito: celi 
è favorevole alla approva¬ 
zione della lenito Numerosi 
emendamenti s n n o stati 
preannunciati, ed in parte 
nià presentati, da senatori 
(lenii Stati del sud. I.a prin¬ 
cipale opposizione riguarda 
quella parte della lenito clic 
sottrae alle corti locali l'esa¬ 
me dei casi di violazione 
delle norme che renolano la 
applicazione (lei do itti civili, 
per attribuirne competenza 
e lesponsnbilità a corti fe¬ 
derali. I.a disposizione è 
pai ticolaimente impoi tante. 


Sono già salite a trenta le richieste 
di u n congresso straordinario d. c. 

Polla e Toglii si associano all’iniziativa di (ìonclla — Un arti¬ 
colo di Pajetta su «Vie Nuove» sulle decisioni del C.C. del PCUS 


. Già tirnl.i -olili li- tirino op- 
pn-ti- ii11;i rii'lni'-ta ili-l mini-ini 


4 •niit‘11,1 

pel Li 

<0II\or.i/iotir 

ili 

un cimi 


'tmoriliiuirio 

ilei 

p.nlitn 

ili'iiiiirri-li.iiiii : ti'.i 

le 

prillo. 

Mllliln 

iliipn quella 

ilei 


pi niiiiitiiri* tigni .ilio lo filino (lol 
vii-,- pro-iilonlo dot (tnioiglin 
l’olla ,- ilt-t miiii-lrn Tngni; sc¬ 
runilo i imiiii ili niellili Millorc- 
crclari o ili iinmoiii-i iiiioiglii-ri 
ll.iziiill.lli So (inni-li .i unii «i la¬ 
ne r.i n roliro. ennie |iiù volle è 
iiweiinln. il.li l.iUiii-mi fanlatiia- 
in. -lilla -na i irliic.-l.i verrà itala 
b.ill.iali.i* alla riunione ilo! Con- 
m ulin n.iziuii.ile iliilotla por il 
li e II In-lin a Ynllnmlirn-ia 
i \ie//n * Il nintivn prinripale 
elio i niilnrl.i la le-i tle| rnlipri'i- 
-ii -1 1 .un il iii.i rin e ilio l.l « li¬ 
tio..limila «l.i l'ionio nello 

nUnliii- -ini -ii non rogai* piu: 
I ,ii 1 1 .i ii i deve ipiimli ileo idei-i a 
i .iinln.irl.i : n lilir.indn il mio 
n iiln >• allo aporlure, n rili.l- 
ilondn I•-riii.iiiM-nlt- tale volo, ma 
in nani din-zinne, liipiid.imln 
ili i nti-oanoii/.i il gnverlin Zoli. 
elio iappie-enia la più »lareiata 
dolio .iporliiio a ile-ira. o rieor- 
rendn al eliiarinioilli* «•‘tremo 
•-no olo/initi a lirove r-eailenza. 

V parlo eiò, la ginruata poli- 
iii.i iniiian.i è lra-ror.-a nella eal- 
ni.i più enmplel.i I depulati 
Itali li, ■ prnliltaln ileHut)ii':l ginr- 
iiaia ili intervalln per ritempra¬ 
re lo proprio energie ni maro n 
in i ampaaiia. l.a C.nnera ripren- 
do i lai uri Ma-era alle 17 rnn 
i Ini.mi i e li i nnl ili Itera nei 
]irn--imi cimili mi liil.mei e i 
prm i odimenli per il Me/znginr- 
ini; i -ni.lini i -ar.iiinn aneli e-*i 
alle pie-e eoli i Ini. lini ila iln- 
lii.il 1 1 il.■ I nnlmiia l.ilte-.i per le 
ilei i-inni ■ In leriaillin pre-e dil¬ 
uì. mi il.il (.mi-iclin dei ministri 
•- il.d ai nppn p.irlameiil.ire de- 
nini ri-li.uni. rigii.udn al ealen- 
il.irm ilei filini lieti.i (.inierj: 
palli acrari u unii palli asrari? 
I 


sulla |ia«o ilei ri-iillali nUenilli 
ri poteva farlo, più deliri e eoli 
maggior speditezza. (ìli avieni. 
menti di Polonia e d'Ungheria. 
rn.-linala re-irleii7a all ugni idea 
di ili-lotldono (la parie ili deter¬ 
minali gruppi imperiali-li, le 
maiiife.-tu/ioni revi.«ionirlie|ie più 
rinaeeate parevano per ipnileiino 
giu-lifirare il roipervittori-nio 
Co-toro, in iplerti iiliimi meri, 
si trasformarono in un u‘tneoln. 
dopo aver eompiulo uu'azimie 
olio pareva rimanere nei limili 
del continuo richiamo alla cau¬ 
tela o degli ammonimenti rii tul¬ 
li i pò-siIliIi pericoli... 

n l.e decisioni di Mo-e.» vol¬ 
gono cerio anello a rieord.iro ai 
rouiiini-li -mietici. «• a enloro 
che luti.ilio in ogni parte del 
mondo per il Miciali-inn. elio la 
lia riinlii/innaria della ‘ra-lnr- 
ni.i/iniie mriale non è un idillio 
lló In è rlllla mai. I.o dtlliinllà. 
lo lolle, lo r ( -<>be, i ‘acrilici, i 
dolori .leeotiipaguaiiu l'itnianit 
nel silo cammino ver-n il socia- 
lirino. I.a Hit n/lirione ih oilolnv. I 


elle è nel -ilo tplal'.mtcriiiio an¬ 
no, è viva noli mio per i rimi 
riieee-si, per lo iiik coitru/ioni. 
ma anello per la lolla elio eoli- 
liniia, por la for/u pori-uno ca¬ 
paci* ancora di -ilihaltero le slriii- 
tnre elio invi'i-ehiano, di reqiiu- 
goni gli immilli divoimti ineapnei 
di lonoro il pa«io con la sloria ». 

I risultai] 
eieiioraii in Egitto 

IL CAI HO. 7. — Sono stati 
rosi noti i risultati completi del¬ 
le elezioni egiziane svoltesi 
inereoleil). 

Su circoscrizioni iti cui 
si è votato, sono stati eletti !'7 
candidali, ohe vanno ad ag¬ 
giungersi ai 7(ì già eletti iiti'o- 
inatieamonto porche senza con- 
correliti tu 172 eiteosenz.io*n, 
imi) avendo alcun candidato ot¬ 
tenuto la maggioranza assolti' i. 
si ricorrerà al ballottaggio II 
secondo turno dello olez.iom 
avrà luogo il l-l luglio (giorno 
m cui si voterà anche in 5 cir¬ 
coscrizioni dove mercoledì non 
si è votato' 


perché tende ad eliminale 
difficoltà per i’ammini.strn- 
ziouo della giustizia: nelle 
corti locali, infatti, le nin¬ 
ne popolari hanno in pia¬ 
tirà poteri decisivi per la 
emanazione delle sentenze, 
ed è accaduto molto so¬ 
vente, nonli Stati del sud, 
elio cittadini di lazza bian¬ 
ca imputati di gravi atti nei 
eonfionti di cittadini di co¬ 
lore siano stati assolti pei 
il giudizio di niurie popo¬ 
lari nello quali pievalevano 
i razzisti. 

Con la attribuzione dei 
poteri di niudizio alle coiti 
federali, l'influenza «Ielle 
corti locali con giurie po¬ 
polali sarebbe piatieamente 
eliminata. Una puma vitto¬ 
ria dei sostcnitoii della leg- 
ne sui diritti civili r stata 
conseguita (piando il Senato 
lia deciso di esaminare di¬ 
rettamente in seduta piena- 
lia la tenne tiastnessagli 
dalla Camera dei rappre¬ 
sentanti: secondo la consue¬ 
tudine americana, i pronetti 
di lenne sono anzitutto esa¬ 
minati dalle commissioni 
parlamentari, ohe riferiscono 
poi all’Assemblea prima clic 
essa decida sulla loro suite. 

L’azione ‘dei senatori del¬ 
la maggioranza lupai tibi a 
favorevole alla approvazio¬ 
ne della lenne è stata deter¬ 
minata non soltanto dalla 
volontà di guadagnare tem¬ 
po, ina anche dalla consta¬ 
tazione clic piobnbilmentc 
il progetto di lenne si sa¬ 
rebbe «arenato* nella com¬ 
missione giudiziaria. per le 
possibilità di azione che il 
rcnulaniento consentiva ai 
membri, < sudisti ». Il dibat¬ 
tito sarà aperto lunedi da 
una mozione del sonatole 
Kliowiaild. pei pi opto il* Su 
inizio immediato della di¬ 
scussione. Tra .eli atti denli 
Stati Uniti in tavole della 
abolizione della seni citazione 
per (ideili che lo scrittine 
William Faiilkner. premio 
Nobel pei la letteratura, de¬ 
rmi « i sette milioni di cit¬ 
tadini di seconda classe ». 
la approvazione della lenite 
sui diritti civili tappi esenta 
un evento di decisiva im¬ 
pili tan/a. dopo In sentenza 
della Corte suprema degli 
USA, che nel 15154 affermò 
la illenulità della discrimina¬ 
zione razziale nelle scuole. 



IL CALOO HA R AGGIUNTO PUNT E ECCEZIONALI 

Le commesse svengono 
nei negoil di Pn ilgl 

Le bibite non si trovano — 38 gradi a Vienna 


I.il ilrlcga/ioiit* rincsr ili esperii ili prolitcmi idrici i* ili costruzioni |i«*r II regolamento del¬ 
le aeipie fotografata alla stazione Termini itovi* è giunta Ieri mattina alle ÌI.70 per visitare 
le attrezzature iitiadllelie. le houtftrtio « le opere di Irrigazione italiane 


PARIGI. 7. — Il caldo con¬ 
tinua ad imperveisare nella 
capitale dove sono state fag- 
Itiuntc nelle ultime 24 ore 
cifre record per (pianto ri¬ 
guarda l’esodo dei suoi abi¬ 
tanti. Sulla autostrada del¬ 
l’Ovest oltie mille e duecen¬ 
to macelline all’ora hanno 
lasciato Parigi. I parigini 
fuggono l’afa ed il caldo del¬ 
la citta e cercano scampo 
nelle foreste, lungo i fiumi 
e sulle spiagge. 

La richiesta di bevande 
dissettanti si «* moltiplicata 
ili 4-5 volte mentre le indu¬ 
strie specializzate non rie¬ 
scono die a iaddoppiare il 
acoro e la produzioni* Ni* 
consegui* clic la citta difetta 
di bibite e che i commer¬ 
cianti sono costi etti a ui- 
zionuic alla clientela le poche 
quantità clic hanno a dispo¬ 
sizione. 

Nei grandi magazzini del 
centro m «• stati costi etti. 


Morto il conduttore e 17 feriti 
in uno scontro sulla “Mantovana,, 

Cinque dei feriti sono in gravi condizioni — Una delle due automotrici si è arrampicata sull’altra 


YKKO.XA. 7 — Alle 13.30. 
sulla linea ferroviaria con- 
soi zialo Mantova- Peschiera 
del (laida, detta « La Man¬ 
tovana ». m locatila ProvaI- 
dcsca a tre chilometri «lui 
Yaleggio sui Mincio, si sono 
scontrati* due automoti ici 
procedenti in senso inverso. 

Nello .scontio «• morto il 
guidatore della automotrice 
piovoniento ila Mantova, il 
35i*nn«* Sci gii» Ami. abitan¬ 
te a Mantova. Pia i viaggia¬ 
tori vi sono 17 feriti di cui 
5 in condizioni giaci. Se: te¬ 
liti sono stati i noverati al- 
IV.spedale di Mantova; gli 
altri hanno raggiunto le pio- 
prie residenze. 

Il disastio e avvenuto — 
secondi* i pumi accertamen¬ 
ti — pctclic l'automotrice 
pioveniente da Mantova, a- 
vi ebbe dovuto fetmaisi •• 
Palaz/olo per attendete lo 
incrocio; invece, pei motivi 
non ancora chianti, ha pro¬ 
seguito la coi sa. 

Lo scontro, che è stato as¬ 


sai violento, c accaduto in 
curva, sicché i guidatoli 
non hanno potuto scorgeisi 
in tempo. Una delle auto¬ 
motrici. più leggera, si e im¬ 
pennata e si e letteralmente 
arrampicata sull’altra. 

I fumatori pagheranno 
assicurazioni maggiorate 


LONDRA. 
••onM'UuetiZi* 
i*ov criiativo 
fra il fumo 


7 — Dna dell- 

(Icll’ammoniincato 
circa la relazioni* 
ed il cancro sarà 


probabilmente di natura assi 
('illativa. Happiescntanti dell, 
società di assicurazione si stati 
no consultando suH'opportniii 
tà di elevare il premio assieu 
rattvo a coloro clic fumano piu] 
di 25 siuatette al giorno. Le 
probabilità ili questi ultimi (li 
vivere a lungo, sino al com¬ 
pleto pagamento delle quote, 
“■nibrano infatti ridotte rispet¬ 
to ai non fumatori. 


DI VjTTORIO 

(('oiilliiiia/loiie dall» I. pag ) 

furio — tinello simun ilifcn- 
sarc (lei contadint. fon. lio- 
nomi. non soltanto mole af- 
lassare la (finsta causa per¬ 
manente. - via mole che i 
prandi agrari possano di¬ 
sdettare »! più presto i mez¬ 
zadri. «’ i piccoli fìttandi. /I 
(piesto proposito. l)i Vittorio 
Ini rivolto un inetto all'on. 
l'astore, l'osso comprendere 
— lui proseguito n sct/retario 
della reti.' — che fon. Pu- 
slore, essendo in piali il tri¬ 
partito eoa i liberali al go- 
ecrno. si sforzasse di escogi- 
tare posizioni intermedie at¬ 
te n conciliare le esipenze ilei 
suo partito con le pretese 
del partito liberale e deph 
ut miri; (piesta preoccupazio¬ 
ne spiega i famosi emenda¬ 
menti Pastore i liliali com¬ 
portano, come è noto, l'af- 
Iossame»fu della pinsta cau¬ 
sa permanente che e un di¬ 


ritto in atto cmniiiistato da 
22 anni dai contadini ita¬ 
liani. Ora però che il tri¬ 
partito è morto, l'on. Pastore 
non finn invocare nessuna 
piiisti/icazionc /ier i suoi 
emendamenti sili (inali si è 
innestata la manovra hono- 
ininiim. Anzi, nelle condizio¬ 
ni attuali, se Pastore doves¬ 
se insistere nei suoi emen¬ 
damenti egli diverrebbe il 
maggiore responsabile da¬ 
vanti ai contadini e a latti 
i lavoratori italiani, dell'af¬ 
fossamento della pinsta causa 
permanente. FA per questo 
che. in nome della CGll. in¬ 
vito formalmente Fon. Pa¬ 
store a ritirare t suoi emen¬ 
damenti. a ritornare alla di¬ 
fesa della pinsta causa per¬ 
manente saliti (piale ri è l'ac¬ 
cordo di tatti i lavoratori e 
di tatti i sindacati, nella 
certezza che in (piesto casti 
alla Camera si formerebbe 
ami grande maggioranza in 
difesa degli interessi dei 
contadini italiani. 


Un pazzo semina la strage in un paesello di montagna del Trentino 
uccidendo quattro persone, ferendone cinque e togliendo si la vita 

Nessuna spiegazione all*improvviso gesto di follia - .Entrato nell 1 albergo del sindaco , ha estratto la pistola e si è messo a sparare 
Nella sua folle corsa ha continuato a uccidere - Una donna ha salvalo se stessa e la famigliò supplicandolo in ginocchio 


TRENTO. 


r«’-iiin«» n 


l’n griiris¬ 
sino fatto dì snnpiic. dovilo. 
a quanto sembra, alla pag¬ 
gi». è arrenalo nelle prime 
ore del pomcrippio a Castel 
l'esimi. Verso le ore 13. il 
29enne Luciano Dallcmule. 
i.di.di miopi Miei «> m*.' sparato numerosi colpi di 

I .iHe -,1 perniane I un erle/Z.i IPjij.sfnfu contro IMI» tleCÌIIiI ili 
vuol.. .t--otidu e^l.i «oiilii-iom*ili«*j persola* uccidendone 4 e tc- 

; rendane à; l'ultimo colpo Fha 
..empiii inI .|..e-li scrinilo a se sfosso, silici- 

)»» M.t-li .irlMoh. tl.ii r«imi/i «• 

da", - .11. Ida,azioni co "Irò H "io-, , offrr <l(fo spflnI 

li»- NishIim «■ il I ftìfi 

« «imtim-t.i tl.ili.illi> K • -•*■»■>»» I 

t|nl|i j .isli 

" ’ 1, Viffono Moranduzzo. di 29. 

l’" •' qncsfulUmo deceduto 

lue. ina in gran parie per in-,,. , -, 

1 , ,1 lo dopo d 

v.iil.irr r iIMnfi eie I .irlo <>lo , , , . „ ,, 

. , , i l.. o<:’c etnie di /torno l aìsu- 

• li i» ri tiri « Mini..itilo . 

.il . ì uiiut:. tliitv m»iìo stati tra- 

Ii«»n •* 'lucrilo *il|j ri-col.i . , ... 

* , . i. ti . ii a acne i annue te- 

\«i (i 1 (•*t kivi* ilIii'Ir.i/ioiir ilei-* , . _ * 

ifzii' «i»’z rrr«<2/2o 


sano: Marta Martìmiuz- 

-i.mip.ij-,, ( j, ltnil j rfforrio Hoso. 

ai vimineo t jj 26 (fiorpio litasietto. di 15. 


subi- 
aicosae¬ 


dri. 

)• .lei i-ioiu ilei ( oniilato fi li- 
li.dr ih'l I’( l **. il pro-.iiu.. nu¬ 
lli, r.» ili 1 ir àiioir pohlilira un 
.irli»oh, del .uniparo.» diali (.ar¬ 
to l’ajell-i II tlirirenlr co ni uni -1 
ria -crive fra l'allro: ! 

« (..he errori, anrhe (Uii e nu- j 
mero-i fo-*-ero Mali eonime-‘i. 
«Iie inanimir:Sitili violazioni del-, 
la lecalilà e «lei fo-lnme Micia-- 
Ii-(a ave«-ero avuto Inoro, ne-*- \ 
.-uno poteva nerare. ani Ile fra 
quanti del truppa dirigente ‘o-j 
v irliro avevano avuta più «hrel-| 
la re-pun-ahilita di roverno àr*- ; 
-uno allora parve negare dir «In- i 
\e--ero venire portale «Ielle cui-, 
re/ioni, ricercale e punite re-! 
-pr.n*aliililà «leierminate. lo *u 
que*l* ba-e ehe le «leeirioni 
senziali del XX Conpresro non 
Irovarnno aperti oppoiitori e ehe 
la condanna «Li Uccia e del suo 
frnppo fn onanime. I-e direr- 
f.-iue «lovevano mandeMar-i 
quando ri lo--,- trattalo di pre- 


in pravi condizioni. 

Ca<lcl Tesino è un picco- 
’o centro npncolo c turistico 
• i pochi chilometri da! Pas¬ 
so del lìroccom. sul versan¬ 
te della Valsupana. Xossuti 
stnt<>mo che facesse presagi¬ 
re la trapelila. Frano le 13. 
un pomeriggio caldo c afo¬ 
so .nonostante i più di mil¬ 
le metri d: altezza del paese. 
X elle rie non c'cra quasi 
nessi.mi. solo qualche croc¬ 
chio di contadini, seduti sui 
ercolini delle case .all'om¬ 
bra . 

Ale mi.*' automobili nella 
piazzette, centrale, qualche 
e*.j persona alle finestre. Xeglt 
esercizi pubblici pochi av¬ 
ventori. lì paese riposara 
nella grande afa estiva. Lu- 
C’cr io Dallcmule fu visto at¬ 
traversare la via. con passo 
normale, sostare un attimo 


sparati, questa volta contro 
il sindaco e la sua funtiaFta. 
compositi dalla moglie Itimi 
Moranduzzo e dai figli Gio¬ 
vanni di 20 anni. Iteuzo di 
1 5 »* Adriana di 12. 

l.a moglie c i due figli 
venivano colpiti più o meno 
praveinejite. mentre il sin¬ 
daco .assieme alla piccola 
Adriana, rimaneva illeso. 
zi questo punto, iì Dalìe- 
| male sconvolto dalla follia, 
noti si voltava piti neppure 
dalla parte del sindaco. Do¬ 
po aver dato un'occhiata ai 
quattro corpi, di cui uno or¬ 
inai privo di vita, stesi a 
terra, e al Pelioso che, ran¬ 
nicchiato contro il muro, 
stringeva a sé la pic¬ 
cola Adrtatia. il piovane 
usciva dal localy. affrontan¬ 
do subito l'erta scalinata che 
jnirta al bosco di Vallarpa. 

fi suo tragitto è stato pur- 
tropjyo segnato da altri 4 
cadaveri. I.a prima persona 
clic, udite te detonazioni, 
stava correndo verso l'alber¬ 
go Afiramonti. incontrò il 
Dallcmule a qualche decina 
di metri dal locale. Si trat¬ 


ta del 29cnne Vittorio Alo- 
ninduzzo, fu Rodolfo, che fu 
freddato da mi colpo di pi¬ 
stola sparatogli nel basso 
ventre, senza nessun preav¬ 
viso. 

Il pazzo raggiunge quindi 
il 13enne Giorgio liwsetto. 
il ipiale stava portando la 
colazione al padre .che lavo¬ 
rava assieme ad alcuni ami¬ 
ci poco discosto alla costru¬ 
zione di mia * baita » per pii 
alpini del luogo , e lo uccise 
colpendolo quasi a bruciape- 
|lo. all'addome. 

Incontrò quindi un mae¬ 
stro di musica del luogo. Ma¬ 
rio Antoniazzi che conosce¬ 
va il piovane c In fermò ri¬ 
volgendogli la parola. In¬ 
spiegabilmente il Dallcmule 
rispose alle domande ilcl- 
l'Antonazzi. il quale natural¬ 
mente non sapeva niente di 
quanto era accaduto e. stara 
accadendo c del pericolo che 
lo sovrastava. Ma i due si 
lasciarono salutandosi cor¬ 
dialmente. Solo dopo il mae¬ 
stro di musica apprese che 
era stato così vicino alla 
morte. 


Il pazzo, ehe si era già al¬ 
lontanalo di alenile centinaia 
di metri dal paese, si misi- 
poi a correre. Lungo il sen¬ 
tiero del bosco trovò lo spaz¬ 
zino comunale Antonio Roso. 


Temperature minime 
e massime di ieri 


BOLZANO: 15,4 - 34.5; 
TRENTO: 19,6-37,6: TRIE¬ 
STE: 26 - 36.4; VENEZIA: 
26 -33.6; MILANO: 21,4- 
36.4: TORINO: 19,6-32,4; 
GENOVA: 23 -29.5; BOLO¬ 
GNA: 23,6-36,8; FIRENZE: 
20 - 36.8: PISA: 18.2 - 31.2; 
ANCONA: 26.3 - 30.9: PE¬ 
RUGIA: 24.6-35,3: PESCA¬ 
RA: 19.2-32.8; L’AQUILA: 
17.8-33.8; CAMPOBASSO: 
22.3 - 33.2: BARI: 20.8 ‘ 31; 
NAPOLI: 18,1-30.7; PO¬ 
TENZA: 18.6-32,2: REG¬ 
GIO CALABRIA: 20.4-32,2; 
MESSINA: 23,2-32: PA¬ 
LERMO: 23.2 - 32.2: CATA¬ 
NIA: 18-33.2: ALGHERO: 
19.7-33.8: CAGLIARI: 19 - 
30,9. 

ROMA 22,3 - 35,4 


Aperto sabato 

cinematografico 


il Festival 

Kariovy Vary 


Battuto il record delle partecipazioni — Due documen¬ 
tari e un film cecoslovacco tratto da un libro di Hasek 


(Osi nostro corrispondente) 

PRAGA. 7. — Il X Festival 


ri-jre il eiuJtzio ‘loriro e pu 
laico »ulle cau-r dei fenomeni oo Afirr.mor.ii, formio anche 
«Lterinri e divergenze dovevano*'!/ bar, di proprietà del sin- 
inanife-ijr-i nel procedere a qnel- ?«fncu del paese, cav. Giovan- 
l effeliivo rinnovamento che »paz-| m Pclluso. quindi entrare. 
za--e sii »«h«-nti derivati dalla j Xessunn fece caso a lui. Su¬ 
bito dopo si sentirono le de¬ 
tonazioni. 

, Il giovane infatti, entrato 
, nel locale, senza dir niente 
jesfraera all'improrriso la 
.pistyla calibro 6.75 che par¬ 


lotta m particolari condizioni 
-loriche e -ni quali gravavano, 
naturalmente, anche le di‘tor»io- 
ni nel diiomo di partito e della 
«I* mo< r.i/ia -ovieliea rhe si era¬ 
no protratte a lungo... 

e IV r qne-to a un determinato ] fa va con se ed esplodeva un 
inorili niu «loveva produrci il ron ..primo colpo in direzione del¬ 
ibila fra chi giudicava ehe pasrijfa cameriera Afaria Maran- 
tdi* ru-ri non ln--ero ncre-**ri, e |duzzo di SS anni, freddando¬ 


ci lai e*.ero anzi |F«-ric-uit>yi c 
«l,i -entiva invere rhe. proprio 
perche ri ‘i era mc»»j in ram¬ 
ni ìm, bisognava procedere e che 


davanti alla porta dell'alber- ]Cinematografico Intemazionale 

'di Kariovy Vary si è aperto 
irn so;;o rsnfuocnto dardeg¬ 
giare di un sole implacabile che 
ha fatto registrare stamane 
quasi dappertutto la tempera¬ 
tura di oltre 30 gradi all’ombra. 

Quarantadue sono i paesi che 
partecipano alla rassegna, il 
che rappresenta una cifra fino¬ 
ra mai toccata da nessun Fe¬ 
stiva! . cinematograflco. Molto 
spazio è dedicato dai giornali 
alle notizie relative alle gior¬ 
nate di Kariovy Vary Tra gli 
altri il Rude Pravo pubblica 
un editoriale nel quale si sot¬ 
tolinea l'importanza del Festi¬ 
val c ne vengono posti in ri¬ 
lievo la funzione c i fini che 
anche quest'anno sono riassun¬ 
ti nella parola d’ordine - Per 
un uomo migliore, per rclazio- 


..i 


CO!: 


»r» tri «"* 


c!u 


pre¬ 


senti potessero rendersi con¬ 
to di quanto stara accaden¬ 
do, si udivano altri tre colpi 


ni amichevoli fra gli uomini, 
per il progresso sociale c la 
pace fra le nazioni-. 

Il Festival.* ha avuto inizio 
alle 14.30 dopo che il direttore 
generale della cinematogratìa 
di Stato cecoslovacca, Giorgio 
Darek. aveva dato il benvenuto 
alle 110 delegazioni estere ed 
ai 150 giornalisti cechi e stra¬ 
nieri presenti ed aveva quindi 
invitato il ministro della cultu¬ 
ra e delia istruzione Kanucia a 
dichiarare aperta la manife¬ 
stazione. * 

Cosi, mentre fuori il solo in¬ 
clemente arrossava i tetti, nel¬ 
l’ombra del grande salone ave¬ 
vano inizio le proiezioni di duo 

il 


proiettato il 
cecoslovacco 
dal noto li- 


E* stato quindi 
primo film, il 
- Schmk - tratto 
bro di Hasek. 

Si tratta di un’opera di im¬ 
pegno. la stessa, a quanto cì 
pare di ricordare, esclusa da 
Cannes, in cui il colore ha una 
parte importante e che richia¬ 
ma alla mente il film tedesco 
contro il militarismo. - Il ca¬ 
pitano di Koblenig -, 

Domani le programmazioni 
continueranno. 

Durante la durata del Festi¬ 
val. gli operatori del cine gior¬ 
nale cecoslovacco rìprenderan 
no otto cortometraggi sullo 
stesso svolgersi del Festival 


cortometraggi: il primo, ceco 
slovacco, realizzato da Joseph proiettali a giorni alterni. Cosi 
Korak intitolato «Canzone dii sin da domani verrà proiettato 


di 36 anni, e passandogli ac¬ 
canto senza rallentare la 
marcia lo fulmino con un 
Colpo al cuore. 

Fui si imbattè in un auti¬ 
sta. Afario Alascnrello. di Eu¬ 
genio di 44 anni, al quale, 
pistola alla mano, impose di 
j<’dii(/urfo a Celado. una Io- 
Icabla poro distante, zi/ ri- 
lira/o tiri Alascnrello. il Dnl- 
jfraiiifc gli csptnse contro un 
i altro colpo di pistola rag¬ 
giungendolo all'addome. Il 
Alascnrello. ricoverato aM’o- 
spedulc di Borgo Yalsugana. 
versa in gravissime comli- 
in un accesso di pazzia. 

Si deve infine a un difetto 
meccanico dell'arma, se le 
vittime non salirono ancora, 
poiché nella stia • corsa, il 
pazzo, incontrò ancora una 
famiglia di villeggianti, com¬ 
posta da i^drc, madre c dar 
bambine: ma l'arma non 
scattò alla sollecitazione del 
grilletto. La donna (di cui 
si ignora il nome), renden¬ 
dosi immediatamente confo 
del mortale pericolo, si get¬ 
tò in ginocchio davanti al 
Dallcmule. implorando per 
le dar bambine. Il pazzo do¬ 
po averla ascoltata con aria 
assente, si sfilò l'orologio da 
polso c lo pose in mano alla 
donna, dicendole: « Lei è 
una persona che ha del co¬ 
raggio ». «’ continuò quindi 
la sua corsa. 

Dal paese frattanto stava¬ 
no muovendo gli inseguitori, 
che si erano rapidamente or¬ 
ganizzati. Fra essi i carabi¬ 
nieri del paese, alcuni ripili 
del fuoco c jMirecchi «rolen- 
f erosi. Una decina di minati 
dopo l'ullimo episodio, il 
Dallcmule si trovò circonda¬ 
to da tutte le parti Mai ca¬ 
rabinieri. da 'uomini armali 
di randelli, di pietre, di ba¬ 
stoni. di fucili da caccia, che 
gli intimarono la. resa Ve¬ 
dendosi ormai preso, il Dal¬ 
lcmule si puntava contro la 
tempia l'arma che aveva già 
sparso tanto sangue, c si e- 
splodeva un colpo ehe lo uc- 
rideva all'istante. 

Aveva cosi termine la tra¬ 
gica giornata di Castel Tesi¬ 
no. Sul posto si sono pron- 


nullaosta per la rimozione 
dei cadaveri. che sono stati 
pietosamente composti nella 
cappella mortuaria di Castel 
Tesino. 

Il giovane Dallcmule. che 
aveva terminato il scontare 
qualche mese fa unii condan¬ 
na per furto, aveva manife¬ 
stato anche in carcere ecces¬ 
si di violenza. Lo scorso an¬ 
no. infatti, aveva assalito 
una guardili carceraria, col¬ 
pendola al capo con una ba¬ 
dilata. A «'ss un'altra spiega¬ 
zione a quanto è avvenuto 
oggi si può trovare, se non 
in un eccesso di pazzia. 

L'assemblea degli eletti 
dell'Abruiio si pronuncia 
per la creaiione della Regione 

GIULIANO VA. 7. — Alla 

presenza di oltre 300 delegati 
tra sindaci. assessori, con¬ 
siglieri comunali e provinciali. 


personalità della tecnica e del¬ 
ia cultura — si «* tenuto que¬ 
sta mattina, al cinema - teatro 
• .-\riston •• di Giulianova Lido, 
il primo convegno degli eletti 
'l'Abruzzo. 

Dopo una relazione del com¬ 
pagno Gruo. sindaco di Giu¬ 
lianova. la discussione si è svi¬ 
luppata vivace attraverso gli 
interventi dei rappresentanti 
delle amministrazioni comunali 
e provinciali della regione. 

L'on. Spallone, nel suo inter¬ 
vento, ha sostenuto che i finan¬ 
ziamenti della Cassa dot Mez¬ 
zogiorno devono essere ammi¬ 
nistrati da un consulente rcpio- 
nale in grado di ailior.tare e 
risolvere i gravi problemi del 
la\oro. della industrializzazio¬ 
ne della regione. Il convegno 
ehe ha ascoltato altri interes¬ 
sarti interventi, a conclusione 
dei suoi lavori ha votato alla 
unanimità una mozione in cui 
idi eletti d'Abruzzo h.u.no pre 
so. con questo convegno di 
Giulianova. solenne napegno di 
portare avanti la lo'.t i por la 
costituzione dell'Erto regione 
e hanno deciso per questo sco¬ 
po la costituzione di ir. comi 
•ato pennr.nente di r iziativa 


nonché di parlamentari e di (con sede in Giulianov. 


Iln giudizio di Nehru 

sul r apporto suirUng heriu 

a I componenti la commissione dell’ONU non erano 
in grado di raccogliere la versione delle due parti » 


nei momenti ili maggior ca¬ 
lme, a ridurre fortemente 
l'illuminazione per ridurre la 
temperatura di qualche grn- 
do: le commesse, accasciate, 
erano spesso colpite da sve¬ 
nimenti. 

1 vigili minuti parigini 
sono stati, dopo una campa¬ 
gna svolta in Imo favore 
dalla stampa, lilialmente nu - 
toii/zati tu! esplicare d loro 
servizio in maniche di cami¬ 
cia e a sostituir'* il tradizio¬ 
nale kepi con un casco colo¬ 
niale. La situazione « acqua > 
rimane costante: gli ultimi 
piani delle case ne sono privi 
ma la distribuzione icgolare 
e assicurata. 

Le località che nei gior¬ 
ni scorsi ciano rimaste 
spiovviste di acqua a causa 
della bassa pressione, sono 
stato continuamente rifor¬ 
nito da autobotti dei vigili 
del fuoco. Oggi, tuttavia un 
tompmale ha almeno mo¬ 
mentaneamente arrecato un 
coito refrigerio. 

Anche su tutto il resto del 
territorio francese il caldo 
non tende a diminuire. Xel 
Dipartimento della Senna e 
Marna numerosi sono stati 
gli incendi nelle campagne. 
A Deauville, la spiaggia 
francese più elegante, mèta 
domenicale delle classi ab¬ 
bienti parigine .il casinò è 
restato praticamente deserto. 
Il bel mondo parigino pre¬ 
feriva infatti tuffarsi nelle 
onde dell'Atlantico piuttosto 
elle sedersi attorno ad un 
tappeto verde, 

A Marsiglia i fabbricanti 
.li ghiaccio hanno triplicato 
la Imo produzione mentre a 
Hiarritz. la polizia e dovuta 
intervenire per difenderli 
dalla popolazione che. nu- ■ 
merosisisma. faceva intermi¬ 
nabili code davanti ai loro 
negozi. A Lilln e nel nord, 
nel timore che la dilatazione 
delle rotaie provochi disa¬ 
stri ferroviari, i treni cirro- 
lano a velocità ridotta e con 
molto ritmilo. 

Il caldo a Vienna 

\ Il’XXA. 7. — L'ondata di 
caldo persiste in Austria. 

\ icona, dove la temperatura 
era stamane di 38 gradi al¬ 
l'ombra, appariva oggi semi- 
deserta dato che gran parte 
della popolazione se ne era 
allontanata per cercare un 
po' di refrigerio nei dintorni. 

Berlino deserta 
per il caldo 

MERLINO,” T. — I tede¬ 
schi stanno affrontando l’e¬ 
state più torrida che da mez¬ 
zo secolo almeno si sia avu¬ 
ta nelle regioni continentali 
dell’Europa. La colonna di 
mercurio è oggi salita fino 
ì 39 all’ombra, in varie re¬ 
gioni e città delle due Ger¬ 
manie. 

In (piesta seconda dome¬ 
nica canicolare, Berlino è 
completamente vuotata: da 
due settimane le strade sono 
pressoché deserte. Centinaia 
di migliaia di cittadini hanno 
lasciato la città per cercare 
un temporaneo riparo alla 
temperatura ed all’afa oppri¬ 
mente presso i laghi, in cam¬ 
pagna o al mare. Straordi¬ 
nariamente affollati sono t 1*- 
ghi nei dintorni di Berlino: 
tanto a est come a ovest, i 
tratti di spiaggia e le rive 
boscose sono invase da una 
moltitudine di bagnanti, di 
turi.-ti domenicali, di cam¬ 
peggiatori. 

Particolarmente singolare e 
apparso oggi il centro della 
città cosi silenzioso e de¬ 
serto con l’asfalto delle stra¬ 
tte che diventava molle sot¬ 
to rimperversare della ca¬ 
nicola. Altro aspetto tipico 
di Berlino è la totale eva¬ 
sione dei cittadini verso gli 
orti e le casette individuali 
di ogni tipo — specie di cha¬ 
let di legno, ora eleganti ora 
decorosi o più in generale 
modesti ma lindi e ben te¬ 
nuti — nelle zone verdi fuori 
della citta. Questo tipo di 
eva«ione ha solitamente un 
caratici e familiare: si tratta 
di genitori con bambini o 
ih centi* anziana clic si reca 
a trascorrere questa specie 
di villeggiatura casalinga a 
buon mercato con attrezzi ed 
innaffiatoi per le consuete 
applicazioni di giardinaggio 
care alla tendenza e alla 
stessa educazione naturali¬ 
stica dei tedeschi. 


NEW YORK. 7. — In 
intervista televisiva da 


cortomctragci che saranno» jamcntc recate le 


registrata lunedi scorso a 
Londra — dove si trovava 
per la conferenza del Com¬ 
monwealth — c trasmessa 
oggi negli Stati Uniti dal 
« Columbia Broadcasting Sy¬ 
stem >. il primo ministro c 
ministro dogli Esteri indiano 
Neh ni ha detto in sostanza 
che è venuto il momento psi¬ 
cologicamente adatto perche 
vengano eliminate le bar¬ 
riere le quali dividono il 
mondo. Secondo Xchru. sa¬ 
rebbe opportuno compiere j 
« passi amichevoli » pressoi 


una un ruolo decisivo a; fini della 
hit ! distensione internazionale. 


colori - sull’opera di Gobelin; 
il secondo, sovietico, dal titolo: 
«Altitudine*» sul lavoro degli 
operai. 


il documentario 
giornata del X 
Kariovy Vary. 

ALDO 


sulla prima 
Festival di 

PALOMBO 


cui il procuratore della Re¬ 
pubblica di Trento, comm. 
Rocco, per iniziare le inda¬ 
gini del caso. Dopo i sopral¬ 
luoghi, veniva concesso il 


autorità tra! tutu t paesi, «anche se sijshmir. 


Ter quanto riguarda i fatti 
ungheresi ed il relativo rap¬ 
porto redatto dalla speciale 
commi>s:one d'inchiesta del- 
l’OXU. il primo ministro in¬ 
diano non ha voluto espri¬ 
mere un giudizio preciso, di¬ 
cendo però che a suo parere 
lo personalità partecipanti 
alla redazione del rapporto 
« non erano in grado, in una 
certa misura, di raccogliere 
le versioni dei fatti da tutte 
e due le parti *. 

Infine, a proposito del Ka- 


Vittima di in caipo di Mie 
muore il cmtMTO Baita 

BERLINO. 7. — Il corridore 
motociclista australiano Roger 
Barker è rimasto oggi ucciso. 
i:i seguito ad ur.a insolazione, 
mentre d.sputava la gara in¬ 
ternar.or.ale motociclistica d; 
Sohleiz. nella Germania Orien¬ 
tale 

Barker. su Norton 500 cc. ef¬ 
fettuava il settimo giro del 
eireu.’o quando è rimasto vit¬ 
tima di un colpo di sole: per¬ 
duta la guida, è r.mr'M ucciso 


tratti dei nostri avversari, 
por guadagnarli alla nostra 
causa ». D’altra parte, pro¬ 
gressi compiuti in materia di 
disarmo potrebbero svolgere 


Nehru ha 
regione fa 


detto che 


umili» BF.II III IN rttrellurr 
lue* P»»«llnl (llrfllnrf rr*p 


questa 

faceva per il passato, parte 
della Unione indiana, come 
stato autonomo, e ciò per 
motivi politici e culturali. 


ìscriitn «i n 
■si.,rr.p.i dt-1 
ora. come [ m:< »r» fiata 


MS* d«l Regi*Ir 
Tribunal»» di R-> 
S nuvimi'r» 1 •'* 


L Lui là auU»ntZall«n«* a gtomal* 
murale n «903 del 4 gennaio ine» 
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